
AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Pubblicazione GU; BURL; sito web; Software Giada

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
180 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO

Personale appartenente a tutti i ruoli e a tutte le aree contrattuali in 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa (DPR n. 220/2001 

Personale di Comparto; DPR

n. 483/97 Dirigenti; Contrattazione Collettiva Nazionale)

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione piano del 

fabbisogno di risorse 

umane triennale

Regole regionali 

Assegnazione economica 

dell'anno

Regione Lombardia 

Direzione Strategica

Proposta PGRU 

dell'anno di riferimento
PROGRAMMAZIONE

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  non  

forniscano  le informazioni  necessarie,  in  termini  di  qualità  e  

completezza,  per  consentire un’adeguata programmazione dei 

fabbisogni

Trasparenza

Esplicitazione all'interno degli atti del 

procedimento della coerenza con 

quanto previsto dagli indirizzi di 

programmazione regionale

Esplicitazione coerenza degli indirizzi 

della programmazione = 100% degli atti
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Emissione di bandi

Approvazione regionale 

PGRU ovvero 

autorizzazione a 

procedere nelle more 

dell'approvazione

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione indizione 

procedura e emissione 

bando con pubblicazione 

su GU, BURL, sito web

TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla possibilità che  l’Agenzia operi  non  in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x
Monitoraggio Sezione 

Amministrazione Trasparente
Semestrale

Acqisizione domande 

tramite software Giada
Bando di concorso

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione 

ammissione candidati e 

informazione agli 

eventuali esclusi

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    

per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   

il   funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione 

che determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

Digitalizzazione
Gestione informatizzata delle procedure 

concorsuali

n. procedure concorsuale espletate 

mediante procedura 

informatizzata=100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni acquisite / n. componenti 

commissioni costituite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis d.lgs. 

165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interesse acquisite / n. componenti 

commissioni

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Gestione delle segnalazioni di conflitto di 

interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori

Verballe Commissione 

Esaminatrice

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione 

approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori e pubblicità 

obbligatoria

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,  istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida, comunicazioni  

organizzative  ecc.) o che  siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x
Monitoraggio Sezione 

Amministrazione Trasparente
Semestrale

Codice di 

Comportamento

Inserimento nei documenti, negli atti e 

nei contratti di clausola vincolante il 

rispetto del Codice di Comportamento 

aziendale

n. clausole inserite / n.  documenti, atti, 

contratti emessi = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage
Inserimento della clausola di divieto di

pantouflage  nei contratti di assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 3 

anni successivi alla data di cessazione

Definizione procedura di monitoraggio 

della misura entro il 31.12.2023
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

Conflitto di interessi

Comunicazione degli interessi finanziari 

e conflitti di interesse 

(art. 9 Codice di Comportamento 

aziendale)

n. dichiarazioni acquisite / n. personale

neoassunto (sia dirigente che comparto)

= 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Personale 

Amministrativo SC

Commissione 

Esaminatrice

Ammissione candidatiEspletamento prove Conflitto di interessi

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    

per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   

il   funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione 

che determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI INTERESSE

Approvazione verbale 

del concorso;

Pubblicazione risultati

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Sottoscrizione del 

contratto

Deliberazione 

approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori

Pubblicità obbligatoria

Personale 

Amministrativo SC
Contratto

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Direzione Strategica

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

20
25 TIPOLOGIA DI CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
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C
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C
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OUTPUT

SC Gestione Risorse Umane

20
24

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari 

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali
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20
23INPUT ATTORI DI PROCESSO

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

ANAGRAFICA

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

RECLUTAMENTO PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

Procedura concorsuale per l'assunzione di personale a tempo indeterminato

FASI DEL PROCESSO

Nomina Commissione
Deliberazione 

ammissione

Personale 

Amministrativo SC

Commissione di 

Sorteggio per Dirigenza 

+ Regione Collegio di 

Direzione per Comparto

Delibera nomina 

Commissione



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
sito web, Software Giada

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO

Personale appartenente a tutti i ruoli e a tutte le aree contrattuali 

in possesso dei requisiti previsti dalla normativa (DPR n. 220/2001 

Personale di Comparto; DPR n. 483/97 Dirigenti; Contrattazione 

Collettiva Nazionale)

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione fabbisogno 

di risorse umane

PGRU

Sostituzione di 

personale assente

Progetti

Direttore SC Direzione 

Strategica

Deliberazione indizione 

procedura
PROGRAMMAZIONE

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  non  

forniscano  le informazioni  necessarie,  in  termini  di  qualità  e  

completezza,  per  consentire un’adeguata programmazione dei 

fabbisogni

Trasparenza

Esplicitazione all'interno degli atti del 

procedimento della coerenza con 

quanto previsto dagli indirizzi di 

programmazione regionale

Esplicitazione coerenza degli indirizzi 

della programmazione = 100% degli 

atti

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Emissione dell'avviso
Deliberazione indizione 

procedura

Personale 

Amministrativo SC

Pubblicazione sul sito 

web

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Acquiszione domande Avviso pubblico
Personale 

Amministrativo SC

Ammissione dei 

candicati e avvio 

procedura di selezione 

per titoli e colloquio

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Digitalizzazione
Gestione informatizzata delle 

procedure concorsuali

n. procedure concorsuale espletate 

mediante procedura 

informatizzata=100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-

bis d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni acquisite / n. 

componenti commissioni costituite = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse acquisite / n. componenti 

commissioni

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori

Verballe Commissione 

Esaminatrice

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione 

approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori e pubblicità 

obbligatoria

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti 

aziendali non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   

istruzioni,   procedure  operative, indirizzi  e linee guida,  

comunicazioni  organizzative ecc.)  o  che siano incompleti con 

pregiudizio per la loro validità

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Codice di 

Comportamento

Inserimento nei documenti, negli atti 

e nei contratti di clausola vincolante 

il rispetto del Codice di 

Comportamento aziendale

n. clausole inserite / n.  documenti, 

atti, contratti emessi = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage

Inserimento della clausola di divieto

di pantouflage nei contratti di

assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 

3 anni successivi alla data di 

cessazione

Definizione procedura di 

monitoraggio della misura entro il 

31.12.2023

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Conflitto di interessi

Comunicazione degli interessi 

finanziari e conflitti di interesse 

(art. 9 Codice di Comportamento 

aziendale)

n. dichiarazioni acquisite / n.

personale neoassunto (sia dirigente

che comparto) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

AZIONE INDICATORE

Sottoscrizione del 

contratto

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA
Nomina Commissione

Ammissione dei 

candicati e avvio 

procedura di selezione 

per titoli e colloquio

Personale 

Amministrativo SC

Lettera di nomina in 

applicazione del 

regolamento

Deliberazione 

approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori

Pubblicità obbligatoria

Espletamento prove

Personale 

Amministrativo SC

Commissione 

Esaminatrice

Ammissione dei 

candidati

ANAGRAFICA

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

RECLUTAMENTO A TEMPO DETERMINATO

Procedura  per l'assunzione di personale a tempo determinato (inclusi 

borsisti)

SC Gestione Risorse Umane

Direzione Strategica

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO2
0

2
4

Personale 

Amministrativo SC

Conflitto di interessi

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Approvazione verbale 

selezione; 

Pubblicazione risultati

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA
Contratto

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti 

contrari alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali
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PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
sito web; software Giada

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO

Personale in possesso dei requisiti previsti dalla normativa di 

riferimento e dall'avviso di selezione

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione fabbisogno 

specifica professionalità

Piano Gestione Risorse 

Umane

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SC

Collegio Sindacale 

Regione

Deliberazione indizione 

procedura
PROGRAMMAZIONE

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  non  

forniscano  le informazioni  necessarie,  in  termini  di  qualità  e  

completezza,  per  consentire un’adeguata programmazione dei 

fabbisogni

Trasparenza

Esplicitazione all'interno degli atti del 

procedimento delle specifiche 

esigenze cui non possono far fronte 

con  personale  in  servizio

Esplicitazione coerenza con gli indirizzi 

normativi = 100% degli atti
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Emissione dell'avviso
Deliberazione indizione 

procedura

Personale 

Amministrativo SC

Pubblicazione sul sito 

web
TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della 

propria azione amministrativa e come strumento  per  consentire  

l'effettiva  partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia 

e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse acquisite / n. componenti 

commissioni

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori

Verballe Commissione 

Esaminatrice

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SC

Collegio Sindacale 

Regione

Deliberazione 

approvazione 

graduatoria e nomina dei 

vincitori e pubblicità 

obbligatoria

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti 

aziendali non siano conformi   alle   disposizioni   interne   

(manuali,   istruzioni,   procedure  operative, indirizzi  e linee 

guida,  comunicazioni  organizzative ecc.)  o  che siano incompleti 

con pregiudizio per la loro validità

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Codice di Comportamento

Inserimento nei documenti, negli atti e 

nei contratti di clausola vincolante il 

rispetto del Codice di Comportamento 

aziendale

n. clausole inserite / n.  atti, contratti, 

contratti emessi = 100%
x x x Mantenere x x x

Analisi documentale su 

base campionaria
Semestrale

Inserimento della clausola di divieto di

pantouflage nei contratti di

assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 3 

anni successivi alla data di cessazione

Definizione procedura di monitoraggio 

della misura entro il 31.12.2023
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

Conflitto di interesse

Comunicazione degli interessi 

finanziari e conflitti di interesse 

(art. 9 Codice di Comportamento 

aziendale)

n. dichiarazioni acquisite / n.

personale neoassunto (sia dirigente

che comparto) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Ammissione dei candicati 

e avvio procedura di 

selezione per titoli e 

colloquio

Personale 

Amministrativo SC
Avviso pubblicoAcquisizione domande

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione 

approvazione 

graduatoria e nomina 

dei vincitori

Pubblicità obbligatoria

Sottoscrizione del 

contratto

20
25 TIPOLOGIA DI CONTROLLOOUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

Pantouflage

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  

atti  contrari  alle normative in vigore con conseguente 

esposizione a contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA
Contratto

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    

primario    per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   

di   cui   sia   titolare   il   funzionario direttamente o 

indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere 

che ad essa segua o meno una condotta impropria

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA

20
23

20
24

ANAGRAFICA

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

RECLUTAMENTO EX ART. 15 SEPTIES, D.LGS. 502/1992

Procedura  per l'assunzione di personale a tempo determinato ex art. 15 

septies Decreto Legislativo n. 502/1992

SC Gestione Risorse Umane

Direzione Strategica, Regione Lombardia, Collegio Sindacale

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO RISORSE TECNICHE sito web; Software Giada

DESCRIZIONE DEL RISORSE UMANE COINVOLTE 6

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO 90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO
DESTINATARI DEL PROCESSO

Personale in possesso dei requisiti previsti dalla normativa di 

riferimento e dall'avviso di selezione

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione fabbisogno di 

risorse umane
Progetto

Direzione Strategica 

Personale Amministrativo 

SC

Collegio Sindacale Regione 

Lombardia

Deliberazione indizione 

procedura
PROGRAMMAZIONE

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  non  

forniscano  le informazioni  necessarie,  in  termini   di   qualità   

e  completezza,   per  consentire un’adeguata programmazione 

dei fabbisogni

Trasparenza

Esplicitazione all'interno degli atti del 

procedimento delle specifiche 

esigenze cui non possono far fronte 

con  personale  in  servizio

Esplicitazione coerenza con gli 

indirizzi normativi = 100% degli atti
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Emissione dell'avviso
Deliberazione indizione 

procedura

Personale Amministrativo 

SC
Pubblicazione sul sito web TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  

in  ottemperanza  al principio di trasparenza come metodo della 

propria azione amministrativa e come strumento   per   

consentire   l'effettiva   partecipazione   dei   cittadini   alle   

attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse acquisite / n. componenti 

commissioni

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Espletamento prove Ammissione candidati

Personale Amministrativo 

SC

Commissione Esaminatrice

Approvazione verbale;

Pubblicazione risultati
CONFLITTO DI INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per 

il soddisfacimento di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   

titolare   il   funzionario   direttamente   o indirettamente.   Si   

tratta   di   una   condizione   che   determina   il   rischio   di 

comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Approvazione graduatoria 

e nomina dei vincitori

Verballe Commissione 

Esaminatrice

Direzione Strategica 

Personale Amministrativo 

SC

Collegio Sindacale Regione 

Lombardia

Deliberazione 

approvazione graduatoria 

e nomina dei vincitori e 

pubblicità obbligatoria

ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  

aziendali  non  siano conformi   alle   disposizioni   interne   

(manuali,   istruzioni,   procedure   operative, indirizzi  e  linee  

guida,  comunicazioni  organizzative  ecc.)  o  che  siano  

incompleti con pregiudizio per la loro validità

Codice di 

Comportamento

Inserimento nei documenti, negli atti 

e nei contratti di clausola vincolante il 

rispetto del Codice di 

Comportamento aziendale

n. clausole inserite / n.  atti, contratti, 

contratti emessi = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse a 

fronte degli incarichi conferiti

n. dichiarazioni acquisite / n. incarichi

conferiti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse a fronte degli 

incarichi conferiti

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Ammissione dei candicati e 

avvio procedura di 

selezione per titoli e 

colloquio

Personale Amministrativo 

SC
Avviso pubblicoAcquisizione domande

SC Gestione Risorse Umane

Direzione Strategica; Regione Lombardia; Collegio Sindacale

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

ANAGRAFICA

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

RECLUTAMENTO EX ART. 7, COMMA 6, D.LGS. 165/2001

Procedura  per l'assunzione di personale a tempo determinato ex art. 7, comma 6, 

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  

atti  contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  

esposizione a  contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali
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Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  

atti  contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  

esposizione a  contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Sottoscrizione del 

contratto

Deliberazione 

approvazione graduatoria 

e nomina dei vincitori

Pubblicità obbligatoria

Personale Amministrativo 

SC
Contratto

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Refera

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO
RISORSE UMANE COINVOLTE 3

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO 30 gg

INTERAZIONI DI 

PROCESSO
DESTINATARI DEL PROCESSO Personale dipendete (tutto)

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Determinazione del 

Bugdet per la 

formazione obbligatoria 

fuori sede suddivisa per 

Direzioni

Programmazione in 

coerenza con le risorse 

disponibili (BPE)

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SS

Budget annuale 

formazione esterna

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo

Rispetto dei criteri per la definizione del  

budget annuale stabiliti dalla Direzione 

Strategica

Approvazione del budget 

annuale senza rilievi (sì/no)
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Ricevimento istanza del 

dipendente e attività 

istruttoria

Istanza del dipendente 

on line (portale Refera)

Dipendente/Responsabi

le SC dipendente

Corretto inserimento 

della documentazione 

richiesta dal portale 

Refera

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Regolamentazione

Istruzioni per la richiesta di 

aggiornamento obbligatorio fuori nel 

Portale Refera( 19-FORM-I-00) - 

inserito nella Intranet Aziendale - 

sezione Formazione

n. eventi frequentati senza 

autorizzazione/n. eventi 

autorizzati = 10%

x x x implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica 

regolarità/complettezza 

documentazione

Istanza del dipendente 

on line (portale Refera)
SS Formazione Avanzamento richiesta

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo
Verifica del budget annuale assegnato 

alla Direzione interessata all'istanza

n. eventi controllati/n. eventi 

inseriti nel portale = 100%
x x x implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione del 

Responsabile Dirigente 

del dipendente  

notifica da Refera
Responsabile SC 

dipendente
Avanzamento richiesta

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE 

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo

Avanzamento della pratica previa 

verifica degli item indicati in fase di 

autorizzazione

n.eventi non valutati/n. eventi 

fruiti 
x x x implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione del 

Direttore Dipamento e 

del Direttore 

competente (DG-DS-DA-

DSS)

notifica da Refera Direttori Avanzamento richiesta
POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE 

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo
Verifica del budget annuale residuo 

della Direzione interessata all'istanza

n.eventi respinti/n. eventi 

avanzati
x x x implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Comunicazione esito 

richiesta
notifica da Refera Dipendente

Esito della valutazione di 

completezza e congruenza 

e del budget disponibile

CONTABILITA' E BILANCIO
Il rischio si riferisce alla mancata/errata valutazione del budget 

disponibile, con conseguenze anche di natura finanziaria ed economica 
Controllo

Verifica di recezione della notifica 

generata automaticamente dal portale 

Refera

Controllo a campione del 10% 

degli eventi autorizzati
x x x implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Inserimento 

documentazione 

partecipazione evento

partecipazione al corso
Dipendente/SS 

Formazione
caricamento documenti

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE 

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Regolamentazione

Verifica completezza della 

documentazione e del budget 

assegnato

Controllo del 100% degli eventi 

autorizzati
x x x implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Autorizzazione alla 

liquidazione degli 

importi spettanti a 

titolo di rimborso

Esito della valutazione

Personale 

Amministrativo SS

Personale settore 

stipendi  

Pagamento dei rimborsi 

spettanti
GESTIONE DEI PAGAMENTI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni di gestione del 

ciclo passivo non siano adeguatamente presidiati e gestiti, con possibili 

conseguenze  in termini di mancato rispetto dei tempi di pagamento 

contrattualmete previsti, ovvero omesso/parziale rispetto della 

cronologia di pagamento rispetto alla presentazione delle fatture. 

Regolamentazione

Rispetto delle disposizioni aziendali in 

materia di rimborsi per formazione 

fuori sede

n. rimborsi non liquidabili /n. 

rimborsi autorizzati SS< 10%
x x x Rinforzare x x x Rilevazione indicatore Semestrale
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TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

ANAGRAFICA

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

FORMAZIONE FUORI SEDE

Autorizzazione alla partecipazione al personale dipendente alle iniziative di 

formazione obbligatoria extra aziendali

SS Formazione

Direzione Strategica; Direttori/Responsabili SC Dipendenti richiedenti; SC 

Gestione Risorse Umane

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Software presenze/stipendi

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Settore Giuridico

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
30 gg

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Dipendenti

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricevimento istanza Istanza
Personale Amministrativo 

SC
Registrazione istanza

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Istruttoria 

(inquadramento 

giuridico/economico), 

eventuale richiesta di 

pareri, valutazione

Istanza registrata
Personale Amministrativo 

SC

Accoglimento istanza 

Richiesta integrazione 

istanza Rigetto istanza

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Regolamentazione

Pubblicazione sul portale risorse 

umane dei regolamenti e della 

modulistica aggiornati

n. richieste su modulistica errata/n. 

richieste pervenutei < 10%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formalizzazione della 

valutazione

Accoglimento istanza 

Richiesta integrazione 

istanza Rigetto istanza

Personale Amministrativo 

SC

Provvedimento finale 

(autorizzazione/diniego)
TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Controllo

Implementazione di un sistema di 

monitoraggio per la verifica dei 

provvedimenti adottati

n. atti di autotulela adottati / n. 

provvedimenti  autorizzati =< 5% 

(anno - esclusi errori materiali)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Tracciabilità

Implementazione di un sistema di 

monitoraggio dell'ottemperanza ai 

flussi/debiti informativi

n. comunicazioni obbligatorie 

segnalate in ritardo<10%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Gestione Risorse Umane

Direttori/Responsabili UO dei dipendenti richiedenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONE INDICATORE
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'

ANAGRAFICA
ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

APPLICAZIONE ISTITUTI GIURIDICI (LEGISLATIVI E CONTRATTUALI)

Valutazione e gestione dell'applicazione degli istituti giuridici legislativi e 

contrattuali al personale dispendente

FASI DEL PROCESSO INPUT
ATTORI DI                  

PROCESSO
OUTPUT

Ottemperanza flussi 

informativi
Provvedimento finale

Personale Amministrativo 

SC

Comunicazioni 

obbligatorie Pubblicità 

obbligatoria

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali
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Mantenere Rinforzare 

Implementare

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
sito web; intranet

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Componenti Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD)

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO

Tempistica indicata nel Decreto Legislativo n. 165/2001 e dalla 

Contrattazione Collettiva Nazionale

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Personale dipendente (tutto)

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Avvio procedimento Segnalazione

Superiore gerarchico 

dell'interessato 

Segreteria Ufficio 

Procedimenti Disciplinari

Informativa ai 

Componenti con 

trasmissione 

documentazione

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. procedimenti archiviati per mancato 

rispetto dei termini/ n. procedimenti 

avviati = 0

x x x Mantenere x x x Rilevazione Indicatore Semestrale

Esame segnalazione Documentazione
Ufficio Procedimenti 

Disciplinari

Contestazione 

d'addebito e 

convocazione del 

dipendente

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. procedimenti archiviati per mancato 

rispetto dei termini/ n. procedimenti 

avviati = 0

x x x Mantenere x x x Rilevazione Indicatore Semestrale

Audizione del dipendente

Audizione del dipendente 

e/o esame di memorie 

difensive

Eventuale audizione di 

persone informate sui 

fatti e/o acquisizione e/o 

esame di 

documentaizone

Ufficio Procedimenti 

Disciplinari

Verbale seduta/sedute 

Assunzione del 

provvedimento finale 

sanzionatorio o di 

archiviazione

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle attività e la 

realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità e la propensione 

al cambiamento in caso di processi di radicale trasformazione interna).

Controllo Rispetto Regolamento disciplinare

n. dio audizioni / n. procedimenti 

attivati = 100% mancato rispetto dei 

termini/ n. procedimenti avviati = 0

x x x Mantenere x x x Rilevazione Indicatore Semestrale

Notifica all'interessato Provvedimento finale
Ufficio Procedimenti 

Disciplinari

Trasmissione 

all'interessato 

Informativa al 

Responsabile e alla

SC GRU

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Azioni di 

sensibilizzazione 

/rinforzo etico 

Azioni di rinforzo etico a fronte di una 

violazione del codice di 

comportamento

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione Indicatore Semestrale

Esecuzione della 

sanzione
Provvedimento finale

SC Gestione Risorse 

Umane

Archiviazione nel 

fascicolo personale 

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI 

E DELLE INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo 

della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che 

fa perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  non  autorizzato  

(che  fa  perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  divulgazione 

illecita (con danni ancora maggiori per la riservatezza).

Controllo
Archiviazione informatizzata della 

documentazione

Evidenza della presenza di un sistema 

strutturato di archiviazione 

informatizzata della documentazione 

(sì/no)

x x x Rinforzare x x x Rilevazione Indicatore Semestrale

Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD)

Dirigenti Responsabili competenti per la segnalazione dei fatti 

disciplinarmente rilevanti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE
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ANAGRAFICA

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Irrogazione sanzione o archiviazione ad esito di procedimento disciplinare 

(con o senza effetto economico)

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

AZIONEFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE
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2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Piattaforma GAUSS, portale SISS Regione Lombardia - SMAF e AFAM - ADIWEB

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE

4 dirigenti medici, 6 Assistenti Sociali, 7 Personale Amministrativo

2 dirigenti psicologi; 1 educatore sanitario; 1 funzionario socioeducativo.

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Tempi definiti da DGR o Decreti

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Enti pubblici e privati

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Avvio istruttoria e presentazione 

DGR e Decreti agli ambiti 

territoriali e/o aree territoriali 

delle ASST/DSMD

Indicazioni regionali (DGR 

e Decreti)

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Criteri di assegnazione TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  ottemperanza 

al principio di trasparenza come metodo della propria azione amministrativa e 

come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  dei   cittadini   alle  

attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Presentazione rendiconto 

documentale/Piani operativi 

Presentazione/ 

trasmissione Istanza 

documentale enti 

beneficiari

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Enti beneficiari del 

contributo

Domande di contributo 

presentate/ Rendiconti e 

Piani presentati

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Standardizzazione
Utilizzo modulistica standard 

(secondo format regionale)

n. istanze con modulistica 

corretta/n. istanze accettate = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Codice di Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/ rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

il personale assegnato alla 

struttura - annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 

35-bis d.lgs. 165/2001

all’atto dell’assegnazione di 

dirigenti agli uffici che presentano 

le caratteristiche indicate dall’art. 

35-bis 

n. dichiarazioni acquisite / n.

assegnazioni agli uffici = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Esecuzione atto deliberativo e 

notifica dell'assegnazione 

all'ente interessato

Adozione 

deliberazione/Mandato di 

pagamento

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Notifica assegnazione TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  ottemperanza 

al principio di trasparenza come metodo della propria azione amministrativa e 

come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  dei   cittadini   alle  

attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Liquidazione intermedia ove 

prevista

e comunicazione agli Enti 

avvenuto  pagamento

Rendicontazione stato 

attuazione piano 

operativo e  istruttoria 

delibera

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC Economico Finanziario

Delibera intermedia di 

liquidazione

Comunicazione agli Enti 

estremi ordinativo di 

pagamento

RISCHIO ECONOMICO

Il rischio si configura nella possibilità che vengano riconosciute "pagabili" 

prestazioni rendicontate che a seguito di istruttoria di verifica Regionale 

risultino non rispondenti ai criteri previsti dalla normativa del bando

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione 

dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio / autorizzazione 

eventuali proroghe / varianti

/integrazione di risorse

Reportistica di 

monitoraggio regionale / 

aziendale

richieste Enti /

pareri Regione Lombardia

Regione Lombardia 

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

Comunicazione a Regione 

Lombardia

Comunicazione agli Enti

GESTIONE ED 

EROGAZIONE 

CONTRIBUTI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni di gestione, erogazione 

e rendicontazione dei contributi (bandi, convenzioni, sponsorizzazioni, 

patrocini, doti, voucher, erogazioni liberali ecc) non siano adeguatamente 

presidiati e gestiti, con conseguenze in termini di mancato raggiungimento degli 

obiettivi della programmazione, gestione e attribuzione non ottimale delle 

risorse disponibili

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione 

dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione saldo Rendicontazione finale
Direzione Sociosanitaria

Dipartimento PIPSS
Delibera di liquidazione RISCHIO ECONOMICO

Il rischio si configura nella possibilità che vengano riconosciute "pagabili" 

prestazioni rendicontate che, a seguito di istruttoria di verifica Regionale, 

risultino non rispondenti ai criteri previsti dalla normativa

Controllo
Verifiche di conformità dei dati 

economici

Importo spese rendicontate <= 

importo assegnato da RL in 

validazione (o da DGR)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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Rinforzare 

Implementare

AZIONE
FREQUENZA 

MONITORAGGIO

TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    per    

il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che 

ad essa segua o meno una condotta impropria

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

SC Coordinamento territoriale Como e Varese

SSD Sviluppo Progettualità nell'ambito dell'offerta dei servizi SC Monitoraggio dei 

percorsi sociosanitari integrati

Regione Lombardia, altre ATS, Direzione Sociosanitaria, Dipartimento PIPSS, SC 

preposta alla gestione del procedimento, SC Governo e Gestione Risorse, SC 

Economico Finanziario, Dipartimento di Prevenzione, SC Monitoraggio Flussi

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

ANAGRAFICA

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI/SOVVENZIONI A SEGUITO DI DGR O DECRETI 

REGIONALI PER FINANZIARE PROGETTI O AZIONI ALL'INTERNO DI PIANI 

TERRITORIALI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI O PRIVATI

Assegnazione di contributi/sovvenzioni a seguito di emanazione di 

bandi/manifestazione di interesse per finanziare progetti o azioni all'interno di Piani 

territoriali a favore di enti pubblici o privati

2
0

2
5

Provvedimento deliberativo per 

assegnazione risorse agli Enti 

beneficiari

Proposta delibera

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Adozione deliberazione/ 

Mandato di pagamento

Verifica completezza 

documentazione /coerenza delle 

azioni progettuali

Domande di 

contributo/Rendiconti/ 

Piani operativi territoriali

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Validazione o rifiuto 

dell'istanza/ Validazione 

dei Piani

INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

FASI DEL PROCESSO

CONFLITTO DI 

INTERESSE

MISURE

2
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2
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2
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2
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

Piattaforma GAUSS, portale SISS Regione Lombardia - SMAF e AFAM - 

ADIWEB, Bandi Online

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE

4 dirigenti medici, 6 Assistenti Sociali, 7 Personale Amministrativo

2 dirigenti psicologi; 1 educatore sanitario; 1 funzionario socioeducativo.

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL 12 mesi/24 mesi  ( salvo proroga)

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Enti pubblici e privati

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Emissione 

bando/manifestazione di 

interesse

Recepimento indicazioni 

regionali (DGR) per 

pubblicazione

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Pubblicazione sul sito TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative 

politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Presentazione progetto di 

finanziamento/ progetto 

individuale

Accesso al portale

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Enti destinatari

Domande di 

contributo/progetti 

presentati/Adesioni

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Standardizzazione
Utilizzo modulistica standard 

(secondo format regionale)

n. istanze con modulistica corretta/n. 

istanze accettate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica completezza 

documentazione

Progetti 

presentati/Domande di 

contributo

SC preposta alla gestione del 

procedimento

Accoglimento o rifiuto 

dell'istanza
ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi alle disposizioni interne (manuali, istruzioni, procedure 

operative, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.) o che siano 

incompleti con pregiudizio per la loro validità

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/ rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica Documentale Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-

bis d.lgs. 165/2001

all’atto dell’assegnazione di dirigenti 

agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-

bis 

n. dichiarazioni acquisite / n.

assegnazioni agli uffici = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Elaborazione graduatoria 

(laddove prevista)/ 

predisposizione elenco 

erogatori idonei

Verbale definitivo della 

commissione di valutazione

/ proposta delibera

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta 

Adozione deliberazione 

Pubblicazione
TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative 

politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Notifica accoglimento 

dell'esito graduatoria 

all'ente interessato e 

sottoscrizione convenzioni 

(laddove previste)

Adozione deliberazione 

Pubblicazione

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta

Notifica accoglimento

Convenzioni sottoscritte 

(laddove previste)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. istante 

pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione intermedia 

(laddove prevista)

Rendicontazione stato 

attuazione progetto / 

istruttoria delibera

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC Economico Finanziario

Delibera intermedia di 

liquidazione

Comunicazione agli Enti 

estremi ordinativo di 

pagamento

RISCHIO ECONOMICO

Il rischio si configura nella possibilità che vengano riconosciute "pagabili" 

prestazioni rendicontate che, a seguito di istruttoria di verifica Regionale o 

interna, risultino non rispondenti ai criteri previsti dalla normativa del bando

Controllo
Verifiche di conformità dei dati 

economici

Importo spese rendicontate <= importo 

assegnato da RL in validazione (o da 

DGR)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio / 

autorizzazione eventuali 

proroghe / 

varianti/sospensioni

/integrazione di risorse/

Reportistica di monitoraggio 

regionale / aziendale 

richieste Enti /

verifiche della Commissione 

di valutazione / pareri Rl

Regione Lombardia 

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta 

Comunicazione a Regione 

Lombardia

Comunicazione agli Enti

GESTIONE ED 

EROGAZIONE 

CONTRIBUTI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni di gestione, erogazione 

e rendicontazione  dei  contributi  (bandi,  convenzioni,  sponsorizzazioni,  

patrocini, doti, voucher, erogazioni liberali ecc) non siano adeguatamente 

presidiati e gestiti, con  conseguenze  in  termini  di  mancato  raggiungimento  

degli  obiettivi  della programmazione, gestione e attribuzione non ottimale 

delle risorse disponibili

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. istante 

pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione saldo
Rendicontazione finale

/Autorizzazione R.L

R.L/Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta

Delibera di liquidazione 

saldo

Comunicazione agli Enti 

estremi ordinativo di 

pagamento saldo

RISCHIO ECONOMICO

Il   rischio   si   configura   nella  possibilità   che  vengano   riconosciute  

"pagabili" prestazioni rendicontate che, a seguito di istruttoria di verifica 

Regionale o interna, risultino non rispondenti ai criteri previsti dalla normativa

Controllo
Verifiche di conformità dei dati 

economici

Importo spese rendicontate <= importo 

assegnato da RL in validazione (o da 

DGR)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

CONFLITTO DI INTERESSE

Formalizzazione della 

commissione di valutazione 

ove prevista

Richiesta nominativi 

commissione

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione del 

procedimento Commissione 

di valutazione

Autocertificazioni di assenza 

del conflitto di interesse

2
0

2
3

2
0

2
4

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Mantenere Rinforzare 

Implementare
AZIONEFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI/SOVVENZIONI A SEGUITO DI EMANAZIONE BANDO PER 

FINANZIARE PROGETTI O AZIONI ALL'INTERNO DI PIANI TERRITORIALI A FAVORE DI 

Assegnazione di contributi/sovvenzioni a seguito di emanazione di 

bandi/manifestazione di interesse per finanziare progetti o azioni all'interno di Piani 

territoriali a favore di enti pubblici o privati

SC Coordinamento territoriale Como e Varese
Regione Lombardia, altre ATS, Direzione Sociosanitaria, Dipartimento PIPSS, UO 

preposta alla gestione del procedimento, Commissione di valutazione, UOS Governo e 

Gestione Risorse, UOC Economico Finanziario

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Piattaforma RL Bandi on line, GAUSS, ADIWEB, file excell ad hoc

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE

4 dirigenti medici, 6 Assistenti Sociali, 7 Personale Amministrativo

2 dirigenti psicologi; 1 educatore sanitario; 1 funzionario socioeducativo.

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
12 mesi (bandi annuali)

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Privati cittadini

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Pubblicazione bando e 

avvio misura /

Individuazione della 

commissione di 

valutazione

Recepimento indicazioni 

regionali (DGR)

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione 

del procedimento

Pubblicazione sul sito e 

nomina commissione (ove 

necessario)

TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative 

politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini 

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Acquisizione domande 

(portale; piattaforma 

informatica regionale; in 

collaborazione con ASST)

Accesso al portale 

regionale

SC preposta alla gestione 

del procedimento

Domande di contributo 

presentate

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni 

e danni reputazionali

Standardizzazione
Utilizzo modulistica standard (secondo 

format regionale)

n. istanze con modulistica corretta/n. 

istanze accettate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/ rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica Documentale Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

all’atto dell’assegnazione di dirigenti 

agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis 

n. dichiarazioni acquisite / n.

assegnazioni agli uffici = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Notifica accoglimento 

dell'esito della 

valutazione dell'istanza 

agli interessati (anche per 

il tramite delle ASST)

Deliberazione di 

approvazione della 

graduatoria (ove prevista) 

/ Autorizzazione mandato 

di pagamento

Direzione Sociosanitaria 

Dipartimento PIPSS

SC preposta alla gestione 

del procedimento

Trasmissione della 

comunicazione di esito

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini 

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

RISCHIO ECONOMICO 

CORRELATO 

ALL'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano riconosciute quote di 

contributo non  rispondenti  ai  criteri  di  ammissibilità  delle  istanze  e/o  a  

variazione  dei requisiti richiesti intervenute successivamente.

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. istante 

pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi alle disposizioni interne (manuali, istruzioni, procedure 

operative, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.) o che 

siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Verifiche di conformità dei dati 

economici

Importo spese rendicontate <= 

importo assegnato da RL in validazione 

(o da DGR)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Coordinamento territoriale Como e Varese

SSD Sviluppo Progettualità nell'ambito dell'offerta dei servizi SC Monitoraggio 

dei percorsi sociosanitari integrati

Regione Lombardia/Direzioni,  Direzione Sociosanitaria, Dipartimento PIPSS, SC 

preposta alla gestione del procedimento, SC Governo e Gestione Risorse, SC 

Economico Finanziario

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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ANAGRAFICA

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI E SOVVENZIONI A SEGUITO DI EMANAZIONE 

BANDO A FAVORE DI PERSONE FISICHE

Assegnazione di contributi/sovvenzioni a seguito di richiesta presentata dal 

singolo cittadino direttamente o tramite portale regionale, a fronte di 

determinati prerequisiti (es. buono b1 gravissima disabilità, misura genitori 

separati, bando strumenti tecnologicamente avanzati...)

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

AZIONEFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

20
23

20
24

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Liquidazione contributo 

previa verifca e nei limiti 

delle risorse assegnate

Deliberazione di 

approvazione della 

graduatoria (ove 

prevista)/ Mandato di 

pagamento

SC preposta alla gestione 

del procedimento

SC Economico Finanziario

Emissione bonifico da 

parte dell'SC Economico 

Finanziario e 

comunicazione all'SC 

Responsabile del 

procedimento

Verifica completezza 

documentazione rispetto 

alla previsione normativa 

(anche mediante 

piattaforma informatica 

dedicata) tramite la 

commissione di 

valutazione o personale 

dedicato

Domande di contributo
SC preposta alla gestione 

del procedimento

Accoglimento, richiesta 

integrazioni o rifiuto 

dell'istanza, verifica 

disponibilità budget



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Portale regionale CUESTE

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
2

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
30 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Cittadini

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricevimento richiesta di 

autorizzazione 

assistenza sanitaria 

fruita all'estero

Richiesta di rimborso

ASST Distretto 

Personale 

Amministrativo SC

Caricamento richiesta 

su portale e invio 

richiesta di parere al 

Centro Regionale di 

Riferimento

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

regionale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione 

dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica completezza e 

congruenza della 

documentazione 

allegata alla richiesta di 

rimborso

Caricamento richiesta 

su portale e invio 

richiesta di parere al 

Centro Regionale di 

Riferimento

ASST Distretto 

Personale 

Amministrativo SC

Procedibilità 

dell'istanza Richiesta di 

integrazione 

documentale;

Rigetto dell'istanza

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari 

alle  normative  in  vigore  con  conseguente  esposizione  a  contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali

Controllo

Completezza della 

documentazione a supporto della 

richiesta di rimborso = 100%

n. richieste incomplete autorizzate 

/ n. richieste autorizzate < 5%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari 

alle  normative  in  vigore  con  conseguente  esposizione  a  contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali

Formazione 

specialistica

Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi alle disposizioni regionali e/o interne (manuali, istruzioni, 

procedure operative, indirizzi e linee guida,  comunicazioni organizzative 

ecc.) o che siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse 

per il personale assegnato alla 

struttura - annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Comunicazione 

accoglimento

/ diniego istanza

Deliberazione/ 

determinazione 

dirigenziale di 

erogazione rimborso

Segreteria UOC 

Direttore SC Direzione 

Strategica

Notifica all'interessato TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

regionale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Flussi informativi vs 

RPCT

Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Erogazione rimborso

Deliberazione/ 

determinazione 

dirigenziale di 

erogazione rimborso

Segreteria SC 

Economico Finanziario

Ordine di pagamento 

Mandato di pagamento

GESTIONE DEI 

PAGAMENTI

Il rischio si configura in una mancata gestione delle tempistiche aziendali 

di  erogazione  di  quanto  dovuto  (acconti  e/o  rimborsi)  ai  beneficiari;  

si configura inoltre con riferimento all'eventuale rimborso di importi 

riferiti a tipologie di spese non ammissibili al rimborso.

Standardizzazione
Utilizzo  di  modelli  standard di 

verbali/checklist 

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Archiviazione
Documentazione agli 

atti del procedimento

Segreteria SC 

Economico Finanziario
Fascicolo personale

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI E 

DELLE INFORMAZIONI

Il   rischio   si   riferisce   alla  possibile   perdita  dei  dati  (che  perdono 

l’attributo  della  disponibilità) ,  alla   modifica  dei  dati/informazioni  

non autorizzata (che fa perdere l’attributo dell’integrità) , al rischio di  

accesso non autorizzato (che fa perdere l’attributo della riservatezza) 

ovvero alla divulgazione illecita (con danni ancora maggiori per la 

riservatezza)

Tracciabilità
Archiviazione informatizzata della 

documentazione

Evidenza della presenza di un 

sistema strutturato di archiviazione 

informatizzata della 

documentazione (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio 

andamento della spesa
Impegno di spesa

Segreteria SC Direttore 

SC Economico 

Finanziario

Report periodici (CET; 

BES)

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il  rischio  si  riferisce  alla  mancata/errata  valorizzazione  delle  poste  di 

bilancio, con conseguenze sulla capacità dello stesso di rappresentare in 

maniera  veritiera  e  corretta  la  situazione  patrimoniale,  finanziaria  ed 

economica dell’Agenzia

Controllo
Rispetto della normativa per 

l'ammissibilità al rimborso

n. liquidazioni entro i tempi previsti 

/ n. liquidazioni totali = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

2
0

2
4

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Proposta di rimborso
Procedibilità 

dell'istanza

Segreteria SC Direttore 

SC Direzione Strategica

Deliberazione/ 

determinazione 

dirigenziale di 

erogazione rimborso

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

ASSISTENZA SANITARIA IN FORMA INDIRETTA PER CURE DI ALTISSIMA 

SPECIALIZZAZIONE FRUITE ALL'ESTERO

Erogazione di rimborso ex art. 6 e 7 DM Sanità 3 novembre 1989

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

SC Gestione Giuridico ed Amministrativa Convenzionamenti

Regione Lombardia; ASST (distretto) Centri Regionali di Riferimento; 

Direzione Strategica; Economico Finanziario; Avvocatura

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

Modulo Programmazione (ARIA), Osservatorio Contratti di Regione 

Lombardia, MEF

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
3 (comprensivo Direttore SC)

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Programmazione biennale (con incontri periodici)

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricognizione delle esigenze 

di beni e servizi da acquisire 

nel corso del periodo di 

riferimento, di importo 

unitario stimato (biennale e 

annuale) pari o superiore a 

€ 40.000,00 e superiore al 

milione di €

Richiesta formulazione 

fabbisogni

Dirigenti articolazioni 

organizzative aziendali

Fabbisogni segnalati dalle 

articolazioni organizzative 

aziendali

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  

inadeguati,  non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non 

raggiungibili anche a causa di errori o carenze alla base dei processi 

decisionali alla base  di scelte rilevanti e che potrebbero esporrero 

l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Tracciabilità

Richiesta alle diverse strutture 

aziendali dei fabbisogni di beni e 

servizio (annuali; biennali) superiori a 

€ 40.000,00 e a € 1.000.000,00

n. richieste inoltrate alle strutture 

aziendali > 1 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Predisposizione Programma 

biennale degli acquisti 

superiori a 1 milione di euro

Estrapolazione degli 

acquisti superiori a 1 ML di 

euro da:

bozza del Programma 

biennale degli acquisti di 

beni e servizi pari o 

superiore a € 40.000,00

scadenziario

raccolta fabbisogni

SC GAPE

Proposta Programma 

biennale degli acquisti di 

beni e servizi superiore a 1 

ML di euro

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi alle disposizioni interne (manuali, istruzioni, procedure 

operative, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.) o che 

siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Predisposizione proposta programma 

biennale superiore al milione di euro

Proposta Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi superiore a 

1.000.000,00 euro e dei relativi 

aggiornamenti (qualora necessari) 

(sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Adozione del Programma 

biennale degli acquisti 

superiori a 1 milione di euro

Proposta Programma 

biennale degli acquisti di 

beni e servizi superiore a 1 

ML di euro

Direzione Strategica

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi 

superiore a 1 ML di euro

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali
Rispetto della scadenza (31 ottobre)

Evidenza del rispetto della scadenza 

per l'adozione del Programma 

biennale degli acquisti di beni e 

servizi superiore a 1 ML

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Invio al Tavolo Tecnico (art. 

9, comma 2, del DL 24 

aprile 2014, n. 66) 

dell’elenco delle 

acquisizioni di forniture e 

servizi d’importo sup. a 1 

milione di euro

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi 

superiore a 1 ML di euro

SC GAPE Trasmissione programma TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Tracciabilità
Assolvimento obblighi di 

trasmissione
n. invii al tavolo Tecnico > 1 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  

inadeguati,  non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non 

raggiungibili anche a causa di errori o carenze alla base dei processi 

decisionali alla base  di scelte rilevanti e che potrebbero esporrero 

l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Controllo
Rispetto dei criteri di determinazione 

della programmazione

n. interventi inseriti nella 

programmazione con verifica 

copertura economica = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti

Adozione del  Programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi 

superiore a 40.000,00 euro e dei 

relativi aggiornamenti (qualora 

necessari) (sì/no)

x x x Rinforzare x x x Rilevazione indicatore Annuale

TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

trasmissione
n. invii tramite Osservatorio contratti x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Annuale

Adempimenti pubblicità 

obbligatoria e flussi 

informativi

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi 

superiore a 1 ML di euro

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi pari 

o superiore a € 40.000,00

UOC GAPE Pubblicazione TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Annuale
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5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONEFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

PROGRAMMAZIONE ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi superiori a € 40.000,00 con 

individuazione degli acquisti superiori a € 1.000.000,00

ARIA; Tutte le articolazioni organizzative aziendali; Direzione Strategica; SC  

Economico Finanziario;

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO
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INDICATORE

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA

Mantenere Rinforzare 

Implementare

Programma biennale  pari o 

superiore a € 40.000,00  e 

dell’aggiornamento annuale 

in coerenza con il bilancio 

(verifica fattibilità 

economica)

SC GAPE/GTP/SIA, ARIA,

Unione ATS

Elenco Fabbisogni - 

Fattibilità economica - 

Modulo Programmazione - 

Precedente 

programmazione

Programmazione gare 

aggregate

Definizione della 

programmazione biennale e 

relativi aggiornamenti 

periodici pari o superiore a 

€ 40.000,00 - 31 marzo

SC Gestione Acquisti Provveditorato - Economato



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
//

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE
3

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Annuale

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture  interne,   enti e soggetti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricognizione degli interventi da 

eseguire nel triennio e definizione 

delle risorse economiche a 

disposizione

Richiesta formulazione 

fabbisogni

Direttore UO Direzione 

Strategica

Fabbisogni da inserire 

nella programmazione

CONTRATTUALISTICA - 

PROGRAMMAZIONE

Il   rischio   si   riferisce   alla   possibilità   che   i   processi   interni   di   

gestione   del patrimonio  immobiliare  non  forniscano  le  informazioni  

necessarie  e/o  corrette, in      termini      di      qualità      e      completezza,      

per      consentire      un’adeguata programmazione dei fabbisogni

Tracciabilità

Richiesta alle diverse strutture 

aziendali dei fabbisogni di beni e 

servizio (annuali; biennali)

n. azioni di rilevazione richieste alle 

strutture aziendali > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Elaborazione Piano Triennale 

Lavori Pubblici (inserimento lavori 

importo ≥ € 100.000, 

individuazione delle risorse 

finanziarie e acquisizione CUP per 

interventi presenti nell’elenco 

annuale)

Fabbisogni da inserire 

nella programmazione

SC GTP

Direzione Strategica

Proposta Piano Triennale 

Lavori Pubblici
ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  aziendali  

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  

ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Rispetto dei criteri di determinazione 

della programmazione

n. intervisti inseriti nella 

programmazione con verifica 

copertura economica = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Adozione, pubblicazione per 

osservazioni ed approvazione del 

Piano Triennale dei Lavori Pubblici

Proposta Piano Triennale 

Lavori Pubblici
Direzione Strategica

Piano triennale Lavori 

Pubblici
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità   che  il   processo/fase  del   

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione    aziendale    con pregiudizio sulla efficacia 

del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti

Adozione del Proposta Piano 

Triennale dei Lavori Pubblici entro i 

termini indicati dalle disposizioni 

normative  (sì/no)

x x x Rinforzare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pubblicazione del Piano triennale 

nel portale dell’Osservatorio 

Contratti Pubblici

Piano triennale Lavori 

Pubblici
SC GTP

Pubblicazione e 

trasmissione Programmi
TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio  di  trasparenza  come  metodo  della   propria  

azione   amministrativa  e come   strumento   per   consentire   l'effettiva   

partecipazione   dei   cittadini   alle attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

SC Gestione Tecnico Patrimoniale

Regione Lombardia; tutte le articolazioni organizzative aziendali; Direzione 

Strategica;   SC  Economico Finanziario

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

PROGRAMMAZIONE LAVORI PUBBLICI

(superiori a 100.000 euro)

Predisposizione, adozione ed approvazione della Programmazione triennale dei 

lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

2
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2
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CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO RISORSE TECNICHE //

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
3

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO Annuale

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricognizione degli interventi 

da eseguire nell'anno e 

definizione delle risorse 

economiche a disposizione

Richiesta formulazione 

fabbisogni

Direttori SS SC GTP SC 

GAPE     SC SIA

Fabbisogni da inserire nel 

Piano

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  

non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche a 

causa di  errori  o  carenze  alla  base  dei  processi  decisionaliche  potrebbero  

esporrero l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Tracciabilità

Richiesta alle diverse strutture 

aziendali dei fabbisogni di beni e 

servizio (annuali; biennali)

n. azioni di rilevazione richieste 

alle strutture aziendali > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Elaborazione Piano degli 

Investimenti

Fabbisogni da inserire nel 

Piano

SC GTP SC GAPE SC SIA

Direzione Strategica

Proposta Piano 

Investimenti
ATTI/DOCUMENTI

Il rischio  si configura  nella possibilità che gli  atti/documenti aziendali  non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   procedure   

operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  ecc.)  o che  

siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo

Rispetto dei criteri di 

determinazione della 

programmazione

n. intervisti inseriti nella 

programmazione con verifica 

copertura economica = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Approvazione del Piano 

degli Investimenti come 

allegato del BPE

Proposta Piano 

Investimenti
Direzione Strategica Piano degli Investimenti TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i  termini  previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione 

dei procedimenti

Approvazione Piano Investimenti 

nei termini indicati dal livello 

regionale (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pubblicazione del Piano 

degli Investimenti

(allegato al BPE)

Piano degli Investimenti SC Economico Finanziario Pubblicazione TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza  al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

pubblicità - Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche

e formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Rendicontazione delle 

somme spese a fronte di 

stanziamenti reginali 

(indistinti oppure finalizzati)

Piano degli investimenti SC GTP SC GAPE SC SIA
Scheda di 

rendicontazione
RISCHIO ECONOMICO

Il rischio è connesso al mancato rispetto  della destinazione specifica dei 

contributi.
Controllo

Verifica coerenza somme 

stanziate/somme spese

Verifica coerenza delle sonmme 

spese / stanziato = 100% 

inerventi

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Gestione Tecnico Patrimoniale

Regione Lombardia; tutte le articolazioni organizzative aziendali; Direzione 

Strategica;  SC Economico Finanziario

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

Predisposizione e adozione del piano degli investimenti e dei relativi 

aggiornamenti

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Autocad, STR Vision, Acca Primus

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
4

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO

Come da piano triennale dei lavori pubblici o da piano degli 

investimenti

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture  interne, enti esterni, cittadini

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Elaborazione Progetto di 

fattibilità tecnica ed 

economica

Piano triennale dei 

lavori pubblici/

Piano degli Investimenti

Personale SC Progetto di fattibilità COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

Aggiornamento specialistico di 

tutti gli operatori =>1 annuo
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse 

per il personale assegnato alla 

struttura - annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse 

per i componenti commissioni 

Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Verifica compatibilità 

Piano triennale e/o piano 

degli investimenti

Affidamento incarico 

progettazione/avvio di 

progetto

Direttore SC

SC Economico 

Finanziario

Valutazione fattibilità 

economica/progetto

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di 

bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello stesso  di  

rappresentare  in  maniera  veritiera e corretta la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica dell’Agenzia

Controllo Rispetto Procedure PAC
n.incarichi di progettazione/avvio 

di progetti conformi = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione progetto Progetto di fattibilità
Personale SC Direttore 

SC
Progetto definitivo COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Verifica e/o approvazione 

del progetto
Progetto definitivo

Direttore SC Direzione 

Strategica 

Verifica e/o 

approvazione
ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali 

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,  istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida, comunicazioni  

organizzative  ecc.) o che  siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Predisposizione progetto 

esecutivo

Progetto definitivo 

approvato/verificato
Direttore SC - RUP Progetto esecutivo COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Verifica, validazione ed 

approvazione progetto 

definitivo

Progetto esecutivo
Direttore SC Direzione 

Strategica

Delibera di 

approvazione del 

progetto

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio è legato all'approvazione di un progetto non completo, ovvero 

non rispettoso dei dettami normativi

Rispetto contenuti prescritti dalla 

normativa= 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Gestione Tecnico Patrimoniale

Direzione Strategica

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INPUT
TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONE INDICATORE

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA

Mantenere Rinforzare 

Implementare

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

PROGETTAZIONE LAVORI

Progettazione da parte del personale tecnico dei lavori da eseguire

Individuazione del RUP

FASI DEL PROCESSO

MISURE

2
0

2
4

Piano triennale dei 

lavori pubblici/

Progetto di fattibilità

ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

2
0

2
5

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI 

INTERESSE
RUP di progettoDirettore SC

2
0

2
3

Controllo

Compliance agli standard di 

progettazione

(Relazione generale; relazione 

tecnica; elaborati grafici; computo 

metrico estimativo; elenco prezzi; 

quadro economico; capitolato 

speciale d’appalto)

Rispetto contenuti prescritti dalla 

normativa= 100%
x x x Mantenere x x



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Piattaforma Sintel (ARIA); Consip

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
5

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
120 gg per le procedure negoziate 240 gg per le procedure aperte

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Pianificazione degli 

elementi necessari per 

la selezione del 

contraente (fase 

decisionale)

Programma biennale 

degli acquisti di beni e 

servizi e aggiornamento 

annuale pari o 

superiore a € 40.000,00

Modulo 

Programmazione

SC GAPE Scadenziario gare
POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle  

normative  in  vigore  con  conseguente  esposizione  a  contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali

Controllo
Compliance alle Regole di Sistema 

Area Acquisti

Evidenza all'interno degli atti 

relativi ai procedimenti del rispetto 

dell'iter procedurale previsto

=100% delle delibere

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-

bis d.lgs. 165/2001

Commissioni per l’affidamento di 

contratti pubblici 

n. dichiarazioni acquisite / n. 

componenti commissioni = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

n. dichiarazioni verificate / n. 

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

ANTIRICICLAGGIO

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni non presidino 

adeguatamente  i  dati  e  le  informazioni  concernenti  le  operazioni 

sospette  di  cui  i  dipendenti  vengano  a  conoscenza  nell'esercizio della 

propria attività istituzionale, al fine di consentire la comunicazione alle 

autorità  competenti  in  materia  di   riciclaggio  e   finanziamento  del 

terrorismo

Antiriciclaggio
Applicazione misure di controllo in 

materia di antiriciclaggio

Evidenza dell'implementazione di 

un sistema struttorato di controllo 

dei requisiti soggettivi e oggettivi 

(sì/no)

x x x Rafforzare x x x Verifica documentale Annuale

Esperimento della 

procedura di gara, con 

annessi adempimenti 

pubblicitari e proposta 

di aggiudicazione

Documentazione di 

gare e atti 

amministrativi

SS Gestione Gare e 

Appalti

Proposta di 

aggiudicazione
TRASPARENZA

Il   rischio   è   connesso   alla   possibilità   che   l’Agenzia   operi   non   in 

ottemperanza  al  principio  di  trasparenza  come  metodo  della  propria 

azione  amministrativa  e  come  strumento  per  consentire  l'effettiva 

partecipazione dei cittadini alle attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in 

termini di contenuti, tempistiche e 

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

SC Programmazione e Gestione Approvvigionamento Beni e Servizi

SS Gestione Gare e Appalti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

SELEZIONE DEL CONTRAENTE

Individuazione della tipologia di procedura di gara prevista dal D.lgs 

50/2016

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali
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POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Istruttoria (fase 

operativa)

Scadenziario gare

Atti provenienti da altri 

enti

SS Gestione  Gare e 

Appalti

Altri Enti

Documentazione di 

gara e atti 

amministrativi 

conseguenti



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Piattaforma Sintel (ARIA); Consip

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
4

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL PROCESSO 120 gg per le procedure negoziate 240 gg per le procedure aperte

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Verifica 

scadenze/programmazio

ne lavori

Piano Triennale dei 

Lavori Pubblici, Piano 

degli Investimenti, 

Contratti di 

manutenzione

Personale SC Scadenziario gare TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  non 

rispetti   i   termini   previsti   dalla   normativa/regolamentazione   aziendale   

con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Compliance alle Regole di Sistema Area 

Acquisti/Lavori/Investimenti

Evidenza all'interno degli atti relativi ai 

procedimenti del rispetto dell'iter 

procedurale previsto

=100% delle delibere

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

Commissioni per l’affidamento di 

contratti pubblici 

n. dichiarazioni acquisite / n. 

componenti commissioni = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis d.lgs. 

165/2001

n. dichiarazioni verificate / n. 

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ANTIRICICLAGGIO

Il   rischio   si   riferisce   alla   possibilità   che   i   processi   interni   non   

presidino adeguatamente i dati e le informazioni concernenti le operazioni 

sospette di cui i dipendenti vengano a conoscenza nell'esercizio della propria 

attività istituzionale, al  fine  di  consentire  la  comunicazione  alle  autorità  

competenti  in  materia  di riciclaggio e finanziamento del terrorismo

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi ed 

oggettivi ai fini del presidio del rischio di 

riciclaggio e finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

CONTRATTUALISTICA - 

AFFIDAMENTO

ll  rischio  si  riferisce alla  mancata conformità  a norme  che  regolano  la 

gestione degli  appalti  pubblici  (di  fornitura,  lavori  pubblici,  servizi,  ecc),  

convenzioni, incarichi  che  regolano  i  rapporti  con  soggetti  esterni  all’Agenzia  

(non  rientranti nelle  fattispecie  normate  dal  D.Lgs  n.  50/2016)

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini 

di contenuti, tempistiche e formati 

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

CONFLITTO DI INTERESSE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    per    

il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che 

ad essa segua o meno una condotta impropria

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interesse acquisite / n. componenti 

commissioni

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla possibilità che  l’Agenzia operi  non  in  ottemperanza 

al principio di trasparenza come metodo della propria azione amministrativa e 

come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  dei  cittadini  alle  

attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Flussi informativi vs RPCT
Gestione delle segnalazioni di conflitto di 

interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

SC Gestione Tecnico Patrimoniale

//

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

SELEZIONE DEL CONTRAENTE

Individuazione della tipologia di procedura di gara prevista dal D.lgs 50/2016

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE
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MONITORAGGIO2
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2
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Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e danni 

reputazionali
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POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Esperimento della 

procedura di gara, 

obblighi pubblicitari e di 

trasparenza, verifiche in 

capo all’aggiudicatario

Documentazione  di gara 

e atti amministrativi 

conseguenti

Personale SC
Proposta di 

aggiudicazione

Istruttoria processo di 

scelta del contraente: 

tipo di procedura, scelta 

del contraente, requisiti 

di qualificazione degli 

operatori, criterio di 

aggiudicazione

Scadenziario gare Personale SC

Documentazione  di gara 

e atti amministrativi 

conseguenti



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

ANAC; Massive; Prefettura;Telemaco; INPS/INAIL; Provincia; Banca 

Nazionale Antimafia

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
5

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
120 gg per le procedure negoziate 240 gg per le procedure aperte

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Verifiche 

sull’aggiudicatario 

(qualora non effettuate 

da enti esterni)

Proposta di 

aggiudicazione

SS Gestione Gare e 

Appalti
Esito Verifiche

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio   si  configura  nella   possibilità   che  vengano  compiuti   atti   

contrari  alle normative  in  vigore  con  conseguente  esposizione  a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Controllo Verifiche effettuate sull'aggiudicatario
n. verifiche raccolte/n. verifiche 

previste=100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  aziendali  

non  siano conformi   alle   disposizioni   interne    (manuali,   istruzioni,    

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  

organizzative  ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Controllo

Evidenza nel provvedimento di:

'- oggetto dell'appalto negli atti di 

programmazione;

- oggetto e natura dell'appalto;

- procedura di scelta del contraente e relativi 

riferimenti normativi;

- termini temporali dell'appalto;

- durata dell'esigenza da soddisfare con 

l'appalto (permanente, una tantum);

- durata prevista dell'appalto, se disponibile;

- decorrenza e termine dell'appalto;

- RUP/DL/DEC/CIG

n. provvedimenti completi degli elementi 

richiesti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio   di   trasparenza   come   metodo   della   

propria   azione   amministrativa   e come  strumento  per  consentire  

l'effettiva  partecipazione  dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - Griglia 

ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di

contenuti, tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Controllo

Monitoraggio del tempo intercorrente tra 

l'aggiudicazione e la stipula del contratto = 2% 

contratti stipulati

Incongruità dei tempi previsti per la stipula 

del contratto=<5%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Inserimento clausole di legalità/Patti di integrità 

nei contratti con i fornitori di beni, servizi e 

lavori, con riferimento a:

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage

Inserimento della clausola di divieto di 

pantouflage  nei contratti

n. clausole inserite / n. contratti 

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x

Flusso informativo da 

GRU per la 

predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT 

Annuale

Codice di Comportamento

Inserimento nei documenti, negli atti e nei 

contratti di clausola vincolante il rispetto del 

Codice di Comportamento aziendale

n. clausole inserite / n.  documenti, atti, 

contratti emessi = 100%
x x x Mantenere x x x

Analisi documentale su 

base campionaria
Semestrale

Comunicazione di 

Nomina al DEC

Provvedimento di 

aggiudicazione e 

contratto

SC GAPE Lettera di Comunicazione
POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  di  prendere  decisioni  o  nel  

porre  in  essere azioni  contrarie  a  quanto  previsto  dalle  disposizioni  

interne  (istruzioni,  procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo Evidenza nomina del DEC
Nomina del DEC nel 100% dei contratti 

(sì/no)
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Tracciabilità

Comunicazione al DEC  della nomina con 

contestuale trasmissione della documentazione 

contrattuale

Modulo di accettazione = 100% contratti x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse per il DEC

Dichiarazione assenza Conflitti di 

Interesse=100% contratti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Adempimenti obblighi 

pubblicità (ANAC, MEF, 

ETC.)

Provvedimento di 

aggiudicazione contratto
SC GAPE Pubblicazioni varie TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio   di   trasparenza   come   metodo   della   

propria   azione   amministrativa   e come  strumento  per  consentire  

l'effettiva  partecipazione  dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - Griglia 

ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di

contenuti, tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Accettazione nomina DEC 

e dichiarazione assenza 

conflitto di interesse

Lettera di Comunicazione DEC
Modulo di accettazione

Dichiarazione assenza CdI

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE
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5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

VERIFICA DELL'AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

Esecuzione delle verifiche di legge in capo all'impresa aggiudicataria e 

sottoscrizione del contratto

SS Gestione Gare e Appalti; Direzione Strategica

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE
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Mantenere Rinforzare 

Implementare

Provvedimento di 

aggiudicazione/presa 

d’atto

SC GAPE/SS Gestione 

Gare e Appalti/ Direzione 

Strategica

Proposta di 

aggiudicazione

Esito verifiche

Predisposizione 

Provvedimento di 

aggiudicazione (presa 

d'atto, aggiudicazione, 

adesione)

SC Gestione Acquisti, Provveditorato Economato

Provvedimento di 

aggiudicazione/presa 

d’atto

Bozza contratto

Stipula del contratto

Patti di integrità/ Clausole 

di legalità

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari 

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Contratto sottoscritto tra 

le parti

SC GAPE/SS Gestione 

Gare e Appalti



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

ANAC; Massive; Prefettura;Telemaco; INPS/INAIL; Provincia;; Banca 

Nazionale Antimafia

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
4

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
120 gg per le procedure negoziate 240 gg per le procedure aperte

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Verifiche 

sull’aggiudicazione

Proposta di 

aggiudicazione
Personale SC Esito Verifiche

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative   in   vigore   con   conseguente   esposizione   

a   contenziosi,   sanzioni   e danni reputazionali

Controllo Verifiche effettuate sull'aggiudicatario
n. verifiche raccolte/n. verifiche 

previste=100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  

aziendali  non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   

istruzioni,   procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida,  

comunicazioni  organizzative  ecc.)  o  che  siano  incompleti con 

pregiudizio per la loro validità

Controllo

Evidenza nel provvedimento o nella 

documentazione tecnica:

- oggetto dell'appalto negli atti di 

programmazione;

- oggetto e natura dell'appalto;

- procedura di scelta del contraente e relativi 

riferimenti normativi;

- termini temporali dell'appalto;

- durata dell'esigenza da soddisfare con 

l'appalto (permanente, una tantum);

- durata prevista dell'appalto, se disponibile;

- decorrenza e termine dell'appalto;

- RUP/DL/DEC/CIG

n. provvedimenti completi degli elementi 

richiesti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio  di  trasparenza  come  metodo  della   

propria  azione   amministrativa  e come   strumento   per   consentire   

l'effettiva   partecipazione   dei   cittadini   alle attività dell'Agenzia e 

alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - Griglia 

ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di

contenuti, tempistiche e formati richiesti dal

legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

RISCHIO ECONOMICO

Il  rischio  è  riferito  alla  possibilità  che  la  garanzia  rilasciata  dalla  

compagnia assicurativa   o   dall’istituto   bancario   che   agisce   da   

garante   nei   confronti  del beneficiario   per   eventuali   

inadempienze   contrattuali   del   contraente,   sia  non conforme   o   

contraffatta   e   pertanto   non   escutibile,   con   conseguente   

danno economico per la P.A.

Controllo

Monitoraggio del tempo intercorrente tra 

l'aggiudicazione e la stipula del contratto = 

2% contratti stipulati

Incongruità dei tempi previsti per la stipula 

del contratto=<5%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Inserimento clausole di legalità/Patti di 

integrità nei contratti con i fornitori di beni, 

servizi e lavori, con riferimento a:

n. clausole inserite / n. contratti sottoscritti

= 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage

Inserimento della clausola di divieto di 

pantouflage  nei contratti

n. clausole inserite / n. contratti sottoscritti 

= 100%
x x x Mantenere x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Codice di Comportamento

Inserimento nei documenti, negli atti e nei 

contratti di clausola vincolante il rispetto del 

Codice di Comportamento aziendale

n. clausole inserite / n.  documenti, atti, 

contratti emessi = 100%
x x x Mantenere x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2013

Annuale

Controllo Evidenza nomina del DEC
Nomina del DEC nel 100% dei contratti 

(sì/no)
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Tracciabilità

Comunicazione al DEC  della nomina con 

contestuale trasmissione della 

documentazione contrattuale

Modulo di accettazione = 100% contratti x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse per il DEC

Dichiarazione assenza Conflitti di 

Interesse=100% contratti
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Gestione delle segnalazioni di conflitto di 

interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo perventute = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Adempimenti obblighi 

pubblicità (ANAC, 

Osservatorio contratti 

ecc..)

Provvedimento di 

aggiudicazione 

contratto

Personale SC Pubblicazioni varie TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio  di  trasparenza  come  metodo  della   

propria  azione   amministrativa  e come   strumento   per   consentire   

l'effettiva   partecipazione   dei   cittadini   alle attività dell'Agenzia e 

alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - Griglia 

ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di

contenuti, tempistiche e formati richiesti dal

legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Modulo di accettazione

Dichiarazione assenza 

CdI

Direttore SC RUP
Stipula contratto 

Lettera commerciale

Comunicazione al 

DEC/Ufficio di 

Direzione Lavori della 

nomina con 

contestuale 

trasmissione della 

documentazione 

contrattuale

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti 

contrari alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Stipula contratto 

Lettera commerciale

Personale SC Direttore 

SC RUP

Provvedimento di 

aggiudicazione

Predisposizione e 

stipula 

contratto/lettera 

commerciale

SS Gestione Tecnico Patrimoniale

Direzione Strategica

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

VERIFICA DELL'AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

Esecuzione delle verifiche di legge in capo all'impresa aggiudicataria e 

sottoscrizione del contratto

Adozione del 

provvedimento di 

aggiudicazione/presa 

d’atto

Bozza di aggiudicazione
Direttore Strategica 

RUP

Provvedimento di 

aggiudicazione

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

2
0

2
4

2
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2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Mantenere Rinforzare 

Implementare

Patti di integrità/ Clausole 

di legalità

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre 

in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

2
0

2
3



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
GE4; INPS/INAIL;

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
7

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Durata contrattuale

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed soggetti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Avvio del contratto con 

eventuale “verbale di avvio”, 

in contraddittorio con 

l’aggiudicatario, in caso di 

servizi complessi

Contratto e 

comunicazione di 

nomina DEC

RUP/DEC
Eventuale verbale di 

avvio del contratto
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Controllo Monitoraggio avvio del contratto
Presenza del "verbale di avvio" del 

contratto = 100% dei contratti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio esecuzione 

contrattuale

Documentazione di 

gara Contratto
DEC

Documentazione varia 

(ordini,  verbali 

controlli, ecc.)

CONTRATTUALISTICA - 

ESECUZIONE

Il  rischio  include  anche  il  mancato  rispetto,  totale  o  parziale,  

di  adempimenti contrattuali   (es.   modalità   e   tempistiche   di   

erogazione   delle   prestazioni, appropriatezza, rendicontazione, 

flussi informativi, pagamenti)

Controllo

Monitoraggio dell'esecuzione contrattuale:

• Emissioni ordini;

• effettuazione verifiche in corso di esecuzione del 

contratto;

• verifiche del rispetto delle indicazioni fornite in materia 

di sicurezza (con supporto di tecnico competente);

• funzioni di supporto al Direttore Esecuzione Contratto 

nella verifica della qualità dell’esecuzione del contratto;

• gestione eventuali controversie d’intesa con la UOC 

Affari Generali e Legali;

• approvazione delle modifiche del contratto originario);

• autorizzazione subappalto e suo monitoraggio;

applicazione penali in caso di inadempimento;

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Effettuazione iter 

liquidazione fatture
Ordini Fatture

DEC

Economico Finanziario
Distinte di liquidazioni TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Controllo Monitoraggio iter di liquidazione delle fatture x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Economico Finanziario
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PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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Evidenza dei controlli effettuati dal DEC 

previa liquidazione  = 100% dei contratti;

Fatture firmate dal DEC= 100% 

liquidazione effettuate

SC Gestione Acquisti Provveditorato - Ecoonomato
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ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

MONITORAGGIO ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Esecuzione contrattuale e verifiche corretta esecuzione

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE
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5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
STR Vision, GE4

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
4

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Tempo determinato dal progetto

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed soggetti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Monitoraggio 

esecuzione contrattuale
Progetto dei lavori

Responsabile Unico 

Procedimento (RUP) e 

Direttore dei Lavori  (DL)

Stato di avanzamento 

lavori

CONTRATTUALISTICA - 

ESECUZIONE

Il  rischio  include  anche  il  mancato  rispetto,  totale  o  parziale,  di  

adempimenti contrattuali   (es.   modalità   e   tempistiche   di   erogazione   

delle   prestazioni, appropriatezza, rendicontazione, flussi informativi, 

pagamenti)

Controllo

Evidenza del monitoraggio dell'esecuzione 

contrattuale:

• Emissioni Stati di avanzamento lavori ed 

ordini;

• effettuazione verifiche del DL  in corso di 

esecuzione del contratto;

• applicazione penali in caso di 

inadempimento;

• gestione eventuali controversie d’intesa 

con la SC Affari Generali e Legali

Evidenza dei controlli effettuati dal 

RUP/DL previa liquidazione  = 100% dei 

contratti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Fase di collaudo
Stato di avanzamento 

lavori

Responsabile Unico 

Procedimento (RUP) e 

Direttore dei Lavori  (DL) 

Collaudatore

Certificato di 

collaudo/CRE

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni 

e danni sia reputazionali che materiali

Controllo
Approvazione collaudo o Certificato di 

Regolare Esecuzione

Presenza certificato di collaudo/CRE = 

100% 
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Effettuazione iter di 

liquidazione delle fatture

SAL - Certificato di 

Pagamento Fatture

Eventuali penali

Personale SC/SS SC 

Economico Finanziario

Ordini e Distinte di 

liquidazioni
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  

non rispetti   i   termini   previsti   dalla   normativa/regolamentazione   

aziendale   con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Monitoraggio iter di liquidazione delle 

fatture

Distinte firmate dal RUP/DL = 100% 

liquidazioni effettuate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Approvazione collaudo o 

Certificato di Regolare 

Esecuzione

Certificato di 

collaudo/CRE

Responsabile Unico 

Procedimento (RUP) e 

Direttore dei Lavori  (DL)

Certificato di collaudo 

validato/CRE

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni 

e danni sia reputazionali che materiali

Controllo
Approvazione collaudo o Certificato di 

Regolare Esecuzione

Presenza certificato di collaudo/CRE = 

100% 
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Adempimenti obblighi di 

pubblicità (ANAC, 

Osservatorio Contratti, 

ecc.)

Certificato di collaudo 

validato/CRE
Pesonale SS Pubblicità obbligatoria TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla possibilità che  l’Agenzia operi  non  in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative 

politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - Griglia 

ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di

contenuti, tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

SC Gestione Tecnico Patrimoniale/SS Manutenzioni

SC Economico Finanziario
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Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

MONITORAGGIO ESECUZIONE DEL CONTRATTO (LAVORI)

Esecuzione contrattuale e verifiche corretta esecuzione
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
GC4GC

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO
RISORSE UMANE COINVOLTE 3 (comprenso il dirigente)

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO 15 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO
DESTINATARI DEL PROCESSO Strutture interne

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI MISURE ULTERIORI SPECIFICHE

Apertura del conto fondo 

anticipi
Ordinativo di pagamento Economico Finanziario Conto fondo anticipi

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in essere 

azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, procedure 

operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo Apertura Conto Fondo Anticipi
Rilevazione apertura fondo anticipi 

= 1 anno
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Prelievo fondo cassa Conto fondo anticipi SC GAPE
Aggiornamento Fondo 

cassa

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in essere 

azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, procedure 

operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo Prelievo fondo cassa
n. aggiornamenti  / n. prelievi 

effettuati = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Richiesta di pagamento Modello unico SC GAPE
Autorizzazione anticipo di 

cassa
Trasparenza

Evidenza documentazione a 

supporto del movimento di cassa

Presenza Modello Unico = 100% 

movimentazioni
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Evasione pagamento
Documento fiscale 

giustificativo della spesa
SC GAPE

Pagamento spesa 

autorizzata
Trasparenza e flussi informativi Tracciabilità pagamenti 

n. pagamenti effettuati / n. 

autorizzazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Registrazione contabile
Pagamento spesa 

autorizzata
SC GAPE

Aggiornamento Registro 

di cassa
Trasparenza e flussi informativi Aggiornamento Registro

n. aggiornamenti  / n. prelievi 

effettuati = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Chiusura giornaliera della 

cassa

Registro di cassa 

aggiornato Fondo cassa
SC GAPE Concordanza dati Trasparenza e flussi informativi Controlli di concordanza contabile

Allineamento contabile fondo cassa 

= nr. reintegri
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Chiusura esercizio 

finanziario

Registro di cassa 

aggiornato
SC GAPE

Versamento all'istituto 

tesoriere

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in essere 

azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, procedure 

operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo
Effettuazione iter di versamento a 

istituto tesoriere
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica cassa economale Registro di cassa
Economico Finanziario 

Collegio sindacale
Verbale di verifica

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e danni 

reputazionali

Controllo

Corretta tenuta del Registro di 

cassa attestata dal Collegio 

Sindacale

n. verbali senza osservazioni 0 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

SC Gestione Acquisti Provveditorato - Economato

TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

SC Economico Finanziario; Collegio Sindacale

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

FASI DEL PROCESSO INPUT

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

GESTIONE CASSA ECONOMALE

Ricorso alla cassa economale per il pagamento delle spese in conformità al 

regolamento aziendale

GESTIONE DEI PAGAMENTI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni di gestione del ciclo 

passivo non siano adeguatamente presidiati e gestiti, con possibili conseguenze  

in termini di mancato rispetto dei tempi di pagamento contrattualmete previsti, 

ovvero omesso/parziale rispetto della cronologia di pagamento rispetto alla 

presentazione delle fatture. Liquidazione delle fatture senza adeguata verifica  

della prestazione. Sovrafatturazione o fatturazione di prestazioni non svolte.

Registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette e veritiere
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
GE4

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
7 (compreso dirigente e P.O.)

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Annuale

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Tutte le Strutture aziendali

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Presa in carico delle 

richieste

Richiesta beni a 

magazzino

Personale 

amministrativo

Registrazione richiesta e 

attivazione consegna

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, 

procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni 

organizzative ecc.)

Regolamentazione
Evidenza documentazione a supporto 

del movimento di magazzino

N. Modello Unico/mail = 100% 

movimentazioni
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Movimentazione 

materiale

Richiesta beni a 

magazzino intervento/ 

manutenzione

Personale tecnico
Documento di scarico 

prodotti da magazzino

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di bilancio, 

con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  in  maniera  

veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’Agenzia

Trasparenza e flussi 

informativi

Tracciabilità movimentazione 

materiale

n. buoni di consegna = 100% 

movimentazioni
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Ricognizione beni 

presenti nel magazzino

Tempistiche previste da 

deliberazione 713/2016 

(nomina agenti 

contabili)

Agenti contabili 

designati
Rilevazione giacenze

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di bilancio, 

con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  in  maniera  

veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’Agenzia

Controllo
Ricognizione beni presenti nel 

magazzino
Rispetto procedure PAC (sì/no) x x x Mantenere x x x Documentale Semestrale

Programmazione ed 

evasione ordine di 

acquisti  beni

Carenze di materiale 

rilevata anche in sede di 

Inventario

Agenti contabili 

designati/ Personale 

amministrativo/ 

Responsabile e P.O. 

Emissione ordine di 

acquisto

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di bilancio, 

con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  in  maniera  

veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’Agenzia

Controllo Programmazione ed evasione ordini Rispetto procedure PAC (sì/no) x x x Mantenere x x x Documentale Semestrale

Valorizzazione giacenze 

e registrazione delle 

rettifiche

CET/Bilancio economico 

di esercizio

Personale 

amministrativo

Quadrature tra 

contabilità di magazzino 

e contabilità generale

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di bilancio, 

con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  in  maniera  

veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’Agenzia

Controllo Corretta tenuta del Conto Giudiziale
n. verbali Collegio Sindacale senza 

rilievi = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale
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OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE

ANAGRAFICA

CONTRATTI PUBBLICI

GESTIONE MAGAZZINO

Gestione del materiale presente nel magazzino aziendale

SC Gestione Acquisti Provveditrato - Economato

Tutte le Strutture aziendali

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
sito web; Software Giada

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Amministrativo SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
180 giorni (indicativi)

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Dirigenti del RuoloTecnico, Amministrativo, Professionale

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Previsione della 

struttura
POAS

Direzione Strategica 

Regione Lombardia

Autorizzazione 

regionale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Controllo

Esplicitazione all'interno degli atti del 

procedimento della coerenza con quanto 

previsto dagli indirizzi di programmazione 

regionale

Esplicitazione coerenza degli indirizzi della 

programmazione = 100% degli atti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Emissione dell'avviso
Autorizzazione 

regionale

Personale 

Amministrativo SC

Pubblicazione Avviso 

sito web
TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla  possibilità che  l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei  cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - Griglia 

ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di

contenuti, tempistiche e formati richiesti dal

legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-bis d.lgs. 

165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni acquisite / n. componenti 

commissioni costituite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis d.lgs. 

165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni verificate / n. dichiarazioni

acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse per i componenti 

commissioni Concorsi

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interesse acquisite / n. componenti 

commissioni = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse per i componenti 

commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo perventute = 

100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage
Inserimento della clausola di divieto di

pantouflage  nei contratti di assunzione

n. clausole inserite / n. contratti sottoscritti

= 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Inserimento della clausola che prevede la 

rotazione sia nel testo degli avvisi, che 

nell'articolato dei contratti individuali di 

lavoro

n. clausole insite = 100% avvisi pubblicati e 

contratti sottoscritti
x x x Rinforzare x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio rispetto disposizioni contenute 

nel regolamento in materia di conferimento 

di incarichi dirigenziali

n. incarichi oggetto di rotazione annuale / 

totale incarichi  
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Inconferibilità / 

Incompatibilità

Acquisizione dichiarazioni 

inconferibilità/incompatibilità

n. dichiarazioni pubblicate / n. dichiarazioni

acquisite = 100%
x x x Implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Organizzazione, Formazione e Sviluppo Risorse Umane

Direzione Strategica; Regione Lombardia; Commissione Esaminatrice

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

INCARICHI E NOMINE

CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI STRUTTURA COMPLESSA 

RUOLO SANITARIO

Procedura per il conferimento di incarichi di struttura complessa ai 

Dirigenti del ruolo sanitario
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Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    

per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   

il   funzionario direttamente  o  indirettamente.  Si  tratta  di  una  

condizione  che  determina  il rischio di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

CONFLITTO DI INTERESSE

TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari 

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Nomina Commissione
Pubblicazione Avviso 

sito web

Personale 

Amministrativo SC

Lettera di nomina in 

applicazione del 

regolamento

2
0

2
5

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Verbale di selezione
Commissione 

Esaminatrice
Ricevimento domande

Esame candidatura 

(titoli e colloquio)

Deliberazione di nomina

Personale 

Amministrativo SC

Direzione Strategica

Verbale di selezioneNomina del vincitore



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
sito web; Software Giada

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Amministrativo SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
180 giorni (indicativi)

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Dirigenti del RuoloTecnico, Amministrativo, Professionale

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Previsione della 

struttura
POAS

Direzione Strategica 

Regione Lombardia

Autorizzazione 

regionale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Controllo

Esplicitazione all'interno degli atti 

del procedimento della coerenza con 

quanto previsto dagli indirizzi di 

programmazione regionale

Esplicitazione coerenza degli indirizzi 

della programmazione = 100% degli 

atti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Emissione dell'avviso
Autorizzazione 

regionale

Personale 

Amministrativo SC

Pubblicazione Avviso 

sito web
TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio di trasparenza come metodo della 

propria azione amministrativa e come strumento   per   consentire   

l'effettiva   partecipazione   dei   cittadini   alle   attività dell'Agenzia 

e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x
Monitoraggio Sezione 

Amministrazione Trasparente
Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Formazione di commissioni 

e assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-

bis d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni acquisite / n. 

componenti commissioni costituite = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

COMPORTAMENTI ETICI

Il  rischio  deriva  da  una  mancanza  o  scarsa  sensibilità  

dell’organizzazione  nello stimolare e valorizzare comportamenti 

etici e responsabili

Formazione di commissioni 

e assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Esame candidatura 

(titoli e colloquio)
Ricevimento domande

Commissione 

Esaminatrice
Verbale di selezione

CONFLITTO DI 

INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario   direttamente   o indirettamente.   Si   tratta   di   una   

condizione   che   determina   il   rischio   di comportamenti dannosi 

per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse acquisite / n. componenti 

commissioni = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Nomina del vincitore Verbale di selezione

Personale 

Amministrativo SC

Direzione Strategica

Deliberazione di nomina
CONFLITTO DI 

INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario   direttamente   o indirettamente.   Si   tratta   di   una   

condizione   che   determina   il   rischio   di comportamenti dannosi 

per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

Flussi informativi vs RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage

Inserimento della clausola di divieto

di pantouflage nei contratti di

assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Inserimento della clausola che 

prevede la rotazione sia nel testo 

degli avvisi, che nell'articolato dei 

contratti individuali di lavoro

n. clausole insite = 100% avvisi 

pubblicati e contratti sottoscritti
x x x Rinforzare x x x

Flusso informativo da GRU per 

la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio rispetto disposizioni 

contenute nel regolamento in 

materia di conferimento di incarichi 

dirigenziali

n. incarichi oggetto di rotazione 

annuale / totale incarichi  
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Inconferibilità / 

Incompatibilità

Acquisizione dichiarazioni 

inconferibilità/incompatibilità

n. dichiarazioni pubblicate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Implementare x Rilevazione indicatore Semestrale

Contratto
Personale 

Amministrativo SC
Deliberazione di nomina

Sottoscrizione del 

contratto

Nomina Commissione
Pubblicazione Avviso 

sito web

Personale 

Amministrativo SC

Lettera di nomina in 

applicazione del 

regolamento

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti 

contrari alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

TIPOLOGIA DI CONTROLLO
FREQUENZA 

MONITORAGGIO

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA

20
23

20
24

20
25

ANAGRAFICA

INCARICHI E NOMINE

CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI STRUTTURA COMPLESSA 

RUOLO NON SANITARIO

Procedura per il conferimento di incarichi di struttura complessa ai 

Dirigenti non del ruolo sanitario

SC Organizzazione, Formazione e Sviluppo Risorse Umane

Direzione Strategica; Regione Lombardia; Commissione Esaminatrice

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Sito web; intranet

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Amministrativo SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 gioni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Dirigenti appartenenti a tutti i ruoli con almeno 5 anni di servizio

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Previsione della 

struttura
POAS approvato

Direzione Strategica 

Regione Lombardia

Emissione avviso con 

pubblicazione sul sito 

web aziendale o 

intranet

TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della 

propria azione amministrativa e come strumento  per  consentire  

l'effettiva  partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia 

e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

pubblicità - Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 

35-bis d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni acquisite / n. 

componenti commissioni costituite 

= 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-

bis d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Esame candidatura 

(titoli e colloquio)
Ricevimento domande

Commissione 

Esaminatrice
Verbale di selezione CONFLITTO DI INTERESSE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    

primario    per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   

cui   sia   titolare   il   funzionario direttamente o indirettamente. Si 

tratta di una condizione che determina il rischio di comportamenti 

dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno 

una condotta impropria

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse 

per i componenti commissioni 

Concorsi

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse acquisite / n. 

componenti commissioni = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Nomina del vincitore Verbale di selezione

Personale 

Amministrativo SC

Direzione Strategica

Deliberazione di 

nomina
CONFLITTO DI INTERESSE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    

primario    per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   

cui   sia   titolare   il   funzionario direttamente o indirettamente. Si 

tratta di una condizione che determina il rischio di comportamenti 

dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno 

una condotta impropria

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse 

per i componenti commissioni 

Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Pantouflage

Inserimento della clausola di

divieto di pantouflage nei

contratti di assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Inserimento della clausola che 

prevede la rotazione sia nel testo 

degli avvisi, che nell'articolato dei 

contratti individuali di lavoro

n. clausole insite = 100% avvisi 

pubblicati e contratti sottoscritti
x x x Rinforzare x x x

Flusso informativo da 

GRU per la 

predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT 

ex art. 1 comma 14 Legge 

n. 190/2012

Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio rispetto 

disposizioni contenute nel 

regolamento in materia di 

conferimento di incarichi 

dirigenziali

n. incarichi oggetto di rotazione 

annuale / totale incarichi  
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Inconferibilità / 

Incompatibilità

Acquisizione dichiarazioni 

inconferibilità/incompatibilità

n. dichiarazioni pubblicate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Implementare x Rilevazione indicatore Semestrale

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione di 

nomina

Sottoscrizione del 

contratto

MISURE

AZIONE

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti 

contrari alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA
Contratto

INDICATORE

Nomina Commissione Avviso
Personale 

Amministrativo SC

Lettera di nomina in 

applicazione del 

regolamento

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  

atti  contrari  alle normative in vigore con conseguente 

esposizione a contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
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ANAGRAFICA

INCARICHI E NOMINE

CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI STRUTTURA SEMPLICE

Procedura per il conferimento di incarichi di struttura semplice (tutti i 

ruoli)

SC Organizzazione, Formazione e Sviluppo Risorse Umane

Direzione Strategica; Regione Lombardia; Commissione Esaminatrice

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
intranet

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Amministrativo SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 gioni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Dirigenti appartenenti a tutti i ruoli con almeno 5 anni di servizio

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Previsione 

dell'incarico
POAS approvato

Direzione Strategica 

Regione Lombardia

Emissione avviso con 

pubblicazione sul 

portale Intranet

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  contenziosi,  

sanzioni  e  danni reputazionali

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Esame candidatura 

(titoli)
Avviso

Personale 

Amministrativo SC
Lettera di nomina Pantouflage

Inserimento della clausola di divieto di

pantouflage nei contratti di

assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Inserimento della clausola che prevede 

la rotazione sia nel testo degli avvisi, 

che nell'articolato dei contratti 

individuali di lavoro

n. clausole insite = 100% avvisi pubblicati 

e contratti sottoscritti
x x x Rinforzare x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio rispetto disposizioni 

contenute nel regolamento in materia 

di conferimento di incarichi dirigenziali

n. incarichi oggetto di rotazione annuale 

/ totale incarichi  
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario   direttamente   o indirettamente.   Si   tratta   di   una   

condizione   che   determina   il   rischio   di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI 

INTERESSE

TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO
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25FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

Contratto
Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione di 

nomina

Sottoscrizione del 

contratto

ANAGRAFICA

INCARICHI E NOMINE

CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI IPAS

Procedura per il conferimento di incarichi di alta professionalità (tutti i 

ruoli)

SC Organizzazione, Formazione e Sviluppo Risorse Umane

Direttore  Dipartimento/Direttore SC di afferenza; Direzione 

Strategica

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONE INDICATORE
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B
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A

'



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
intranet

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Amministrativo SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 gioni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO

Personale di Comparto appartenenti a tutti i ruoli Categoria D con 

almeno 5 anni di servizio

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Emissione avviso

Delibera di istituzione  

delle funzioni

Cronoprogramma si 

copertura

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SC

Avviso sulla intranet

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Nomina Commissione Avviso
Personale 

Amministrativo SC
Delibera nomina

CONFLITTO DI 

INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario   direttamente   o indirettamente.   Si   tratta   di   una   

condizione   che   determina   il   rischio   di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse acquisite / n. componenti 

commissioni = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Esame candidatura 

(Curricumum 

formativo e 

professionael e 

colloquio)

Domande pervenute
Commissione 

Esaminatrice
Verbale di selezione

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Flussi informativi vs RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse per i componenti 

commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Acquisizione dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni acquisite / n. 

componenti commissioni costituite = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione di 

commissioni e 

assegnazioni agli uffici

Verifica dichiarazioni ex art. 35-bis 

d.lgs. 165/2001

Commissioni Concorsi

n. dichiarazioni verificate / n.

dichiarazioni acquisite = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pantouflage

Inserimento della clausola di divieto di

pantouflage nei contratti di

assunzione

n. clausole inserite / n. contratti

sottoscritti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rotazione ordinaria

Inserimento della clausola che prevede 

la rotazione sia nel testo degli avvisi, 

che nell'articolato dei contratti 

individuali di lavoro

n. clausole insite = 100% avvisi 

pubblicati e contratti sottoscritti
x x x Rinforzare x x x

Flusso informativo da GRU 

per la predisposizione della 

Relazione Annuale RPCT ex 

art. 1 comma 14 Legge n. 

190/2012

Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio rispetto disposizioni 

contenute nel regolamento in materia 

di conferimento di incarichi dirigenziali

n. incarichi oggetto di rotazione 

annuale / totale incarichi  
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Sottoscrizione del 

contratto

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari 

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, 

sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Contratto
Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione di 

nomina

SC Organizzazione, Formazione e Sviluppo Risorse Umane

ANAGRAFICA

INCARICHI E NOMINE

CONFERIMENTO INCARICHI DI FUNZIONE

Procedura per il conferimento di incarichi di funzione Personale di 

Comparto

Direzione Strategica
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Nomina del vincitore Verbale di selezione

Direzione Strategica 

Personale 

Amministrativo SC

Deliberazione di 

nomina

AZIONEFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

NORMATIVA

2
0

2
3

2
0

2
4

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Gestionale Amministrativo Contabile

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE
5

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Da procedura PAC

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Creditori

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Attribuzione dei  ricavi e 

registrazione degli incassi nel 

rispetto delle relative voci 

contabili, secondo natura e 

competenza economica

Richiesta di 

fatturazione/ Incasso

Atto regionale

Dipartimenti Tesoriere

Regione Lombardia

Fattura/ ordinativo di 

incasso

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di 

bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  

in  maniera  veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’Agenzia

Controllo
Attribuzione ricavi e 

registrazione incassi
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Verifica con le strutture/servizi 

responsabili la regolare 

emissione delle relative fatture 

per le prestazioni fornite, 

nonché della corretta 

registrazione

Fattura/ ordinativo di 

incasso

SS  Programmazione 

Flussi Finanziari

Verifica corretta 

registrazione

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di 

bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  

in  maniera  veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’Agenzia

Controllo
Regolare emissione delle 

fatture
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Controllo dei provvisori 

d’incasso e relativa 

regolarizzazione contabile

Verifica corretta 

registrazione

SS Programmazione 

Flussi Finanziari
Registrazioni contabili

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di 

bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  rappresentare  

in  maniera  veritiera  e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’Agenzia

Controllo
Controlli provvisori 

d'incasso
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Verifica dello scadenziario dei 

crediti per il riscontro delle 

partite aperte e predisposizione 

dei relativi solleciti di incasso ai 

Clienti

Verifica partite aperte
SC Economico 

Finanziario
Primo sollecito

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Verifica scadenziario 

crediti
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Trasmissione delle pratiche non 

incassate in via ordinaria alla 

UOC Affari Generali e Legali per 

il recupero forzoso del credito

Primo sollecito inevaso SC AAGGLL Messa in mora
TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Recupero forzoso crediti 

insoluti
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

SC Economico Finanziario

Dipartimenti; UO aziendali; Tesoriere; Collegio Sindacale

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

CICLO ATTIVO

Rientrano tutte le operazioni che intercorrono con il cliente finale e che 

determinano un ricavo. Include la gestione e l'archiviazione dei dati 

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Gestionale Amministrativo Contabile

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE
12

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Tempi di pagamento contrattuali o di legge

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO

Fornitori di beni e servizi; erogatori pubblici e privati; personale 

dipendente

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Acquisizione delle fatture/note di 

credito dalla piattaforma sistema 

regionale “HUB” al sistema 

contabile dell’ATS

Scarico da hub regionale SS Afferenti
Registrazione in 

contabilità

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Scarico documentazione da 

Piattaforma regionale
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Inoltro alle strutture/servizi 

competenti delle distinte con 

elenco delle fatture per la fase di 

liquidazione

Registrazione in 

contabilità
SS Afferenti Distinta di liquidazione

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di 

bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  

rappresentare  in  maniera  veritiera  e corretta la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica dell’Agenzia

Controllo Gestione distinte di liquidazione Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Verifica della documentazione 

trasmessa dalle strutture/servizi 

competenti (distinta delle 

autorizzazioni) e predisposizione 

del relativo mandato di 

pagamento

Distinta di liquidazione 

autorizzata

Dipartimenti/SC  SS 

Afferenti

Ordinativo di pagamento 

per singolo fornitore

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo

Verifica documentazione e 

predisposizione mandato di 

pagamento

Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Emissione di ordinativo di 

pagamento ed avvio procedura 

di pagamento con SIOPE+

Ordinativo di pagamento 

per singolo fornitore
SC Economico Finanziario Report tesoriere

CONTABILITA' E 

BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle poste di 

bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  di  

rappresentare  in  maniera  veritiera  e corretta la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica dell’Agenzia

Controllo Gestione pagamenti SIOPE+ Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Verifica dello scadenziario dei 

debiti per il riscontro delle partite 

aperte e gestione dei relativi 

solleciti ricevuti dai Fornitori

Scadenziario

SC  Economico 

Finanziario 

Dipartimenti/SC

SS Afferenti

Gestione delle causali di 

sospensione

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Attribuzione ricavi e registrazione 

incassi
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Adempimenti obblighi di 

pubblicità

Scadenziario definito da 

RL
SS Afferenti

Pubblicazione statistiche 

sul sito web aziendale
TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale
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AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

CICLO PASSIVO

Rientrano tutti i processi che si instaurano tra l’Agenzia, i fornitori e il 

magazzino. Il ciclo passivo determina le uscite (pagamento fornitori beni e 

SC  Economico Finanziario

Direzione Strategica; Dipartimenti; UO aziendali; Tesoriere; Collegio Sindacale
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
CE4/excel/SCRIBA

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE
21

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
BES (45 gg)

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Regione Lombardia

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Predisposizione istruzioni 

operative e  richieste di 

dati/informazioni sui fabbisogni e 

sulle previsioni di costi/ricavi da 

inviare alle strutture/servizi 

secondo competenza, utilizzando 

anche appositi prospetti/format e 

conseguente inoltro

Regole di Sistema 

Indicazioni Regionali
SS Istruzioni operative

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE/

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  non 

realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche a causa di 

errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  di scelte rilevanti e che 

potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Controllo
Invio istruzioni operative e schede 

di rilevazione dei costi/ricavi

n. invii effettuati / n. invii 

programmati = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Analisi dei dati/informazioni

ricevute dalle strutture/servizi e 

verifica di coerenza con Regole di 

sistema e Decreto di Assegnazione 

regionali

Istruzioni operative
SC Economico 

Finanziario SS
Prima rilevazione dati

INFORMATIVA 

ECONOMICO 

FINANZIARIA

Il rischio è correlato alla possibilità che l’informativa economico-finanziaria (e.g. 

bilancio di esercizio e relativi allegati, reporting, prospetti entrate e spese) non sia in 

linea con i principi contabili di riferimento, oppure includa errori e/o omissioni di fatti 

significativi e rilevanti

Controllo
Analisi dati/informazioni ricevute 

dalla strutture aziendali
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Svolgimento di incontri con le 

strutture/servizi fornitrici dei 

dati/informazioni per ulteriori 

approfondimenti /chiarimenti

Prima rilevazione dati

SC Economico 

Finanziario SS

Dipartimenti/

SC di referimento

Stesura bozza del 

documento contabile

INFORMATIVA 

ECONOMICO 

FINANZIARIA

Il rischio è correlato alla possibilità che l’informativa economico-finanziaria (e.g. 

bilancio di esercizio e relativi allegati, reporting, prospetti entrate e spese) non sia in 

linea con i principi contabili di riferimento, oppure includa errori e/o omissioni di fatti 

significativi e rilevanti

Controllo Condivisione report dati Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Approvazione BPE
Stesura bozza del 

documento contabile
Direzione Strategica

Deliberazione di 

adozione

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non rispetti i 

termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto delle scadenze per 

l'adozione del BES

n. documenti adottati entro i termini 

= 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Invio a DGW
Deliberazione di 

adozione

SC Economico 

Finanziario

Caricamento in 

SCRIBA pUBBLICITà 

OBBLIGATORIA

TRASPARENZA

Il rischio è correlato alla possibilità che l’informativa economico-finanziaria (e.g. 

bilancio di esercizio e relativi allegati, reporting, prospetti entrate e spese) non sia in 

linea con i principi contabili di riferimento, oppure includa errori e/o omissioni di fatti 

significativi e rilevanti

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

pubblicità - Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

SC Economico Finanziario

Direzione Strategica; Regione Lombardia

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

REDAZIONE BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO

Redazione bilancio di esercizio preventivo
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
CE4/excel/SCRIBA

DESCRIZIONE DEL PROCESSO RISORSE UMANE 21

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO

BES (45 gg)

CET (15 GG)

INTERAZIONI DI PROCESSO DESTINATARI DEL Regione Lombardia

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Predisposizione delle istruzioni 

operative e delle richieste di dati/ 

informazioni sui fabbisogni e sulle 

previsioni di costi/ricavi da inviare alle 

strutture/servizi secondo competenza, 

utilizzando anche appositi 

prospetti/format e conseguente 

inoltro

Definizione dei 

criteri e degli indirizzi 

per la 

predisposizione del 

CET

SS Istruzioni operative
POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel 

porre in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle 

disposizioni interne (istruzioni, procedure operative, politiche, 

indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.)

Controllo

Invio istruzioni operative e 

schede di rilevazione dei 

costi/ricavi

n. invii effettuati / n. invii 

programmati = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Analisi dei dati/informazioni

ricevute dalle strutture/servizi e 

verifica di coerenza con Regole di 

sistema e Decreto di Assegnazione 

regionali

Report
SC Economico 

Finanziario SS
Prima rilevazione dati

INFORMATIVA ECONOMICO 

FINANZIARIA

Il rischio è correlato alla possibilità che l’informativa economico-

finanziaria (e.g. bilancio di esercizio e relativi allegati, reporting, 

prospetti entrate e spese) non sia in linea con i principi contabili 

di riferimento, oppure includa errori e/o omissioni di fatti 

significativi e rilevanti

Controllo

Analisi dati/informazioni 

ricevute dalla strutture 

aziendali

Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Svolgimento di incontri con le 

strutture/ servizi fornitrici dei 

dati/informazioni per ulteriori 

approfondimenti/ chiarimenti

Prima rilevazione 

dati

SC Economico 

Finanziario SS

Dipartimenti/

SC di referimento

Stesura bozza del 

documento contabile

INFORMATIVA ECONOMICO 

FINANZIARIA

Il rischio è correlato alla possibilità che l’informativa economico-

finanziaria (e.g. bilancio di esercizio e relativi allegati, reporting, 

prospetti entrate e spese) non sia in linea con i principi contabili 

di riferimento, oppure includa errori e/o omissioni di fatti 

significativi e rilevanti

Controllo Condivisione report dati Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Predisposizione della modulistica 

necessaria alla redazione del BES e dei 

CET e conseguente trasmissione alla 

UOC Economico Finanziario

Stesura del 

documento contabile

SC Economico 

Finanziario SS

Modulistica 

nazionale/regionale

(CE, NI numerica e 

tabelle collegate, NI 

descrittiva, Relazione del 

DG)

CONTABILITA' E BILANCIO

Il rischio si riferisce alla mancata/errata valorizzazione delle 

poste di bilancio, con conseguenze  sulla  capacità  dello  stesso  

di  rappresentare  in  maniera  veritiera  e corretta la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica dell’Agenzia

Controllo
Verifiche andamento costi e 

ricavi rispetto al budget
Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x

Audit sul campo / 

verifica documentale

Cronoprogramma  

procedure PAC

Approvazione BES/Certificazioni
Bilancio 

definitivo/CET
Direzione Strategica

Deliberazione di 

adozione BES/ 

Certificazione 

Trimestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti 

aziendali non siano conformi   alle   disposizioni   interne   

(manuali,   istruzioni,   procedure  operative, indirizzi  e linee 

guida,  comunicazioni  organizzative ecc.)  o  che siano 

incompleti con pregiudizio per la loro validità

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto delle scadenze per 

l'adozione delle certificazioni 

trimestrali e del BES

n. documenti adottati entro i 

termini = 100%
x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Invio a DGW

Deliberazione di 

adozione 

BES/Certificazione 

Trimestrale

SC Economico 

Finanziario
Caricamento in SCRIBA

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel 

porre in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle 

disposizioni interne (istruzioni, procedure operative, politiche, 

indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.)

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

pubblicità - Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti

in termini di contenuti,

tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale
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OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE

ANAGRAFICA

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

PREDISPOSIZIONE BILANCIO DI ESERCIZIO/CERTIFICAZIONI 

PERIODICHE TRIMESTRALI

Redazione bilancio di esercizio/certificazioni trimestrali periodiche

SC Economico Finanziario

Direzione Strategica; Regione Lombardia

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT

ATTORI DI 

PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
GE4

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
3

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO Semestrale/Annuo

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture interne ed enti esterni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Richiesta da parte di 

strutture aziendali di 

spazi (passivi) o di Enti 

esterni (attivi)

Esigenze di spazi da SC 

o Enti
Enti esterni o privati Verbale di verifica

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio   connesso  alla   definizione   di   obiettivi   che  si   rivelino   

inadeguati,   non realizzabili,   incoerenti   con   l'interesse    pubblico   o   

non   raggiungibili   anche   a causa  di  errori  o  carenze  alla  base  dei  

processi  decisionali  alla  base   di  scelte rilevanti  e che potrebbero  

esporrero  l’Azienda  a non cogliere  opportunità  di  tipo strategico

Controllo

Richiesta da parte di strutture 

ATS di spazi (passivi) o di Enti 

esterni (attivi)

n. verbali redatti / n. richieste 

valutate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica disponibilità 

aziendale

Esigenze di spazi da SC  

o Enti

Direzione Strategica 

Personale SS
Nota di disponibilità CONFLITTO DI INTERESSE

Il     rischio     deriva     dalla     possibile     caduta    dell'interesse    

primario     per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   

sia   titolare   il   funzionario direttamente   o   indirettamente.   Si   tratta   

di   una   condizione   che  determina   il rischio   di   comportamenti   

dannosi   per   l'Agenzia,   a   prescindere   che   ad   essa segua o meno 

una condotta impropria

Controllo Verifica disponibilità aziendale
n. note redatte / n. verifiche 

effettuate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica idoneità 

immobile e valutazione 

eventuali lavori

Esigenze di spazi da SC 

o Enti
Personale SC

Documentazione di 

idoneità degli spazi

AMBIENTE, SALUTE E 

SICUREZZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità   che  si  agisca  nel  mancato  

rispetto  della normativa   da   applicarsi   sul   luogo   di   lavoro    in   

tema   di   ambiente,   salute   e sicurezza

Controllo Verifica idoneità immobile
n. documentazione prodotta / n. 

verifiche effettuate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Stesura ed 

approvazione contratto 

in accordo con terzi

Esigenze di spazi da SC 

o Enti

Personale SC

SC Affari Generali e 

Legali Direzione 

Strategica

Approvazione contratto TRASPARENZA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che gli  atti/documenti  aziendali  

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e linee  guida,  comunicazioni  

organizzative  ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

pubblicità - Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti,

tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Emissione richiesta di 

pagamento (attivi) 

ordini per liquidazione 

fatture (passivi)

Contratto di locazione Personale SC Ordini CONTABILITA' E BILANCIO

Il  rischio  si  riferisce  alla  mancata/errata  valorizzazione  delle  poste  di  

bilancio, con   conseguenze   sulla   capacità   dello   stesso   di   

rappresentare   in   maniera veritiera    e    corretta    la    situazione    

patrimoniale,    finanziaria    ed    economica dell’Agenzia

Controllo

Emissione richiesta di 

pagamento (attivi) ordini per 

liquidazione fatture (passivi)

Rispetto procedure PAC x x x Mantenere x x x
Audit sul campo

Documentale

Cronoprogramma audit 

procedure PAC

Ademmpimenti di 

pubblicità obbligatoria

Fatture relative alle 

utenze

Personale SC

SC  Economico 

Finanziario

Pubblicazione dati TRASPARENZA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che gli  atti/documenti  aziendali  

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e linee  guida,  comunicazioni  

organizzative  ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Trasparenza
Assolvimento obblighi di 

pubblicità - Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti,

tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

SC Gestione Tecnico Patrimoniale

Direzione strategica, Enti esterni o privati

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

GESTIONE CONTRATTI DI COMODATO/LOCAZIONE

Gestione dei contratti di comodato e locazione sia passivi che attivi

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
//

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Farmacie e grossisti

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricezione Istanza di 

autorizzazione

Istanza di 

autorizzazione
Segreteria SC

Registro istanze 

pervenute

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali 

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure  operative, indirizzi  e linee guida,  comunicazioni  

organizzative ecc.)  o  che siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento 

al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Codice di Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Implementare x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard 

regionale di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio degli 

adempimenti

Verbale di sopralluogo 

(eventuale richiesta di 

integrazione 

documenti)

Dirigente farmacista 

Personale 

amministrativo

Oggettivazione 

integrazioni richieste
ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali 

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure  operative, indirizzi  e linee guida,  comunicazioni  

organizzative ecc.)  o  che siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Controllo
Compliance e uniformità delle attività 

di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Rinforzare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione 

determina

Istanza procedibile 

Verbale di sopralluogo 

Oggettivazione 

eventuali integrazioni

Personale 

Amministrativo SC

Direttore SC

Determina di 

autorizzazione
ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali 

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure  operative, indirizzi  e linee guida,  comunicazioni  

organizzative ecc.)  o  che siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Informativa ai soggetti 

interessati

Determina di 

autorizzazione

Personale 

Amministrativo SC

Direttore SC

Notifica agli interessati
TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

SC Servizio Farmaceutico

Direzione Strategica; Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE
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ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

FARMACIE/GROSSISTI: FASE AUTORIZZATIVA

Gestione dell'autorizzazione all'apertura di farmacie/grossisti attraverso 

visione della documentazione allegata all'istanza e/o sopralluoghi

Mantenere Rinforzare 

Implementare

Verifica dei requisiti 

soggettivi, 

organizzativi e tecnici

Istanza di 

autorizzazione

Dirigente farmacista 

Personale 

amministrativo

Istanza valutata e 

procedibile

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

COMPETENZE

2
0

2
3

2
0

2
4

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria
Ispezione preventiva Istanza procedibile

Dirigente farmacista 

Personale 

Amministrativo

Verbale di sopralluogo 

(eventuale richiesta di 

integrazione 

documenti)

CONFLITTO DI 

INTERESSE

Rilevazione indicatore Semestralex
Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x Mantenere x xx



AREA DI RISCHIO

NOME DEL 

PROCESSO

RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
//

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
5

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL 90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Farmacie e grossisti

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione degli 

obiettivi annuali di 

vigilanza

Regole di Sistema 

Report attività anno 

precedente

Responsabile SC Individuazione obiettivi

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di   obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  

non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche 

a causa di errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  di 

scelte rilevanti e che potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere 

opportunità di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della priorità 

di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Documentale Semestrale

Stesura del Piano 

Annuale dei Controlli

Regole di Sistema 

Obiettivi individuati
Responsabile SC 

Piano dei Controlli

(per la parte di 

competenza)

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di   obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  

non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche 

a causa di errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  di 

scelte rilevanti e che potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere 

opportunità di tipo strategico

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Codice di Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

il personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Implementare x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato 

il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Esecuzione 

sopralluogo con 

acquisizione 

documentazione

Assegnazione 

dell'attività al team 

individuato

Dirigente farmacista

Verbale di sopralluogo  

(con eventuali 

prescrizioni)

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle attività e la 

realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità e la 

propensione al cambiamento in caso di processi di radicale trasformazione 

interna).

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard 

regionale di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori 

soggettivi ed oggettivi ai fini del 

presidio del rischio di riciclaggio e 

finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Verifica trimestrale 

dell’andamento della 

pianificazione

Verbali di sopralluogo Responsabile SC
Report di attività 

trimestrale
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Compliance e uniformità delle 

attività di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Stesura di un report 

annuale sui controlli 

eseguiti, elemento 

d’ingresso per l’anno 

successivo

Verbali di sopralluogo Responsabile SC Report annuale attività

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI E 

DELLE INFORMAZIONI

Il  rischio si  riferisce   alla possibile   perdita  dei  dati  (che perdono 

l’attributo della disponibilità), alla   modifica dei  dati/informazioni  non 

autorizzata (che fa perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  

non  autorizzato  (che  fa  perdere l’attributo  della  riservatezza)  ovvero  

alla   divulgazione  illecita  (con  danno  per  la riservatezza).

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Direzione Strategica; Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO INDICATORE

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

FARMACIE/GROSSISTI: FASE MANTENIMENTO DEI REQUISITI

Verifica del mantenimento dei requisiti di farmacie/grossisti 

attraverso realizzazione di sopralluoghi

SC Servizio Farmaceutico

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

CONFLITTO DI INTERESSE

Assegnazione 

dell'attività al team 

individuato

Dirigenti farmacisti
Programmazione 

attività

AZIONI

2
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5 TIPOLOGIA DI 
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Individuazione del 

team

Programmazione 

attività
Responsabile SC 

Piano dei Controlli

(per la parte di 

competenza)

Definizione della 

programmazione 

trimestrale dei 

controlli

Monitoraggio 

prescrizioni (con 

eventuale sopralluogo 

successivo/integrazio

ne documentale)

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle attività e la 

realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità e la 

propensione al cambiamento in caso di processi di radicale trasformazione 

interna).

COMPETENZE

Valutazione 

documentazione 

Verbale di sopralluogo 

successivo

Dirigente farmacista

Verbale di 

sopralluogo  (con 

eventuali prescrizioni)



AREA DI RISCHIO

NOME DEL 

PROCESSO

RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
//

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Fornitori di assistenza protesica

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricezione Istanza di 

autorizzazione

Istanza di 

autorizzazione
Segreteria SC

Registro istanze 

pervenute

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  aziendali  

non  siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  

ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità e 

la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori 

soggettivi ed oggettivi ai fini del 

presidio del rischio di riciclaggio e 

finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale 

degli indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

il personale assegnato alla struttura 

- annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Implementare x x x Verifica documentale Semestrale

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità e 

la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato 

il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Monitoraggio degli 

adempimenti

Verbale di 

sopralluogo 

(eventuale richiesta 

di integrazione 

documenti)

Dirigente farmacista 

Personale 

amministrativo

Oggettivazione 

inegrazioni richieste
ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  aziendali  

non  siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  

ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard 

regionale di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione 

determina

Istanza procedibile 

Verbale di 

sopralluogo 

Oggettivazione 

eventuali integrazioni

Personale 

Amministrativo SC

Direttore SC

Determina di 

autorizzazione
ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  aziendali  

non  siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  

ecc.)  o  che  siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Compliance e uniformità delle 

attività di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Rinforzare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Informativa ai 

soggetti interessati

Determina di 

autorizzazione

Personale 

Amministrativo SC
Notifica agli 

interessati

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Servizio Farmaceutico

Direzione Strategica; Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

FORNITORI DI ASSISTENZA PROTESICA: FASE AUTORIZZATIVA

Autorizzazione all'esercizio di fornitori di assistenza protesica 

attraverso visione della documetazione allegata all'istanza e/o 

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

Verifica dei requisiti 

soggettivi, 

organizzativi e tecnici

Istanza di 

autorizzazione

Dirigente farmacista 

Personale 

amministrativo

Istanza valutata e 

procedibile

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

2
0

2
3

2
0

2
4

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Ispezione preventiva Istanza procedibile

Dirigente farmacista 

Personale 

Amministrativo

Verbale di 

sopralluogo 

(eventuale richiesta 

di integrazione 

documenti)

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI 

INTERESSE



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
//

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Fornitori assistenza protesica

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione degli 

obiettivi annuali di 

vigilanza

Regole di Sistema 

Report attività anno 

precedente

Responsabile SC
Individuazione 

obiettivi

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  

inadeguati,  non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non 

raggiungibili anche a causa di errori o carenze alla base dei processi 

decisionali alla base  di scelte rilevanti e che potrebbero esporrero 

l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della priorità 

di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Stesura del Piano 

Annuale dei Controlli

Regole di Sistema 

Obiettivi individuati
Responsabile SC

Piano dei Controlli

(per la parte di 

competenza)

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per temi 

specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Individuazione del 

team

Programmazione 

attività
Dirigenti farmacisti

Assegnazione 

dell'attività al team 

individuato

CONFLITTO DI INTERESSE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    

per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   

titolare   il   funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una 

condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Esecuzione 

sopralluogo con 

acquisizione 

documentazione

Assegnazione 

dell'attività al team 

individuato

Dirigente farmacista

Verbale di sopralluogo  

(con eventuali 

prescrizioni)

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard regionale 

di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento al 

terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Verifica trimestrale 

dell’andamento della 

pianificazione

Verbali di sopralluogo Responsabile SC
Report di attività 

trimestrale
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Compliance e uniformità delle attività 

di controllo

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Stesura di un report 

annuale sui controlli 

eseguiti, elemento 

d’ingresso per l’anno 

successivo

Verbali di sopralluogo Responsabile SC Report annuale attività

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI E 

DELLE INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono 

l’attributo della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non 

autorizzata (che fa perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   

accesso  non  autorizzato  (che  fa  perdere l’attributo della riservatezza) 

ovvero alla  divulgazione illecita (con danno per la riservatezza).

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Servizio Farmaceutico

Dipartimento di Igiene e Prevenzione; Enti/Autorità competenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

FORNITORI ASSISTENZA PROTESICA: FASE MANTENIMENTO DEI 

REQUISITI

Verifica del mantenimento dei requisiti di ffornitori di assistenza 

protesica attraverso visione della documetazione allegata all'istanza 

2
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2
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2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONI INDICATORE
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Mantenere Rinforzare 

Implementare 2
0

2
3

Monitoraggio 

prescrizioni (con 

eventuale sopralluogo 

successivo/integrazion

e documentale)

MISURE

FASI DEL PROCESSO

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

Definizione della 

programmazione 

trimestrale dei 

controlli

Piano dei Controlli

(per la parte di 

competenza)

Responsabile SC
Programmazione 

attività
CONFLITTO DI INTERESSE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

COMPETENZE

Valutazione 

documentazione 

Verbale di sopralluogo 

successivo

Dirigente farmacista

Verbale di sopralluogo  

(con eventuali 

prescrizioni)



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Farma2017

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
4

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
30 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Farmacie

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricevimento mensile 

documenti cartacei/ 

informatici

Ricette RUR; 

Promemoria; Moduli 

WEB care;

Documenti cartacei ed 

informatici stabiliti dalle 

regole nazionali e 

regionali

Personale 

Amministrativo SC

Verifica ricezione 

documenti eventuali 

richieste di integrazioni

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i  termini  previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

procedimento indicati nella 

normativa di riferimento

n. istanze processate entro i 

termini previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione 

reportistica di sintesi da 

inviare insieme a 

documenti cartacei a 

Lombardia Informatica

Documenti ricevuti
Personale 

Amministrativo SC
Reportistica di sintesi

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI 

DATI E DELLE 

INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo della 

disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che fa 

perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  non  autorizzato  (che  

fa  perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  divulgazione illecita (con 

danni ancora maggiori per la riservatezza).

Controllo

Supervisione della check di 

controllo da parte del Direttore sC 

prima del pagamento mensile 

n. pagamenti mensili completi di 

chek di controllo supervisionata = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Disponibilità di CRFUR in 

Farma2017 per il 

controllo di coerenza 

dati e fatture 

elettroniche

Documenti ricevuti
Personale 

Amministrativo SC

Verifica presenza 

elaborazioni

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in essere 

azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, 

procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni 

organizzative ecc.)

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Controlli di congruenza 

della DCR eseguiti 

tramite gli applicativi 

LISPA

Verifica presenza 

elaborazioni

Personale 

Amministrativo SC
Controlli di congruenza

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Estrazione dal portale 

regionale dei report da 

trasmettere al Servizio 

Economico Finanziario 

per i successivi mandati 

di pagamento

Controlli di congruenza

Personale 

Amministrativo SC

SC Economico 

Finanziario

Report per pagamento 

farmacie

GESTIONE DEI 

PAGAMENTI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  di  gestione  del  

ciclo passivo non siano adeguatamente  presidiati e  gestiti, con possibili 

conseguenze in termini di mancato rispetto dei tempi di pagamento 

contrattualmete previsti, ovvero  omesso/parziale  rispetto  della  cronologia  di  

pagamento  rispetto  alla presentazione  delle  fatture.  Liquidazione  delle  

fatture  senza  adeguata  verifica della  prestazione.  Sovrafatturazione  o  

fatturazione  di  prestazioni  non  svolte. Registrazioni di bilancio e rilevazioni 

non corrette e veritiere

Controllo
Elaborazione Report pagamenti 

farmacie
Rispetto Procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Servizio Farmaceutico

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

PAGAMENTI FARMACIE

Processo di verifica e controllo contabile finalizzato al pagamento mensile 

delle farmacie

Economico Finanziario; FederFarma

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Farmavision, Farma2017

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
7

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL Come da Piano Controlli

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Farmacie

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Notifica delle ricette da 

sottoporre all'esame 

della CFA

Disponibilità  delle  

ricette  da parte del 

fornitore regionale

Direttore SC
Lettera di 

comunicazione a CFA
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla efficacia 

del processo

Monitoraggio dei 

tempi procedimentali

Rispetto dei tempi di 

procedimento indicati nella 

normativa di riferimento

n. istanze processate entro i 

termini previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Individuazione dei 

report da sottoporre a 

CFA tra quelli 

pubblicati sul portale di 

LISPA

Piano Controlli

Dirigente Farmacista 

Personale 

Amministrativo

File estratti per 

tipologia di errore
CONFLITTO DI INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione 

che determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

Controllo

Supervisione della check di 

controllo da parte del 

Direttore sC prima del 

pagamento mensile 

n. pagamenti mensili completi 

di chek di controllo 

supervisionata = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione della 

base dati per la CFA

File estratti per 

tipologia di errore

Dirigente Farmacista 

Personale 

Amministrativo

File sintetici per 

tipologie di errore
COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna)

Formazione 

specialistica

Aggiornamento professionale, 

per temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  

=>1 a fronte di almeno 1 

incongruenza rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Analisi dati estratti
File  estratti  per  

tipologia  di errore

Dirigente Farmacista 

Personale 

Amministrativo

Eventuale segnalazione 

di anomalie al fornitore 

regionale

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento delle 

attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità 

e la propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna)

Codice di 

Comportamento

Azioni di 

sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla 

struttura > 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Applicazione delle 

decisioni della CFA
Verbale CFA

Direttore SC 

Responsabile SS

Caricamento decisioni 

CFA in Farma2017
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla efficacia 

del processo

Monitoraggio dei 

tempi procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti

n. procedimenti evasi entro i 

termini/n. procedimenti 

gestiti = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Recupero importi 

economici

Caricamento decisioni 

CFA in Farma2017

Direttore SC 

Responsabile SS

Storno dai corrispettivi 

del primo mese 

contabile utile

GESTIONE RISCOSSIONI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  e/o  

esternalizzati  di gestione  delle  riscossioni  non  siano  adeguatamente  

presidiati  e  gestiti,  con possibili  conseguenze  in  termini  di  perdita  

di  risorse  e/o  maggiori  oneri  da sostenere per il sistema

Controllo
Elaborazione Report 

pagamenti farmacie
Rispetto Procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

EF
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C
A

C
IA

Lavori della CFA (responsabilità della CFA e dei suoi membri)
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INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO AZIONI INDICATORE
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ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

GESTIONE RICETTE CFA

Predisposizione delle ricette da sottoporre alla CFA, a seguito di 

irregolarità/difformità/inosservanze rilevate; recepimento delle 
SC Servizio Farmaceutico

CFA; farmacie; Economico Finanziario

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

2
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4

2
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2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
4D-Prevenzione

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
4

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
60 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
SS Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Vita

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  

non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche 

a causa di errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  di 

scelte rilevanti e che potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere 

opportunità di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della 

priorità di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla possibilità che  l’Agenzia operi  non  in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Pianificazione operativa 

attività da svolgere a 

livello ex distrettuale e 

sede

Piano Integrato dei 

Controlli

Direttore SC 

Responsabili SS

Tecnico coordinatore

Pianificazione annuale

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA RIPARTIZIONE 

DEI COMPITI

Il rischio è connesso alla possibilità che l’organizzazione preveda una 

sproporzionata distribuzione dei carichi di lavoro nonché una ripartizione dei 

compiti non coerente con le competenze, il background e le aspettative 

professionali dei dipendenti

Codice di Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio)

Report di monitoraggio rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Controllo

Compliance alle disposizioni, 

indicazioni, modalità di effettuazione 

del controllo ufficiale

n. istrutturie non corrette < 10% 

attività effettuate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Standardizzazione Utilizzo dei modelli standard
n. verbali/modelli/attestazioni non 

corretti < 10% dei documenti prodotti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Tracciabilità Debiti informativi interni ed esterni
n. flussi di rendicontazione evasi nei 

termini = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

Rendicontazione 

attraverso l'inserimento 

dei dati di attività nei 

sistemi operativi 

regionali ed aziendali

Registrazione controlli

Dirigenti

Tecnico coordinatore 

Tecnici della 

Prevenzione

Gestionale interno 4D 

Sistema Regionale 

Impres@

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Provvedimenti 

conseguenti 

(protocollazione)

Responsabili SS 

Dirigenti

Tecnico coordinatore

Tecnici della 

Prevenzione

Rendicontazione attività 

svolta

Valutazione degli esiti, 

verbale e monitoraggio

Individuazione dei team  

e assegnazione del 

personale ai controlli

Pianificazione attività SC
Responsabili SS Tecnico 

coordinatore

Assegnazione ufficiale 

dei compiti 

(mail/agenda condivisa)

CONFLITTO DI INTERESSE

20
23

20
24

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Mantenere Rinforzare 

Implementare

Programmazione 

attività di vigilanza e 

controllo atttraverso 

analisi di contesto, di 

risorse, graduazione del 

rischio

LEA

Piano Regionale della 

Prevenzione

Regole di Sistema

Direttore SC 

Responsabili SS

Piano Integrato dei 

Controlli

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

CONTROLLO UFFICIALE - PROGRAMMAZIONE IGIENE PUBBLICA

Pianificazione delle attivita' di vigilanza e prevenzione secondo quanto 

riportato dai LEA e dal Piano Integrato dei Controlli annuale

SC Igiene e Sanità Pubblica, Salute - Ambiente

Responsabili SS; Tecnico coordinatore

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO RISORSE TECNICHE 4D-Prevenzione

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO
RISORSE UMANE COINVOLTE Personale SS

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO Annuale da Piano Controlli

INTERAZIONI DI 

PROCESSO
DESTINATARI DEL PROCESSO Soggetti destinatari del controllo ufficiale

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Recepimento della 

pianificazione esecutiva 

e condivisione con il 

personale addetto ai 

controlli

Pianificazione esecutiva 

dell'attività da svolgere 

a livello territoriale

Responsabile SS 

Dirigente

Tecnico Coordinatore

Pianificazione delle 

attività

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA RIPARTIZIONE DEI 

COMPITI

Il   rischio   è   connesso   alla   possibilità   che   l’organizzazione   

preveda   una sproporzionata  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  

nonché  una  ripartizione  dei compiti   non   coerente   con   le   

competenze,   il   background   e   le   aspettative professionali dei 

dipendenti

Rotazione ordinaria

Applicazione misure analoghe alla 

rotazione (negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui 

ambito è più elevato il rischio)

Report rotazione del personale = 1 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA RIPARTIZIONE DEI 

COMPITI

Il   rischio   è   connesso   alla   possibilità   che   l’organizzazione   

preveda   una sproporzionata  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  

nonché  una  ripartizione  dei compiti   non   coerente   con   le   

competenze,   il   background   e   le   aspettative professionali dei 

dipendenti

Controllo
Assegnazione dei compiti/carichi di 

lavoro

Evidenza di un sistema di 

gestione/monitoraggio dei carichi di 

lavoro (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre 

in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/ rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre 

in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento al 

terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. accessi agli atti, accessi civici e

accessi generalizzati evasi nei termini =

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. procedimenti evasi entro i termini/n. 

procedimenti gestiti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione 

attività

Verbale di sopralluogo 

(accesso)/Verbale di 

contravvenzione

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Registrazione nei 

Sistemi 4D-Prevenzione 

e Impres@

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   

correttamente   gestiti   in   termini   di   modalità   e contenuti,  con  

possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o 

sulla conformità normativa

Tracciabilità
Archiviazione informatizzata della 

documentazione

Evidenza della presenza di un sistema 

strutturato di archiviazione 

informatizzata della documentazione 

(sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Presa in carico da parte 

del team della gestione 

complessiva del 

procedimento

Predisposizione/ 

organizzazione 

dell'attività ispettiva 

(Fascicolo 

procedimento)

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Nota di assegnazione 

dell'attività 

programmata (Piano 

individuale dei controlli)

SS Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Vita

INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

Individuazione team e 

assegnazione pratiche

Pianificazione delle 

attività

Responsabile SS 

Dirigente

Tecnico Coordinatore 

Personale di Vigilanza e 

Ispezione

Nota di assegnazione 

tramite gestionale 

agenda condivisa/mail 

(Piano individuale dei 

controlli)

Direzione Saniatria; Dipartimento IPS; SC Igiene e sanità pubblica, salute- 

ambiente; Enti/Autorità competenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONI INDICATORE
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FASI DEL PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

CONTROLLO UFFICIALE - ESECUZIONE ATTIVITA' PROGRAMMATA - 

Svolgimento delle attivita' di vigilanza e controllo secondo 

programmazione

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione 

che determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria
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CONFLITTO DI INTERESSE

Svolgimento 

dell'attività di ispezione 

ed eventuale 

campionamento

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre 

in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Evidenze del 

sopralluogo, esiti 

campionamento

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici
Fascicolo procedimento



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
4D-Prevenzione

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
In relazione alla tipologia di procedimento

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Amministrazioni/Enti richiedenti

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricezione e valutazione 

istanza da 

Amministrazione / Ente

Richieste/istanze Segreteria SC

Istanza 

protocollata/Avvio 

procedimento

CONFLITTO DI INTERESSE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    

primario    per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   

sia   titolare   il   funzionario direttamente  o  indirettamente.  Si  tratta  

di  una  condizione  che  determina  il rischio di comportamenti 

dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una 

condotta impropria

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse acquisite/n. 

procedimenti gestiti = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Formulazione parere Valutazione tecnica

Direttore SC 

Responsabile SS 

Dirigente

Parere

(interno alla SC; esterno 

alla Amministrazione

/Ente)

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. accessi agli atti, accessi civici e

accessi generalizzati evasi nei

termini = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Registrazione e 

monitoraggio
Parere

Segreteria SC Direttore 

SC Medico

Personale di vigilanza e 

ispezione

Parere registrato 

Gestionale interno 4D - 

Archivazione pratica 

Folium

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   

correttamente   gestiti   in   termini  di   modalità  e contenuti, con  

possibili impatti sull’efficacia / efficienza dei processi interni e/o sulla 

conformità normativa

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. procedimenti evasi entro i 

termini/n. procedimenti gestiti = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Igiene e Sanità Pubblica, Salute - Ambiente

Direzione Saniatria; Dipartimento IPS; SC Igiene e sanità pubblica, salute-

ambiente; Enti/Autorità competenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

FORMULAZIONE PARERI NEGLI AMBIENTI DI VITA

Emissione pareri a supporto di altre Amministrazioni o Enti

Mantenere Rinforzare 

Implementare
AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

2
0

2
3

2
0

2
4

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Istruttoria tecnica: 

valutazioni documentali 

ed eventuale sopralluogo

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA
Valutazione tecnica

Direttore SC 

Responsabile SS 

Dirigente

Istanza 

protocollata/Avvio 

procedimento



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
4D-Prevenzione

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
3

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL Primi mesi di ogni anno

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
SS Igiene Alimenti e Bevende

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  

non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili 

anche a causa di errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  

di scelte rilevanti e che potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere 

opportunità di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della programmazione 

annuale dei criteri adottati per la 

definizione della priorità di intervento 

(sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla possibilità che  l’Agenzia operi  non  in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini di 

contenuti, tempistiche e formati richiesti

dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA RIPARTIZIONE 

DEI COMPITI

Il rischio è connesso alla possibilità che l’organizzazione preveda una 

sproporzionata distribuzione dei carichi di lavoro nonché una ripartizione 

dei compiti non coerente con le competenze, il background e le 

aspettative professionali dei dipendenti

Codice di 

Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/rinforzo etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse per il personale 

assegnato alla struttura - annualmente in 

sede di programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio)

Report di monitoraggio rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Verifica dell’attuazione da 

parte del personale a ciò 

deputato di quanto 

pianificato

Pianificazione dei 

controlli ufficiali 

Evidenze da sistema 

informativo

Responsabile SS 

Coordinatore tecnici
Report di monitoraggio SISTEMI INFORMATIVI

Il  rischio  si  riferisce  all’indisponibilità  o  inaccessibilità  dei  dati  (o  dei  

sistemi informativi)  con  conseguenze  sui  processi  decisionali  e/o  con  

interruzione  dei processi interessati

Controllo

Compliance alle disposizioni, indicazioni, 

modalità di effettuazione del controllo 

ufficiale

n. istrutturie non corrette < 10% attività 

effettuate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Corretto inserimento di 

tutti i dati (controlli, 

campioni acque, 

provvedimenti) nel 

sistema informativo 

secondo gli indirizzi 

regionali e Dipartimentali

Registrazioni nel 

sistema informativo

Responsabile SS 

Coordinatore tecnici

Report di errori 

Correzioni errori

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Standardizzazione Utilizzo dei modelli standard
n. verbali/modelli/attestazioni non 

corretti < 10% dei documenti prodotti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per temi 

specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a fronte 

di almeno 1 incongruenza rilevata
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   

gestiti   in   termini   di   modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  

sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o sulla conformità 

Tracciabilità Debiti informativi interni ed esterni
n. flussi di rendicontazione evasi nei 

termini = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

CONFLITTO DI INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina 

il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad 

essa segua o meno una condotta impropria

Rendicontazione 

dell'attività svolta

Richieste specifiche 

regionali
Direttore SC  Rendicontazione

Pianificazione  dei controlli 

ufficiali (audit, ispezioni, 

campionamenti per 

alimenti, acque, prodotti 

fitosanitari) in sintonia con 

la programmazione 

definita dalla U.O.C., in 

raccordo con i Distretti 

Veterinari

(per attività di interesse 

comune)

Piano Integrato dei 

Controlli
Responsabile SS

Pianificazione dei 

controlli ufficiali

20
23

20
24

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Mantenere Rinforzare 

Implementare

Programmazione dei 

controlli ufficiali in tema di 

sicurezza alimentare 

(alimenti, acque, prodotti 

fitosanitari)

Piano Regionale della 

Prevenzione

Regole di Sistema

Direttore SC 

Responsabili SS

Piano Integrato dei 

Controlli

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

CONTROLLO UFFICIALE - PROGRAMMAZIONE ALIMENTI

Pianificazione delle attivita' di vigilanza, prevenzione secondo quanto 

riportato dai lea e piano controllo annuale

SC Sicurezza Igiene Alimenti e Nutrizione

Responsabili SS; Tecnico coordinatore

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
4D-Prevenzione

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale SS

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Annuale da Piano Controlli

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Soggetti destinatari del controllo ufficiale

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Recepimento della 

pianificazione 

esecutiva e 

condivisione con il 

personale addetto ai 

Pianificazione 

esecutiva dell'attività 

da svolgere a livello 

territoriale

Responsabile SS 

Dirigente Tecnico 

Coordinatore

Pianificazione delle 

attività

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA 

RIPARTIZIONE DEI 

COMPITI

Il   rischio   è   connesso   alla   possibilità   che   l’organizzazione   

preveda   una sproporzionata  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  

nonché  una  ripartizione  dei compiti   non   coerente   con   le   

competenze,   il   background   e   le   aspettative professionali dei 

dipendenti

Rotazione ordinaria

Applicazione misure analoghe 

alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio)

Report rotazione del personale = 1 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Assegnazione dei compiti/carichi 

di lavoro

Evidenza di un sistema di 

gestione/monitoraggio dei carichi 

di lavoro (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni 

di assenza di conflitto di 

interesse per il personale 

assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/ 

rinforzo etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori 

soggettivi ed oggettivi ai fini del 

presidio del rischio di riciclaggio 

e finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale 

degli indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. accessi agli atti, accessi civici e

accessi generalizzati evasi nei

termini = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. procedimenti evasi entro i 

termini/n. procedimenti gestiti = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione 

attività

Verbale di sopralluogo 

(accesso)/Verbale di 

contravvenzione

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Registrazione nei 

Sistemi 4D-

Prevenzione e 

Impres@

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g.  tra 

Azienda  e Regione e organi dello Stato), non vengano correttamente 

gestiti in termini di modalità e contenuti, con  possibili  impatti  

sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o  sulla conformità 

normativa

Tracciabilità
Archiviazione informatizzata 

della documentazione

Evidenza della presenza di un 

sistema strutturato di 

archiviazione informatizzata della 

documentazione (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Svolgimento 

dell'attività di 

ispezione ed eventuale 

campionamento

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure  operative, indirizzi  e linee guida,  comunicazioni  

organizzative ecc.)  o  che siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

ATTI/DOCUMENTI

Evidenze del 

sopralluogo, esiti 

campionamento

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Fascicolo 

procedimento

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina 

il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad 

essa segua o meno una condotta impropria
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2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

EF
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C
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C
IA

Mantenere Rinforzare 

Implementare

CONFLITTO DI 

INTERESSE

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

ESECUZIONE ATTIVITA' PROGRAMMATA - ALIMENTI

Svolgimento delle attivita' di vigilanza e controllo secondo 

programmazione

SS Igiene Alimenti e Bevande

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONI INDICATORE
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FASI DEL PROCESSO

Predisposizione/organi

zzazio ne dell'attività 

ispettiva (Fascicolo 

procedimento)

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Nota di assegnazione 

dell' attività 

programmata (Piano 

individuale dei 

controlli)

Presa in carico da parte 

del team della gestione 

complessiva del 

procedimento

Direzione Saniatria; Dipartimento IPS; SC Igiene e sanità pubblica, salute-

ambiente; Enti/Autorità competenti

INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

Individuazione team e 

assegnazione pratiche

Pianificazione delle 

attività

Responsabile SS  

Dirigente Tecnico 

Coordinatore 

Personale di Vigilanza 

e Ispezione

Nota di assegnazione 

tramite gestionale 

agenda condivisa/mail

(Piano individuale dei 

controlli)



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

Impresa BI, MAPRO/GePi, 4D-Prevenzione, Flussi INAIL Regioni, Open Data ISTAT 

/ INPS

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
5 sede territoriale di Como; 5 sede territoriale di Varese

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
3 mesi

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Imprese, Cantieri ed Enti

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio   connesso  alla   definizione   di   obiettivi   che   si   rivelino   inadeguati,  

non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche a 

causa di errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  di scelte 

rilevanti e che potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo 

strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della 

priorità di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  ottemperanza  

al principio di  trasparenza come  metodo  della propria  azione amministrativa  e 

come strumento   per   consentire   l'effettiva   partecipazione   dei   cittadini   alle   

attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Rinforzare x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Categorizzazione del rischio 

delle attività da sottoporre 

a controllo

Quadro di riferimento per 

la programmazione locale

Responsabili SC 

Responsabili SS

Programmazione attività di 

controllo

INFORMATIVA 

STRATEGICA

/ PROGRAMMAZIONE

Il rischio è connesso alla carenza o mancanza di informazioni del contesto interno 

e/o   esterno   di   riferimento   necessarie   alla   formulazione   e   al   disegno   

della programmazione  strategica  ed  in  generale  al  corretto  funzionamento  

dei  processi direzionali

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Condivisione Organismo 

Territoriale di 

Coordinamento

Programmazione attività di 

controllo

Responsabili SC 

Responsabili SS

Documentazione 

presentazione Verbale

CONFLITTO DI 

INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   funzionario   

direttamente   o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi  per  l'Agenzia,  a  prescindere  che  ad  essa  

segua  o  meno  una  condotta impropria

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

il personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione/adozione 

del Piano annuale dei 

controlli

Programmazione attività di 

controllo

Responsabili SC 

Responsabili SS Direttore 

Dipartimento Direzione 

Strategica

Piano integrato dei controlli TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  ottemperanza  

al principio di  trasparenza come  metodo  della propria  azione amministrativa  e 

come strumento   per   consentire   l'effettiva   partecipazione   dei   cittadini   alle   

attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative politiche

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato 

il rischio)

Report di monitoraggio rotazione 

del personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Pianificazione esecutiva Piano integrato dei controlli

Responsabili SC, SS 

Coordinatori Tecnici della 

prevenzione

Assegnazione attività a 

livello territoriale

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA 

RIPARTIZIONE DEI 

Il rischio è connesso alla possibilità che l’organizzazione preveda una 

sproporzionata distribuzione dei carichi di lavoro nonché una ripartizione dei 

compiti non coerente con le competenze, il background e le aspettative 

Controllo

Compliance alle disposizioni, 

indicazioni, modalità di 

effettuazione del controllo ufficiale

n. istrutturie non corrette < 10% 

attività effettuate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione e 

aggiornamento del 

personale interno e/o degli 

attori del sistema di 

prevenzione

Piano integrato dei controlli 

(sezione:tutela della salute 

e sicurezza del lavoratore)

Responsabili SC 

Responsabili SS Formazione

Azione di 

informazione/formazione/ 

aggiornamento

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  delle 

necessarie  competenze/risorse  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  la  

realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la flessibilità e la propensione al 

cambiamento in caso di processi di radicale trasformazione interna).

Standardizzazione Utilizzo dei modelli standard

n. verbali/modelli/attestazioni non 

corretti < 10% dei documenti 

prodotti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio/Controllo/ 

Rendicontazione

Registrazione dati di attività 

nei sistemi 4DPrevenzione, 

Impres@, MAPRO/GePi

Responsabili SC Personale 

Amministrativo e 

Operatore Tecnicio IPAS

Report Individuazione 

azioni correttive

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in essere 

azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, procedure 

operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni organizzative ecc.)

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione
Report Individuazione 

azioni correttive

Responsabili SC 

Responsabili SS 

Coordinatori tecnici

Individuazione azioni 

correttive

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  sia 

internamente  all'Agenzia  sia  esternamente  (e.g.  tra  Azienda  e  Regione  e  

organi dello Stato), non vengano correttamente gestiti in termini di modalità e 

contenuti, con possibili impatti sull’efficacia / efficienza dei processi interni e/o 

sulla conformità normativa

Tracciabilità Debiti informativi interni ed esterni
n. flussi di rendicontazione evasi nei 

termini = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

20
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20
24

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO
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Mantenere Rinforzare 

Implementare

Definizione degli obiettivi

Piano Nazionale 

Prevenzione Piani 

Regionale Prevenzione

Regole di Sistema

Responsabili SC Direttore 

Dipartimento

Quadro di riferimento per 

la programmazione locale

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

ATTIVITA' DI VIGILANZA E CONTROLLO - PROGRAMMAZIONE PSAL

Programmazione dei controlli secondo le indicazioni del Piano nazionale della 

prevenzione e Piano regionale e regole di sistema. La programmazione avviene 

SC Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria, Organismo Territoriale di 

coordinamento, Gruppo di lavoro per la selezione delle imprese da destinare 

MISURE

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO RISORSE TECNICHE UTILIZZATE

Impresa BI, MAPRO/GePi, 4D-Prevenzione, Flussi INAIL Regioni, 

Open Data ISTAT

/ INPS
DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO
RISORSE UMANE COINVOLTE

Dirigenti e Personale di Comparto sedi territoriali di Como e di 

Varese

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL PROCESSO Annuale da Piano Controlli

INTERAZIONI DI DESTINATARI DEL PROCESSO Imprese, Cantieri, Lavoratori, Autorità Giudiziaria ed Enti

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Recepimento della 

pianificazione esecutiva e 

condivisione con il 

personale addetto ai 

controlli

Pianificazione esecutiva 

dell'attività da svolgere a 

livello territoriale

Responsabile SS Tecnico 

Coordianatore

Pianificazione delle 

attività

ORGANIZZAZIONE E ADEGUATA 

RIPARTIZIONE DEI COMPITI

Il   rischio   è   connesso   alla   possibilità   che   l’organizzazione   

preveda   una sproporzionata  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  

nonché  una  ripartizione  dei compiti   non   coerente   con   le   

competenze,   il   background   e   le   aspettative professionali dei 

dipendenti

Rotazione ordinaria

Applicazione misure analoghe alla 

rotazione (negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui 

ambito è più elevato il rischio)

Report rotazione del personale = 

1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Individuazione team e 

assegnazione pratiche

Pianificazione delle 

attività

Responsabile SS Dirigente

Tecnico Coordinatore 

Personale di Vigilanza e 

Ispezione

Nota di assegnazione 

tramite gestionale agenda 

condivisa/mail

(Piano individuale dei 

controlli)

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali 

non siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,  istruzioni,   

procedure   operative, indirizzi  e  linee  guida, comunicazioni  

organizzative  ecc.) o che  siano incompleti con pregiudizio per la 

loro validità

Controllo
Assegnazione dei compiti/carichi 

di lavoro

Evidenza di un sistema di 

gestione/monitoraggio dei carichi 

di lavoro (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse 

per il personale assegnato alla 

struttura - annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Svolgimento dell'attività di 

ispezione
Fascicolo procedimento

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici
Evidenza del sopralluogo

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Codice di 

Comportamento

Azioni di 

sensibilizzazione/rinforzo etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori 

soggettivi ed oggettivi ai fini del 

presidio del rischio di riciclaggio e 

finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale 

degli indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Notifiche atti e Nomina 

difensore civico

Verbale di 

contravvenzione e 

prescrizione

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Notifica atto giudiziario 

Verbale di elezione a 

domicilio

Nomina Difensore 

d'Ufficio e inoltro alla 

Procura (Portale Notizia di 

Reato e deposito in 

formato cartaceo)

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. accessi agli atti, accessi civici e

accessi generalizzati evasi nei

termini = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica dell'ottemperanza 

alla prescrizione

Verbale di 

contravvenzione e 

prescrizione

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Comunicazione alla 

Procura di

estinzione del reato / 

mancata ottemperanza 

per la prosecuzione 

dell'azione penale

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del 

processo non rispetti i termini previsti dalla 

normativa/regolamentazione aziendale con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. procedimenti evasi entro i 

termini/n. procedimenti gestiti = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione attività

Verbale di sopralluogo 

(accesso)/Verbale di 

contravvenzione

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Registrazione nei Sistemi 

4D-Prevenzione e 

Impres@, MAPRO/GePi

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   

correttamente   gestiti   in   termini   di   modalità   e contenuti,  con  

possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o 

sulla conformità normativa

Tracciabilità
Archiviazione informatizzata della

documentazione

Evidenza della presenza di un

sistema strutturato di 

archiviazione

informatizzata della

documentazione (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Presa in carico da parte 

del team della gestione 

complessiva del 

procedimento

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una 

condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

CONFLITTO DI INTERESSE

Predisposizione/ 

organizzazio ne 

dell'attività ispettiva 

(Fascicolo procedimento)

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Nota di assegnazione dell' 

attività programmata 

(Piano individuale dei 

controlli)

SC Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria, Organismo Territoriale di 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

ATTIVITA' DI VIGILANZA E CONTROLLO - ESECUZIONE ATTIVITA' 

PROGRAMMATA PSAL

Esecuzione attività di  controllo secondo la programmazione annuale

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE
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Verbale di 

contravvenzione e 

prescrizione

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici

Verbale di sopralluogo 

con accertamento di 

violazoni ex D.lgs 758/94

Avvio procedura 

sanzionatoria penale ex 

D.lgs 758/94 (sequestro 

preventivo, probatorio e 

prescrizioni)

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel 

porre in essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni 

interne (istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee 

guida, comunicazioni organizzative ecc.)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
SIVIAN

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
60 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture Dipartimento Veterinario e degli Alimenti di Origine Animale

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Programmazione attività di 

vigilanza e controllo 

atttraverso analisi di 

contesto, di risorse, 

graduazione del rischio

LEA

Piano Regionale della 

Prevenzione Veterinaria 

Regole di Sistema

google
Piano Integrato della 

Prevenzione Veterinaria

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  

inadeguati,  non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non 

raggiungibili anche a causa di errori o carenze alla base dei processi 

decisionali alla base  di scelte rilevanti e che potrebbero esporrero 

l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della programmazione 

annuale dei criteri adottati per la 

definizione della priorità di intervento 

(sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

Pianificazione operativa 

attività da svolgere a livello 

distrettuale

Piano Integrato della 

Prevenzione Veterinaria

Direttori SC Responsabili 

SS
Pianificazione annuale TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla  possibilità  che l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Codice di 

Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/rinforzo etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio)

Report di monitoraggio rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Controllo

Compliance alle disposizioni, 

indicazioni, modalità di effettuazione 

del controllo ufficiale

n. istrutturie non corrette < 10% attività 

effettuate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Standardizzazione Utilizzo dei modelli standard
n. verbali/modelli/attestazioni non 

corretti < 10% dei documenti prodotti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per temi 

specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a fronte 

di almeno 1 incongruenza rilevata
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione 

attraverso l'inserimento 

dei dati di attività nei 

sistemi operativi regionali 

ed aziendali

Richieste specifiche 

regionali
Direttore SC Rendicontazione

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g.  tra 

Azienda  e Regione e organi dello Stato), non vengano correttamente 

gestiti in termini di modalità e contenuti, con  possibili  impatti  

sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o  sulla conformità 

normativa

Tracciabilità Debiti informativi interni ed esterni
n. flussi di rendicontazione evasi nei 

termini = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione attività 

svolta

Valutazione degli esiti, 

verbale e monitoraggio

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI INTERESSE

Individuazione dei team  e 

assegnazione del personale 

ai controlli

Pianificazione attività SC Responsabili SS

Assegnazione ufficiale dei 

compiti (mail/agenda 

condivisa)

Provvedimenti conseguenti
Responsabili SS Dirigenti 

SC
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TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

CONTROLLO UFFICIALE - PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO VETERINARIO

Pianificazione delle attivita' di vigilanza e prevenzione secondo quanto riportato dai 

LEA e dal Piano Integrato della Prevenzione Veterinaria

Dipartimento Veterinario e degli Alimenti di Origine Animale

Responsabili SC

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
SIVI

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE

Dirigenti, Personale di Comparto livello dipartimentale e livello 

distrettuale secondo competenza

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
12 mesi

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Soggetti destinatari del controllo ufficiale

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Recepimento della 

pianificazione esecutiva 

e condivisione con il 

personale addetto ai 

controlli

Pianificazione esecutiva 

dell'attività da svolgere 

a livello territoriale

Responsabile SC 

Distrettuale

Referente per piano di 

attività

Tecnico Coordinatore

Pianificazione delle 

attività

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA 

RIPARTIZIONE DEI 

COMPITI

Il   rischio   è   connesso   alla   possibilità   che   l’organizzazione   preveda   

una sproporzionata  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  nonché  una  

ripartizione  dei compiti   non   coerente   con   le   competenze,   il   

background   e   le   aspettative professionali dei dipendenti

Rotazione ordinaria

Applicazione misure analoghe alla 

rotazione (negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui 

ambito è più elevato il rischio)

Report rotazione del personale = 1 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Controllo
Assegnazione dei compiti/carichi di 

lavoro

Evidenza di un sistema di 

gestione/monitoraggio dei carichi di 

lavoro (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Implementare x x x Verifica documentale Semestrale

Presa in carico da parte 

del team della gestione 

complessiva del 

procedimento

Nota di assegnazione 

della 

segnalazione/esposto 

(Piano individuale dei 

controlli)

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici 

Veterinari

Predisposizione/ 

organizzazione 

dell'attività ispettiva 

(Fascicolo 

procedimento)

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Codice di Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/ rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Svolgimento 

dell'attività di ispezione 

ed eventuale 

campionamento

Fascicolo 

procedimento

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici 

Veterinari

Evidenze del 

sopralluogo, esiti 

campionamento

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne 

(istruzioni, procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, 

comunicazioni organizzative ecc.)

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento al 

terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. accessi agli atti, accessi civici e

accessi generalizzati evasi nei termini =

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. procedimenti evasi entro i 

termini/n. procedimenti gestiti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Gestione della 

documentazione
Atti del procedimento

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici 

Veterinari

Archiviazione finale nel 

fascicolo del 

controllato di copia di 

tutta la 

documentazione

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI 

DATI E DELLE 

INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo 

della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata 

(che fa perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  non  

autorizzato  (che  fa  perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  

divulgazione illecita (con danni ancora maggiori per la riservatezza).

Tracciabilità
Archiviazione informatizzata della 

documentazione

Evidenza della presenza di un sistema 

strutturato di archiviazione 

informatizzata della documentazione 

(sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione 

attività

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   

gestiti   in   termini   di   modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  

sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o sulla conformità 

normativa

INFORMATIVA 

INTERNA ED ESTERNA

Registrazione nei 

Sistemi 4D-Prevenzione 

e Impres@

Personale di vigilanza e 

ispezione / Medici 

Veterinari

Verbale di sopralluogo 

(accesso)/Verbale di 

contravvenzione

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina 

il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad 

essa segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI 

INTERESSE
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Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

Individuazione team e 

assegnazione pratiche

Pianificazione delle 

attività

Responsabile SC 

Distrettuale

Referente per piano di 

attività

Tecnico Coordinatore 

Personale di Vigilanza e 

Ispezione

Nota di assegnazione 

tramite gestionale 

agenda condivisa/mail 

(Piano individuale dei 

controlli)

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

ATTIVITA' DI VIGILANZA E CONTROLLO - ESECUZIONE ATTIVITA' 

PROGRAMMATA VATERINARIA

Predisposizione ed attuazione del Piano annuale integrato di 

prevenzione Veterinaria

SC Dipartimento Veterinario e Sicurezza Alimenti di Origine Animale 

Distretti Veterinari

Direzione Generale; Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria (ove 

previsto), Enti/Autorità Competenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONI INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL 

PROCESSO

RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
SIVI

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE

Dirigenti, Personale di Comparto livello dipartimentale e livello 

distrettuale secondo competenza

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
da normativa in relazione al tipo di certificazione

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Soggetti richiedenti

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Analisi di contesto 

(normativo, 

regolamentare, 

epidemiologico), 

individuazione risorse

Richiesta 

certificazione
Distretti Veterinari

Pianificazione attività 

(individuazione 

risorse  e 

assegnazione)

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse acquisite/n. 

procedimenti gestiti = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. accessi agli atti, accessi civici e

accessi generalizzati evasi nei

termini = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio dei 

tempi procedimentali
Attivazione potere sostitutivo

n. procedimenti evasi entro i 

termini/n. procedimenti gestiti = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono 

l’attributo della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni 

non autorizzata (che fa perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  

di   accesso  non  autorizzato  (che  fa  perdere l’attributo della 

riservatezza) ovvero alla  divulgazione illecita (con danni ancora 

maggiori per la riservatezza).

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI 

DATI E DELLE 

INFORMAZIONI

Registrazione in SIVIDistretti VeterinariCertificazione

SC Dipartimento Veterinario e Sicurezza Alimenti di Origine 

Animale Distretti Veterinari
Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria (ove previsto), 

Enti/Autorità Competenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

ATTIVITA' DI VIGILANZA E CONTROLLO - ATTIVITA' CERTIFICATIVA

Rilascio certificazioni attività di sanità pubblica veterinaria

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

Esecuzione 

dell'attività da parte 

dell'operatore 

incaricato

Attività istruttoria Distretti Veterinari
Rilascio certificazioni 

ufficiali

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    

primario    per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   

cui   sia   titolare   il   funzionario direttamente o indirettamente. Si 

tratta di una condizione che determina il rischio di comportamenti 

dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una 

condotta impropria
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CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
SIVIAN

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale SS

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Da procedura aziendale

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Soggetti destinatari del controllo

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Acquisizione della 

documentazione 

necessaria per la gestione 

dell’allerta attraverso 

l’accesso all’applicativo 

regionale dopo la 

segnalazione del punto di 

contatto aziendale

Accesso applicativo 

regionale

Dirigente SS Tossinfezioni 

Alimentari e Sistemi di 

Allerta                Personale 

vigilanza e ispezione

Documentazione per la 

gestione Allerta Rapida
SISTEMI INFORMATIVI

Il  rischio  si  riferisce  all’indisponibilità  o  inaccessibilità  dei  dati  (o  dei  

sistemi informativi)  con  conseguenze  sui  processi  decisionali  e/o  con  

interruzione  dei processi interessati

Tracciabilità

Compliance della procedura di 

gestione del Sistema di Allerta 

Rapida

n. attivazione nei tempi previsti / 

n. totale allerte attivate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Scelta delle imprese 

alimentari da verificare da 

parte del personale 

assegnato

Documentazione per la 

gestione Allerta Rapida

Personale vigilanza e 

ispezione
Target imprese CONFLITTO DI INTERESSE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    per    

il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere 

che ad essa segua o meno una condotta impropria

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Effettuazione verifiche da 

parte del personale 

assegnato

Target imprese
Personale vigilanza e 

ispezione
Verbale di verifica ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,  istruzioni,   procedure   

operative, indirizzi  e  linee  guida, comunicazioni  organizzative  ecc.) o che  

siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Evidenza modalità uniforme di 

conduzione del processo

Verifica congiunta da parte del 

Direttore UOC campione sui 

verbali emessi (> 5%)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Elaborazione scheda 

riassuntiva delle verifiche 

ed invio alla UOC per la 

chiusura

Verifica effettuata
Personale vigilanza e 

ispezione
Dati elaborati

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI E 

DELLE INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo 

della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che fa 

perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  non  autorizzato  

(che  fa  perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  divulgazione illecita 

(con danni ancora maggiori per la riservatezza).

Formazione 

specialistica

Aggiornamento professionale, 

per temi specifici di interesse

n. istrutturie non corrette < 10% 

indennità rilasciate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Chiusura del sistema di 

allerta nell’applicativo 

regionale

Dati elaborati

Dirigente SS Tossinfezioni 

Alimentari e Sistemi di 

Allerta

Chiusura nel portale 

regionale

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Monitoraggio dei 

tempi procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti

n. istanze processate entro i 

termini previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SS Tossinfezioni Alimentari e Sistemi di Allerta

Dipartimento IPS; Dipartimento Veterinario e Sicurezza Alimenti di Origine Animale 

(ove previsto il coinvolgimento)

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

SISTEMI DI ALLERTA RAPIDA

Notifica in tempo reale dei rischi diretti o indiretti per la salute umana, animale e 

l’ambiente, connessi al consumo di alimenti, mangimi e materiali destinati al 

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
SIVI

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Dirigenti e Personale di Comparto Area A

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
da normativa

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Soggetti destinatari del controllo ufficiale

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Riscontro di focolaio 

epidemico / non 

epidemico

Atti di controllo ufficiale Distretti Veterinari Relazione al Direttore SC ATTI/DOCUMENTI

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   

procedure  operative, indirizzi  e linee guida,  comunicazioni  

organizzative ecc.)  o  che siano incompleti con pregiudizio per la loro 

validità

Tracciabilità

Presenza nell'istruttoria del 

procedimento della relazione tecnica 

del veterinario competente per 

territorio

n. istruttorie complete di valutazione 

tecnica = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT

Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse per i 

componenti commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Controllo

Evidenza oggettiva dei presupposti e 

della sussistenza dei requisiti per la 

determinazione della misura 

dell'indennità

Presenza nel fascicolo di tutti i 

documenti istruttori previsti dalle 

diverse fasi del processo = 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Analisi normativa di 

settore ai fini della 

determinazione della 

misura dell'indennità 

spettante per 

l'abbattimento dei capi 

infetti

Atti di controllo ufficiale 

Fonti informative 

pertinenti

SC Sanità Animale

Valutazione e 

determinazione 

Quantum

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative in vigore con conseguente esposizione a 

contenziosi, sanzioni e danni reputazionali

Trasparenza

Presenza nell'istruttoria del 

procedimento dei criteri di 

valutazione economica 

n. istruttorie complete di valutazione 

economica = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Determinazione 

indennità da 

corrispondere con 

predisposizione di 

provvedimento di 

erogazione

Determinazione AN e 

Quantum
SC Sanità Animale

Adozione del 

provvedimento

GESTIONE ED 

EROGAZIONE 

CONTRIBUTI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni di gestione, 

erogazione e rendicontazione  dei  contributi  (bandi,  convenzioni,  

sponsorizzazioni,  patrocini, doti, voucher, erogazioni liberali ecc) non 

siano adeguatamente presidiati e gestiti, con  conseguenze  in  termini  di  

mancato  raggiungimento  degli  obiettivi  della programmazione, 

gestione e attribuzione non ottimale delle risorse disponibili

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. istrutturie non corrette < 10% 

indennità rilasciate
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione, pagamento Delibera

SC Sanità Animale

SC Economico 

Finanziario

Erogazione indennità
TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo 

non rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione 

aziendale con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione dei 

procedimenti

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Atti di controllo ufficiale 

Fonti informative 

pertinenti

Verifica della sussistenza 

dei presupposti per il 

riconoscimento del 

diritto all'indennità di 

erogazione

SC Sanità Animale

Distretti, Economico Finanziario
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FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

CONTROLLO UFFICIALE - INDENNITA' DI ABBATTIMENTO

Erogazione indennità  agli allevatori che hanno abbattuto animali infetti da 

TBC, LEB, BRC bovina e ovi-caprina

Distretto Veterianario SC 

Sanità Animale
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Mantenere Rinforzare 

Implementare
AZIONE

MISURE

Il    rischio    deriva    dalla    possibile    caduta    dell'interesse    primario    

per    il soddisfacimento   di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   

il   funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione 

che determina il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a 

prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI 

INTERESSE
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2
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Valutazione e 

determinazione AN



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Apparecchiature, Reagenti e Prodotti di Consumo, Software di Laboratorio

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale dell' SC Laboratorio di Prevenzione

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Presente sul catalogo delle prestazioni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Autorita' Competenti e Privati

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA 

RIPARTIZIONE DEI 

COMPITI

Rischio   connesso  alla   possibilità che l'organizzazione preveda una 

sproporzionata distribuzione dei carichi di lavoro, nonché una ripartizione 

dei compiti non coerente con le competenze, il background e le aspettative 

professionali dei dipendenti

Controllo Valutazione dei carichi di lavoro 
Numero di ore sovrannumerarie / 

normale orario di lavoro
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio di  trasparenza come  metodo  della propria  

azione amministrativa  e come strumento   per   consentire   l'effettiva   

partecipazione   dei   cittadini   alle   attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Accettazione campioni

Documentazione di 

accompagnamento del 

campione

Personale 

amministrativo e 

tecnico della SC

Foglio di lavoro ORGANIZZAZIONE
Rischio connesso alla possibilità di accettare campioni non idonei e all'errato 

inserimento dei dati nel sistema gestionale del Laboratorio
Controllo

Esplicitazione dei requisiti di 

accettazione del campione e 

ricontrollo dei dati inseriti

Correzione dei rapporti di prova x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Manipolazione e 

conservazione 

campioni

accettazione dei 

campioni
Personale Tecnico

Stoccaggio campioni e 

collocazione campioni

ORGANIZZAZIONE E 

ADEGUATA 

RIPARTIZIONE DEI 

COMPITI

Rischio connesso alla perdita del campione e alla sua corruzione Controllo
Esplicitazione dei requisiti di 

conservazione  del campione 

n. contestazioni / n. campioni 

refertati < 5%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

POSSIBILE VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in 

essere azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, 

procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni 

organizzative ecc.)

Standardizzazione
Definizione delle procedure di 

prova

Percentuale dei CQ esterni e interni 

non conformi < 10%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle  necessarie competenze/risorse  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  la  

realizzazione  degli  obiettivi regionali  (ivi  inclusa la flessibilità e la 

propensione al  cambiamento in caso di  processi  di radicale trasformazione 

interna).

Formazione specialistica

Aggiornamento professionale e 

mantenimento della qualifica 

operatori

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse acquisite/n. 

procedimenti gestiti = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

i componenti commissioni Concorsi

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Implementare x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Applicazione misure analoghe alla 

rotazione (negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui 

ambito è più elevato il rischio)

Report rotazione del personale = 1 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Elaborazione del 

risultato analitico e 

verifica

Dati grezzi analitici
Dirigenti Sanitari e 

Personale Tecnico
Dati analitici validati TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  

ottemperanza  al principio di  trasparenza come  metodo  della propria  

azione amministrativa  e come strumento   per   consentire   l'effettiva   

partecipazione   dei   cittadini   alle   attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Controllo

Validazione dei cambiamenti 

apportati al sofware gestionale, 

controllo e verifica dei dati inseriti 

n. controlli effettuati / n. correzioni 

effettuate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Emissione e invio 

Rapporto di Prova
Dati validati Dirigenti Sanitari Rappoti di Prova TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Segnalazione cliente monitoraggio 

tempi emissione

n. reclami, segnalazione clienti, RdP 

emessi nei tempi = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Archiviazione Rapporti di Prova
Personale 

Amministrativo, SIA

Backup su sistemi 

aziendali
ORGANIZZAZIONE

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  mancato restore, perdita dei 

documenti cartacei, mancato rispetto dei tempi di conservazione, mancato 

rispetto obbligo riservatezza

Tracciabilità

Richiesta verifica restore, corretta 

archiviazione secondo titolario e 

segregazione, titolario lp

n. record recuperati / n. perdite 

rilevate = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conservazone/ 

Eliminazione Campioni 

Dopo Analisi

REPORT CAMPIONI IN 

SCADENZA

Responsabile SS, 

Personale tecnico e 

amministrativo

Report campioni 

eliminati
COMPETENZE

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle  necessarie competenze/risorse  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  la  

realizzazione  degli  obiettivi regionali  (ivi  inclusa la flessibilità e la 

propensione al  cambiamento in caso di  processi  di radicale trasformazione 

interna).

Controllo
Applicazione procedura 

manipolazione campioni

n. campioni eliminati 

impropriamente < 5%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione
Richiesta 

rendicontazione

Responsabili SC 

Responsabili e SS
Flussi informativi

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità erronea rendicontazione e mancato 

rispetto della tempistica di invio dei flussi
Tracciabilità

controllo dei dati estratti dal lims, 

tabelle programmazione invio flussi

n. flussi di rendicontazione evasi nei 

termini = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

CONFLITTO DI INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

Esecuzione analisi
Campione oggetto 

dell'analsi

Personale tecnico e 

Dirigenti Sanitari
Risultato 
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EF
FI

C
A

C
IA

Mantenere Rinforzare 

Implementare

Programmazione 

Piani Nazionali, Piani 

Regionali, Piano 

Integrato dei Controlli 

(PIC), Convenzioni e 

Richieste con e da 

Clienti Istituzionali e 

Privati

Responsabili SC 

Responsabili SS

Pianificazione interna 

del Flusso Analitico

AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO

ANAGRAFICA

CONTROLLI, VERIFICHE, VIGILANZA E SANZIONI

PROCESSO ANALITICO

Accettazione, manipolazione, analisi dei campioni di prova e refertazione

SC LABORATORIO DI PREVENZIONE

Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria,SC Gestione Acquisti 

Provveditorato Economato, SC Gestione Tecnico Patrimoniale, SC Sistemi 

MISURE

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL 

PROCESSO

RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
//

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
2

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
da 15 a 30 giorni, fatte salve situazioni di particolare urgenza

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
ATS

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità 

- Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  

contrari  alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  

contenziosi,  sanzioni  e  danni reputazionali

Codice di 

Comportamento

Inserimento nei documenti, negli 

atti e nei contratti di clausola 

vincolante il rispetto del Codice di 

Comportamento aziendale

n. clausole inserite / n.  

documenti, atti, contratti emessi = 

100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

CONFLITTO DI 

INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina 

il rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad 

essa segua o meno una condotta impropria

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse a 

fronte degli incarichi conferiti

n. dichiarazioni acquisite / n.

incarichi conferiti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione e 

pagamento parcella 

(se legale esterno)

Parcella

Fattura elettronica

Legale incaricato  

Personale SC 

AAGGLL

SC Gestione Risorse 

Umane

SC Economico 

Finanziario

Lettera di 

liquidazione

GESTIONE DEI 

PAGAMENTI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  di  gestione  

del  ciclo passivo non siano adeguatamente presidiati e gestiti, con 

possibili conseguenze  in termini  di  mancato  rispetto  dei  tempi  di  

pagamento  contrattualmete  previsti, ovvero   omesso/parziale   rispetto   

della   cronologia   di   pagamento   rispetto   alla presentazione delle 

fatture. Liquidazione delle fatture senza adeguata verifica della 

prestazione.    Sovrafatturazione    o    fatturazione    di    prestazioni    non    

svolte. Registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette e veritiere

Controllo Liquidazione fatture a saldo Rispetto Procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO
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TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE
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ANAGRAFICA

AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

GESTIONE DEL CONTENZIOSO

Valutazione degli atti introduttivi di un giudizio/mediazione al 

fine dell'eventuale costituzione in giudizio

Direzione Generale, Avvocatura, Strutture interne, legale 

esterno incaricato

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL 

PROCESSO
INPUT

ATTORI DI 

PROCESSO
OUTPUT

Conferimento 

incarico al legale
Deliberazione

Personale SC 

AAGGLL

Lettera di incarico e 

procura

SC Affari Generali e Legali



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO RISORSE TECNICHE Database sinistri (GEDISS)

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
3

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO

Entro 30 giorni comunicazione apertura sinistro

Entro 10 giorni dalla protocollazione ex art. 13 Legge n. 24/2017 

Registrazione in GEDISS contestuale alla presa in carico Rendicontazione 

semestrale alla DGW

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Controparti

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Apertura del sinistro Richiesta di risarcimento
SC AAGGLL Settore 

Assicurazioni
Protocollazione TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  

non rispetti   i   termini   previsti   dalla   normativa/regolamentazione   

aziendale   con pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei 

procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica completezza della 

richiesta e degli 

atti/documenti sui quali 

l'istanza è fondata

Richiesta di risarcimento

SC AAGGLL Settore 

Assicurazioni

Broker aziendale

Invio al Broker  Apertura 

della posizione presso la 

compagnia

assicurativa competente 

per il tramite del Broker

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI E 

DELLE INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo 

della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che 

fa perdere l’attributo  dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  non  

autorizzato  (che  fa  perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  

divulgazione illecita (con danni ancora maggiori per la riservatezza).

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei 

procedimenti

n. invii effettuati al broker/n. 

posizioni aperte = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Presa in carico del sinistro Richiesta di risarcimento

Compagnia di 

Assicurazione; Broker

Controparte

Comunicazione presa in 

carico del sinistro

GESTIONE DELLE RICHIESTE 

DI RISARCIMENTO DANNI 

(RCT/O)

Il  rischio  si  riferisce alla possibilità di  una  alterata percezione  della 

valutazione del  rischio  derivante  da  richieste  pervenute  di  risarcimento  

danni  e/o  dalla mancata,  omessa  o  parziale  acquisizione di  informazioni  

o  elementi  utili  al  fine della valutazione in termini di responsabilità del 

fatto segnalato

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Invio Comunicazione presa 

in carico del sinistro

n. informativa preliminare 

all'esercente / N. richieste di 

risarcimento pervenute = 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Acquisizione 

documentazione agli atti 

dell'Agenzia

Richiesta di risarcimento

SC AAGGLL Settore 

Assicurazioni

Direttori UO interessate

Relazione completa della 

documentazione sinistro

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia  sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti, con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Controllo
Acquisizione 

documentazione istruttoria

n. Relazioni (complete della 

documentazione sinistro) = 100% 

sinistri aperti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Informativa al 

professionista (art. 13 

Legge n. 24/2017)

Richiesta di risarcimento
SC AAGGLL Settore 

Assicurazioni

Comunicazione 

all'Esercente la 

professione sanitaria

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  

non rispetti   i   termini   previsti   dalla   normativa/regolamentazione   

aziendale   con pregiudizio sulla efficacia del processo

Trasparenza

Informativa al 

professionista (art. 13 Legge 

n. 24/2017)

n. informative inviate= 100% 

sinistri aperti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione Medico 

Legale

Richiesta di risarcimento 

completa della 

documentazione agli atti

Medico Legale

Assicuratore
Relazione

GESTIONE DELLE RICHIESTE 

DI RISARCIMENTO DANNI 

(RCT/O)

Il  rischio  si  riferisce alla possibilità di  una  alterata percezione  della 

valutazione del  rischio  derivante  da  richieste  pervenute  di  risarcimento  

danni  e/o  dalla mancata,  omessa  o  parziale  acquisizione di  informazioni  

o  elementi  utili  al  fine della valutazione in termini di responsabilità del 

fatto segnalato

Controllo
Acquisizione 

documentazione istruttoria

N. Relazioni (complete della 

documentazione sinistro) = 100% 

sinistri aperti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione CVS 

(Comitato Valutazione 

Sinistri)

Richiesta di risarcimento 

completa della 

documentazione agli atti

Coordinatore CVS SC 

AAGGLL Settore 

Assicurazioni

Broker + Assicurazione

Verbale CVS

GESTIONE DELLE RICHIESTE 

DI RISARCIMENTO DANNI 

(RCT/O)

Il  rischio  si  riferisce alla possibilità di  una  alterata percezione  della 

valutazione del  rischio  derivante  da  richieste  pervenute  di  risarcimento  

danni  e/o  dalla mancata,  omessa  o  parziale  acquisizione di  informazioni  

o  elementi  utili  al  fine della valutazione in termini di responsabilità del 

fatto segnalato

Trasparenza
Valutazione CVS (Comitato 

Valutazione Sinistri)

N. Verbali CVS (complete della 

documentazione sinistro) = 100% 

sinistri aperti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Gestione eventuale 

contenzioso giudiziario

Mediazione ex Legge 

28/2010; Negoziazione 

assistita ex art. 3 DL 

132/2014;

Atto introduttivo di

contenzioso giudiziale)

SC AAGGLL Settore 

Assicurazioni

Notifica atti introduttivi 

del contenzioso a:

Broker

Compagnia di 

Assicurazione Controparte

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  

non rispetti   i   termini   previsti   dalla   normativa/regolamentazione   

aziendale   con pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Gestione eventuale 

contenzioso giudiziario

Flusso informativo report sinistri

n. report prodotti/n. report 

richiesti =  1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione Compagnia di 

Assicurazione

Atti introduttivi del 

contenzioso

Compagnia di 

Assicurazione Broker

SC AAGGLL

Esito valutazione

GESTIONE DELLE RICHIESTE 

DI RISARCIMENTO DANNI 

(RCT/O)

Il  rischio  si  riferisce alla possibilità di  una  alterata percezione  della 

valutazione del  rischio  derivante  da  richieste  pervenute  di  risarcimento  

danni  e/o  dalla mancata,  omessa  o  parziale  acquisizione di  informazioni  

o  elementi  utili  al  fine della valutazione in termini di responsabilità del 

fatto segnalato

Trasparenza
Valutazione Compagnia di 

Assicurazione

n. Verbali CVS (complete della 

documentazione sinistro) = 100% 

sinistri aperti

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Definizione dell'An Esito valutazione CVS

Reiezione richiesta di 

risarcimento (assenza 

responsabilità ascrivibile 

all'Agenzia) Accoglimento 

totale o parziale 

dell'azione risarcitoria

GESTIONE DELLE RICHIESTE 

DI RISARCIMENTO DANNI 

(RCT/O)

Il  rischio  si  riferisce alla possibilità di  una  alterata percezione  della 

valutazione del  rischio  derivante  da  richieste  pervenute  di  risarcimento  

danni  e/o  dalla mancata,  omessa  o  parziale  acquisizione di  informazioni  

o  elementi  utili  al  fine della valutazione in termini di responsabilità del 

fatto segnalato

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei 

procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Definizione Quantum 

(proposta transattiva)

Accoglimento totale o 

parziale richiesta 

risarcitoria

Compagnia di 

Assicurazione Broker

SC AAGGLL

CVS

Direzione aziendale

Proposta alla 

Contropoarte del 

Quantum

GESTIONE DELLE RICHIESTE 

DI RISARCIMENTO DANNI 

(RCT/O)

Il  rischio  si  riferisce alla possibilità di  una  alterata percezione  della 

valutazione del  rischio  derivante  da  richieste  pervenute  di  risarcimento  

danni  e/o  dalla mancata,  omessa  o  parziale  acquisizione di  informazioni  

o  elementi  utili  al  fine della valutazione in termini di responsabilità del 

fatto segnalato

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei 

procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pagamento del sinistro Quietanza di accettazione

SC AAGGLL

Settore Assicurazioni 

Economico Finanziario 

Compagnia di 

assicurazione

Liquidazione del 

risarcimento
TRASPARENZA

Il  rischio  è connesso  alla possibilità  che l’Agenzia operi  non  in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento   per   consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei   cittadini   alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione 

delle relative politiche

Trasparenza

Assolvimento obblighi 

pubblicità Griglia ANAC - 

Allegato 4 del PTPCT 2022-

2024

n. documenti pubblicati /n. 

documenti da pubblicare = 100%
x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Obbligo di comunicazione 

alla Corte dei Conti

Liquidazione sinistri da 

parte dell'Agenzia con 

cadenza annuale

SC AAGGLL

Settore Assicurazioni

Segnalazione alla Corte 

dei Conti
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  

non rispetti   i   termini   previsti   dalla   normativa/regolamentazione   

aziendale   con pregiudizio sulla efficacia del processo

Trasparenza
Comunicazione alla Corte 

dei Conti

n. comunicazioni inviate/n. sinistri 

aperti
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale
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AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

GESTIONE SINISTRI RCT/O

Modalità di gestione delle richieste di risarcimento danni derivanti da 

responsabilità civile e professionale di dipendenti, collaboratori ed in generale di 

SC Affari Generali e Legali

Coordinatore Comitato Valutazione Sinistri; CVS; Broker aziendale; Compagnia di 

Assicurazione; Professionisti/collaboratori; Strutture aziendali; URP; Economico 

Finanziario; Corte dei Conti; UPD; Enti/Autorità competenti

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE
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CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE
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AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE
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PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA

Ottemperanza debiti 

informativi

Documentazione agli atti 

del sinistro

SC AAGGLL

Settore Assicurazioni

Gestione del fascicolo 

digitale

Inserimento nel DB 

regionale

Relazione semestrale 

DGW Pubblicazione in AT

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il rischio è connesso alla possibilità che i flussi informativi intercorrenti sia 

internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello Stato), non vengano correttamente gestiti in termini di 

modalità e contenuti, con possibili impatti sull’efficacia / efficienza dei 

processi interni e/o sulla conformità normativa

Trasparenza

Rispetto dei tempi di 

caricamento dei sinistri sul 

database regionale

n. rilievi da parte di RL / n. sinistri 

caricati

<  0,2

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Database "Gestione azioni di rivalsa"

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE
2

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Da un minimo di 180 giorni a un massimo di 5 anni (termine di prescrizione)

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
ATS

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricezione della 

documentazione trasmessa da 

ASST o altra struttura di 

ricovero ove l'assistito è stato 

degente o ha ricevuto 

prestazioni ambulatoriali

Segnalazione
Affari Generali/ 

assicurazione

Registrazione database 

dedicato

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi

Acquisizione delle dichiarazioni 

di assenza di conflitto di 

interesse per il personale 

assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura 

> 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interessi
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Richiesta di rimborso delle 

spese di assistenza ospedaliera 

al responsabile dell'evento e/o 

alla compagnia di 

assicurazione

Nulla osta a procedere
Affari Generali/ 

assicurazione Avvocatura

Richiesta di rimborso al 

responsabile dell'evento 

e/o alla compagnia di 

assicurazione

POSSIBILE 

VIOLAZIONE 

DISPOSIZIONI 

INTERNE

Il rischio si configura nella possibilità di prendere decisioni o nel porre in essere 

azioni contrarie a quanto previsto dalle disposizioni interne (istruzioni, 

procedure operative, politiche, indirizzi e linee guida, comunicazioni 

organizzative ecc.)

Controllo

Richiesta di rimborso al 

responsabile dell'evento e/o alla 

compagnia di assicurazione

Rispetto Procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio del 

procedimento di recupero, 

mancato pagamento e azioni 

legali

Estremi di incasso 

Riscontro mancato 

pagamento 

Controdeduzioni

Affari Generali/ 

assicurazione

Archiviazione della 

posizione

Sollecito di pagamento 

Valutazione 

controdeduzioni

GESTIONE 

RISCOSSIONI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  e/o  esternalizzati  

di gestione  delle  riscossioni  non  siano  adeguatamente  presidiati  e  gestiti,  

con possibili  conseguenze  in  termini  di  perdita  di  risorse  e/o  maggiori  oneri  

da sostenere per il sistema

Controllo

Monitoraggio del procedimento 

di recupero, mancato 

pagamento e azioni legali

Rispetto Procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica stato del contenzioso 

in sede civile e penale 

relativamente al presunto 

illecito

Richiesta di informazioni 

sullo stato del 

contenzioso 

Affari Generali/ 

assicurazione

Acquisizione 

informazioni/sentenze 

presso cancelleria

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI 

DATI E DELLE 

INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo della 

disponibilità) , alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che fa 

perdere l’attributo  dell’integrità) ,  al  rischio  di   accesso  non  autorizzato  

(che  fa  perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  divulgazione illecita 

(con danni ancora maggiori per la riservatezza) .

Controllo
Archiviazione informatizzata 

della documentazione

Evidenza della presenza di un 

sistema strutturato di 

archiviazione informatizzata 

della documentazione (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Avvio procedura stragiudiziale 

e/o giudiziali

Comunicazione Affari 

Generali
Avvocatura

Trattativa con legali di 

controparte Costituzione 

in giudizio

GESTIONE DELLE 

VERTENZE LEGALI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni di gestione delle 

vertenze e controversie legali non siano adeguatamente presidiati e gestiti, con 

conseguenti ripercussioni in termini di possibili maggiori costi sostenuti, 

situazioni di possibile soccombenza con ricadute di natura reputazionale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua 

o meno una condotta impropria

Verifica della completezza 

della documentazione 

pervenuta

Segnalazione
Affari Generali/ 

assicurazione

Nulla osta a procedere/ 

Richiesta di integrazioni

CONFLITTO DI 

INTERESSE
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AZIONIFASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

ANAGRAFICA

AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

AZIONI DI RIVALSA

Recupero delle spese per la cura di soggetti danneggiati da fatto illecito di terzi

SC Affari Generali e Legali

Responsabile dell'evento e/o Compagnia di assicurazione; Erogatori; Procura; 

Avvocatura; Economico Finanziario

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

INDICATORE

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

Portale nazionale tessera sanitaria; Software dedicato al procedimento 

sanzionatorio

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
5

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL Tempistiaca da L. 689/81

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Cittadini

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Acquisizione dati 

esenzioni dal MEF

Dati da Sistema “Tessera 

Sanitaria“ (TS)

Personale 

Amministrativo SC
Database da elaborare

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  alle 

normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  contenziosi,  sanzioni  e  

danni reputazionali

Controllo
Acquisizione dati esenzioni 

dal MEF

Evidenza sistema di acquisizione 

priodico delle esenzioni (sì/no)
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Elaborazione e Verifica 

irregolarità

Dati da Sistema “Tessera 

Sanitaria“ (TS)

Personale 

Amministrativo SC - 

personale SC Sistemi 

Informativi e DWH

Individuazione soggetti 

sanzionabili
SISTEMI INFORMATIVI

Il  rischio  si  riferisce  all’indisponibilità  o  inaccessibilità  dei  dati  (o  dei  sistemi 

informativi)  con  conseguenze  sui  processi  decisionali  e/o  con  interruzione  dei 

processi interessati

Formazione specialistica

Aggiornamento 

professionale, per temi 

specifici di interesse

Aggiornamento specialistico di 

tutti gli operatori =>1 annuo
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione 

Sommario Processo 

Verbale (SPV)

Individuazione soggetti 

sanzionabili

Personale 

Amministrativo SC

Sommario Processo 

Verbale (SPV)
CONFLITTO DI INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il soddisfacimento 

di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   funzionario   direttamente   o 

indirettamente.   Si   tratta   di   una   condizione   che   determina   il   rischio   di 

comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una 

condotta impropria

Formazione specialistica

Aggiornamento 

professionale, per temi 

specifici di interesse

Aggiornamento specialistico di 

tutti gli operatori =>1 annuo
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Notifica del SPV
Sommario Processo 

Verbale (SPV)

Personale 

Amministrativo SC

Attestazione di notifica 

(modalità spedizione atti 

giudiziari)

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non rispetti i 

termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione degli scritti 

difensivi e/o richiesta di 

audizione

Ricevimento scritti 

difensivi e/o richiesta 

audizione

Direttore SC

Esito favorevole: 

archiviazione Esito 

sfavorevole:

Ordinanza di ingiunzione 

di pagamento

CONFLITTO DI INTERESSE

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il soddisfacimento 

di   interessi   contrapposti   di   cui   sia   titolare   il   funzionario   direttamente   o 

indirettamente.   Si   tratta   di   una   condizione   che   determina   il   rischio   di 

comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una 

condotta impropria

Formazione specialistica

Aggiornamento 

professionale, per temi 

specifici di interesse

Aggiornamento specialistico di 

tutti gli operatori =>1 annuo
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Predisposizione 

Ordinanza di ingiunzione 

di pagamento

Esisto sfavorevole/ 

mancato pagamento SPV
Direttore SC

Ordinanza di ingiunzione 

di pagamento

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  alle 

normative  in  vigore  con conseguente  esposizione a  contenziosi,  sanzioni  e  

danni reputazionali

Trasparenza
Predisposizione Ordinanza di 

ingiunzione di pagamento

n. ordinanze emesse/n. SPV non 

oblati=100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Notifica Ordinanza di 

ingiunzione pagamento

Ordinanza di Ingiunzione 

di pagamento
Direttore SC

Attestazione di notifica 

(modalità spedizione atti 

giudiziari)

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non rispetti i 

termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. 

istante pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Accertamento Ordinanze 

non oblate

Ordinanze di ingiunzione 

non oblate

Personale 

Amministrativo SC 

economico Finanziario/ 

Personale 

Amministrativo SC

Affari Generali e Legali

Elenco Ordinanze non 

oblate per iscrizione al 

ruolo esattoriale

GESTIONE RISCOSSIONI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  e/o  esternalizzati  di 

gestione   delle   riscossioni   non  siano  adeguatamente   presidiati   e   gestiti,  con 

possibili  conseguenze  in  termini  di  perdita  di  risorse  e/o  maggiori  oneri  da 

sostenere per il sistema

Controllo
Accertamento Ordinanze non 

oblate
Rispetto Procedure PAC x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

SC Gestione Giuridico ed Amministrativa Convenzionamenti

Regione Lombardia; Direzione Strategica; SC Sistemi Informativi e DWH 

Aziendale; Economico Finanziario; Affari generali e Legali; Avvocatura

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

ATTIVITÀ DI VERIFICA AMM.VA RELATIVA ALLA COMPARTECIPAZIONE ALLA 

SPESA SANITARIA E GESTIONE PROCEDIMENTO SANZIONATORIO

Verifica dei requisiti di esenzione alla quota di compartecipazione diretta dei 

cittadini alla spesa pubblica per l’assistenza sanitaria fornita dallo Stato e dalla 

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONI INDICATORE
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AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Software presenze/stipendi

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
Personale Amministrativo SC

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Annuo

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Personale ATS

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricevimento domanda di 

autorizzazione allo 

svolgimento dell'attività 

libero professionale

Domanda di 

autorizzazione validata

Direttore Dipartimento 

Direttore Competente SC 

Gestione delle Risorse 

Umane

Registrazione domanda
TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini  previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei 

tempi procedimentali

Rispetto dei tempi di conclusione 

dei procedimenti

n. risposte evase nei termini/n. istante 

pervenute = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica della sussistenza 

dei requisiti, come 

definiti nella disciplina 

nazionale, regionale e 

aziendale in materia di 

esercizio della libera 

professione

Domanda di 

autorizzazione validata

SC Gestione delle Risorse 

Umane
Esito valutazione

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative  in  vigore  con conseguente  esposizione  a  contenziosi,  

sanzioni  e  danni reputazionali

Controllo
Compliance al regolamento 

aziendale

Evidenza esiti valutazione = 100% delle 

autorizzazioni
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Provvedimento finale Esito valutazione

SC Gestione delle Risorse 

Umane Direzione 

Generale

Deliberazione di 

autorizzazione Diniego
ATTI/DOCUMENTI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  gli  atti/documenti  aziendali  

non  siano conformi alle disposizioni interne (manuali, istruzioni, procedure 

operative, indirizzi e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  ecc.)  o  che  

siano  incompleti  con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Compliance al regolamento 

aziendale

Evidenza della validazione delle richieste 

da parte del Direttore di Dipartimento e 

firma per presa visione da parte del 

Direttore Sanitario o Sociosanitario = 

100% delle autorizzazioni

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Notifica all'interessato 

del provvedimento finale
Provvedimento finale

SC Gestione delle Risorse 

Umane

Comunicazione 

all'interessato

TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini  previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo

Monitoraggio sull'andamento 

dei volumi attivita in LP / 

prestazioni istituzionali

Report periodico = 4 anno x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Informativa interna Provvedimento finale

Direttore Struttura di 

appartenenza Direttore 

Dipartimento Direzione 

Strategica SC Economico 

Finanziaria

Comunicazioni interne
TEMPI 

PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini  previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio sulla efficacia del processo

Controllo
Verifica del rispetto delle 

modalità orarie

Rilevazione dal cartellino mensile di 

presenza dello svolgimento dell'attività 

al di fuori dell'orario di servizio/del 

lavoro straordinario Report periodico

= 4 anno

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio Autorizzazione

SC Gestione Risorse 

Umane

SS Controllo di Gestione

Report periodici

VALUTAZIONE DEL 

SISTEMA DI CONTROLLO 

INTERNO

Il rischio si riferisce alla possibilità che le informazioni dei diversi livelli di 

controllo interno  siano  incomplete/tardive  con  pregiudizio  alla  

rilevazione  di  profili  di criticità, al fine di introdurre tempestive azioni 

correttive

Controllo
Verifica del rispetto delle 

modalità orarie

Evidenza della controfirma del cliente 

dell'avvenuta esecuzione della 

prestazione con indicazione orario di 

svolgimento  (si/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione
Scadenze 

rendicontazione

SC Gestione Risorse 

Umane

SS Controllo di

Gestione

Rendicontazione attività 

LP/attività istituzionale

VALUTAZIONE DEL 

SISTEMA DI CONTROLLO 

INTERNO

Il rischio si riferisce alla possibilità che le informazioni dei diversi livelli di 

controllo interno  siano  incomplete/tardive  con  pregiudizio  alla  

rilevazione  di  profili  di criticità, al fine di introdurre tempestive azioni 

correttive

Controllo
Flussi informativi e 

rendicontazione attività

n. flussi informativi evasi / n. flussi 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

2
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OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

ANAGRAFICA

ATTIVITA' LIBERO PROFESSIONALE

ATTIVITA' LIBERO PROFESSIONALE

Autorizzazione e monitoraggio dell’attività in regime di libera di professione 

intramuraria svolta dai dirigenti del ruolo sanitario, individualmente o in 

SC Gestione Risorse Umane / SS Controllo di Gestione

Direzione Strategica; Dipendenti; Collegio Sindacale

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
DWH; Database diversi (MTA web, MOSA, etc)

DESCRIZIONE DEL PROCESSO
RISORSE UMANE 

COINVOLTE

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Annuale

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture sanitarie a contratto

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Analisi dei contenuti e degli 

obiettivi delle Regole 

regionali

Regole di Sistema
Tutte le articolazioni del 

Dipartimento PAAPSS

Definizione degli indirizzi e 

degli obiettivi annuali

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  non 

realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche a causa 

di errori o carenze alla base dei processi decisionali alla base  di scelte rilevanti e 

che potrebbero esporrero l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo 

strategico

Trasparenza

Condivisione indirizzi regolatori 

della programmazione regionale 

nell'ambito della rete d'offerta 

sanitaria

Evidenza della condivisione degli 

indirizzi regionali regolatori e 

degli eventuali specifici obiettivi 

ATS con gli erogatori (sì/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Individuazione di obiettivi di 

quota fissa e variabile, 

nonché eventuale 

collaborazione degli importi 

di budget per gli erogatori 

Impostazione contratti e 

obiettivi di quota variabile

SS Negoziazione  e 

Monitoraggio delle 

Performance;

SC Rapporti Integrati e 

Governo dei tempi di attesa

Negoziazione con gli 

erogatori 

CONTRATTUALISTICA - 

PROGRAMMAZIONE

Il  rischio si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi interni  non  forniscano le 

informazioni    necessarie,    in    termini    di    qualità    e    completezza,    per 

consentire un’adeguata programmazione dei fabbisogni

Tracciabilità
Corretta individuazione dei 

criteri, comunicazioni esterne

n. comunicazioni inviate / n. 

comunicazioni previste secondo 

tempistica regionale = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica periodica del 

raggiungimento degli 

obiettivi contrattuali e di 

quota variabile (se obiettivi- 

indicatori sono previsti per 

l'annualità relativa)

Documenti attestanti l'esito 

delle verifiche effettuate

SS Negoziazione  e 

Monitoraggio delle 

Performance;

SC Rapporti Integrati e 

Governo dei tempi di attesa

Documentato 

aggiornamento 

sull'andamento degli 

indicatori contrattuali (dati 

quantitativi; adeguata 

scansione temporale dei 

monitoraggi. etc)

INFORMATIVA ESTERNA

Il rischio si configura nella possibilità che gli atti/documenti aziendali non siano 

conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   procedure  

operative, indirizzi  e linee guida,  comunicazioni  organizzative ecc.)  o  che 

siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo

Monitoraggio andamento delle 

prestazioni sanitarie con gli 

erogatori

Creazione della piattarforma di 

monitoraggio accessibile agli 

erogatori = 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pubblicazione report 

periodici di monitoraggio 

sulla piattaforma realizzata al 

fine della condivisione dati 

con le Strutture sanitarie

Fascicoli di monitoraggio- 

reporting per ogni Struttura 

sanitaria nelle differenti 

tipologie erogative

SS Negoziazione  e 

Monitoraggio delle 

Performance;

SC Rapporti Integrati e 

Governo dei tempi di attesa

SS Governo e Gestione 

Risorse Economiche

Pubblicazione report di 

monitoraggio

GESTIONE 

PROGRAMMAZIONE 

NEGOZIATA

Il rischio si riferisce alla possibilità  che i  programmi e gli accordi  negoziati non 

siano adeguatamente presidiati e gestiti, con conseguenze in termini di 

mancato raggiungimento degli obiettivi della programmazione, gestione e 

attribuzione non ottimale delle risorse disponibili (es. Piani di Zona)

Tracciabilità

Monitoraggio andamento delle 

prestazioni sanitarie con gli 

erogatori

n. report pubblicati >=2 x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Verifica del raggiungimento 

degli obiettivi di quota 

variabile

Report conclusivo, per 

ciascuna struttura sanitaria, 

in cui compaia il valore 

definitivo annuale degli 

indicatori stabiliti

SS Negoziazione  e 

Monitoraggio delle 

Performance;

SC Rapporti Integrati e 

Governo dei tempi di attesa

Attestazione percorso di 

valutazione e  attribuzione 

raggiungimento 

percentuale degli importi 

contrattuali previsti

GESTIONE 

PROGRAMMAZIONE 

NEGOZIATA

Il rischio si riferisce alla possibilità  che i  programmi e gli accordi  negoziati non 

siano adeguatamente presidiati e gestiti, con conseguenze in termini di 

mancato raggiungimento degli obiettivi della programmazione, gestione e 

attribuzione non ottimale delle risorse disponibili (es. Piani di Zona)

Controllo

Predisposizione report 

conclusivo di valutazione degli 

obiettivi di quota variabile

n. report predisposti /n. record 

programmati = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

TIPOLOGIA DI RISCHIO

INDICATORE
TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO23
25 FREQUENZA 

MONITORAGGIO23
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Mantenere Rinforzare 

Implementare
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IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO PRESTAZIONI SANITARIE

Programmazione e monitoraggio prestazioni sanitarie

SC Programmazione Integrata e rapporti Interdipartimentali

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

Regione Lombardia; Dipartimenti ATS; altre SC Dipartimento PAAPSS

DESCRIZIONE DEL PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
Piattaforma Gauss (Santec Srl), DWH

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
Piattaforma Gauss (Santec Srl), DWH

INTERAZIONI DI PROCESSO
DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture sanitarie e  Unità di offerta sociosanitarie a contratto 

CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Definizione quadro di 

riferimento regolatorio

Regole annuali di sistema, 

circolari regionali

Tutte le articolazioni del 

Dipartimento PAAPSS 

Definizione dei criteri 

annuali della negoziazione

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni 

e danni reputazionali

Trasparenza

Condivisione indirizzi regolatori 

della programmazione regionale 

nell'ambito della rete d'offerta 

sanitaria

Evidenza della condivisione degli 

indirizzi regionali regolatori e degli 

eventuali specifici obiettivi ATS 

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Determinazione budget e 

acconti per il perido di 

proroga contrattuale

Budget anno precedente; 

Regole annuali di sistema, 

circolari  regionali.

Dirigenti SS Governo e 

Gestione Risorse 

Economiche

Prospetto Excel con 

valorizzazione budget e 

acconti per il periodo di 

proroga 

INFORMATIVA 

INTERNA ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Delibera di determinazione 

dei  budget e degli acconti 

per il periodo di proroga 

Proposta di deliberazione

SC RGEES; 

SS GGRE;   

Dip PAAPSS

Deliberazione di 

determinazione dei budget 

e degli acconti per il perido 

di proroga 

TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza  al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative 

politiche

Proposta negoziale a 

Regione Lombardia con 

riferimento ai budget 

annuali delle strutture 

sanitarie

Nota accompagnatoria con 

proposta dei budget 

annuali da assegnate alle 

strutture sanitarie,  

integrata con le valutazioni 

della SC PIRI

SS GGRE;   

SC PIRI;

Dip. PAAPSS; 

SS AACASM(eventuale)

Riscontro da RL con 

validazione della proposta 

negoziale

INFORMATIVA 

INTERNA ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Determinazione dei budget 

annuali e degli  acconti  per 

il periodo "01/01-31/12"

Regole annuali di sistema, 

circolari regionali; riscontro 

fornito da RL con 

validazione della  proposta 

negoziale (per le strutture 

sanitarie)

Dirigenti SS Governo e 

Gestione Risorse 

Economiche

Prospetto Excel con 

valorizzazione dei budget 

annuali e dei  relativi 

acconti

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  compiuti  atti  contrari  

alle normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni 

e danni reputazionali

Provvedimento 

deliberativo di 

determinazione  dei budget 

annuali e degli acconti e di 

sottoscrizione dei contratti 

annuali

Proposta di deliberazione

SC  RGEESS; SS GGE;  

SS GRGE; 

Dip. PAAPSS; 

Direzione strategica

Deliberazione di 

determinazione dei  budget 

annuali e degli acconti e 

autorizzazione alla stipula 

dei contratti

TRASPARENZA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia operi  non in  

ottemperanza  al principio di trasparenza come metodo della propria azione 

amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla realizzazione delle relative 

politiche

Trasparenza
Esplicitazione dei criteri di 

determinazione

Evidenza dei criteri applicati nel 

provvedimento deliberativo di di 

determinazione  dei budget annuali 

e degli acconti e di sottoscrizione 

dei contratti annuali  (si/no)

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Trimestrale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dell'iter procedimentale 

previsto dalle Regole di Sistema

n. contratti stipulati entro le 

scadenze / n. contratti da stipulare 

= 1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

il personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Controllo

Verifica requisiti soggettivi/ 

autocertificazioni rese dagli 

erogatori

Firma sul verbale di sorteggio di

n. 2 operatori (Responsabile + 

testimone) = 100% verbali

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori 

soggettivi ed oggettivi ai fini del 

presidio del rischio di riciclaggio e 

finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Inserimento nei contratti con gli 

Erogatori di prestazioni sanitarie e 

sociosanitarie, di disposizione su 

divieto di pantouflage

n. clausole inserite / n. dei bandi di 

gara/negli atti prodromici agli 

affidamenti di contratti pubblici = 

100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Sottoscrizione dei contratti 

annuali e adempimenti 

conseguenti

Pantouflage

Il rischio si riferisce alla possibile perdita dei dati (che perdono l’attributo 

della disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che 

fa perdere l’attributo dell’integrità), al rischio di  accesso non autorizzato 

(che fa perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  divulgazione illecita 

(con danni ancora maggiori per la riservatezza).

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI 

DATI E DELLE 

INFORMAZIONI

Contratti sottoscritti; 

Caricamento dati contratto 

in AFAM e Contratti Web

Direttore Generale; Legali 

rppresentanti Gestori; SS 

Gestione Rapporti Giuridici 

con gli Erogatori

Deliberazione stipula 

contratti definitivi; Format 

regionali contratti

Verifica a campione dei 

requisiti soggettivi dei 

gestori, oggetto di 

dichiarazione sostitutiva

Dichiarazioni sostitutive dei 

legali rappresentanti dei 

gestori

SS Gestione Rapporti 

Giuridici con gli Erogatori

Esiti controlli con gli Enti 

preposti

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

x

x x x

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Controllo
Rispetto dei criteri di 

determinazione del budget annuale

Presenza della conformità agli 

indirizzi regolatori regionali nel 

provvedimento deliberativo di 

assegnazione dei budget annuali 

(sì/no)

x x x Mantenere

x x Mantenere x xTrasparenza
Esplicitazione dei criteri di 

determinazione

Evidenza dei criteri applicati nel 

provvedimento deliberativo  di 

determinazione dei  budget e degli 

acconti per il periodo di proroga  

(si/no)

x

ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

ACQUISTO PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIOSANITARIE (NEGOZIAZIONE, 

SOTTOSCRIZIONE E GESTIONE CONTRATTI) PER UNITA' DI OFFERTA A CONTRATTO

Il processo regola la negoziazione, l'attribuzione di budget e la sottoscrizione dei 

contratti tra l'ATS e i Gestori delle Strutture sanitarie e delle Unità di Offerta 

OUTPUT
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SC Rapporti Giuridici ed Economici con Gli Erogatori Sanitari e Sociosanitari 

(SC RGEES)

Direzione Generale; Dipartimento PAAPSS; SC Programmazione Integrata e Rapporti 

Interdipartimentali (SC PIRI;); SS Accreditamento Appropriatezza e Coordinamento 

Area Salute Mentale (AACASM);  SC Economico Finanziario

Regione Lombardia; Erogatori pubblici e  privati;  Enti pubblici preposti nell'ambito 

dell'attività di verifica; 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT

SemestraleRilevazione indicatore

SemestraleRilevazione indicatore



CATEGORIA DI 

RISCHIO
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE
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DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 

3 anni successivi alla data di 

cessazione

Definizione procedura di 

monitoraggio della misura entro il 

31.12.2023

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Emissione ordini 

infrannuali (acconti mensili 

o su produzione)

Provvedimento 

deliberativo di 

determinazione dei  budget 

e degli acconti; dati di 

produzione forniti da SS 

Monitoraggio dei Flussi 

Economici 

Settore Ordini

SS Governo e Gestione 

Risorse Economiche;

Responsabile SS 

Monitoraggio dei Flussi 

Economici

Ordini;  Report di sintesi ATTI/DOCUMENTI

Il rischio  si configura  nella possibilità che gli  atti/documenti aziendali  non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   procedure   

operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  ecc.)  o che  

siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Trasferimento verso erogatori 

pubblici e privati

Importo ordine = importo di 

acconto deliberato/importo della 

produzione da flusso

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione fatture 

infrannuali (acconti mensili 

o su produzione)

Distinta di liquidazione da 

SC Economico Finanziario; 

dati di monitoraggio della 

produzione

SC Economico Finanziario;

Settore Ordini e 

Responsabile SS Governo e 

Gestione Risorse 

Economiche 

Distinta di liquidazione 

firmata a SC Economico 

Finanziario

GESTIONE DEI 

PAGAMENTI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  di  gestione  del  

ciclo passivo non siano adeguatamente  presidiati e  gestiti, con possibili 

conseguenze in termini di mancato rispetto dei tempi di pagamento 

contrattualmete previsti, ovvero  omesso/parziale  rispetto  della  cronologia  

di  pagamento  rispetto  alla presentazione  delle  fatture.  Liquidazione  delle  

fatture  senza  adeguata  verifica della  prestazione.  Sovrafatturazione  o  

fatturazione  di  prestazioni  non  svolte. Registrazioni di bilancio e rilevazioni 

non corrette e veritiere

Controllo
Liquidazione fatture  infrannuali 

(acconti mensili o su produzione)

Importo documento contabile  

(fattura/nota di credito) = importo 

ordine/dati di monitoraggio della 

produzione 

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Determinazione del saldo 

annuale

Validato regionale + 

valutazioni SC PIRI 

raggiungimento 

obiettivi di quota variabile 

(per strutture sanitarie)

SS GGRE;

SS MFE;  

SC PIRI

Prospetto Excel con 

valorizzazione saldi annuali
RISCHIO ECONOMICO

Il rischio si configura nella eventuale difformità tra l'importo da 

corrispondere ad ogni  UdO  per  l'anno,  come  rilevabile  in  sede  di  

determinazione  del  saldo,  e l'importo pagabile rilevato dal flusso regionale 

(Validato)

Provvedimento 

deliberativo di 

determinazione dei saldi 

annuali

Proposta di deliberazione

SC RGEES; 

SS GGRE;   

Dip PAAPSS; 

Direzione strategica

Deliberazione di 

determinazione dei saldi 

annuali

RISCHIO ECONOMICO

Il rischio si configura nella eventuale difformità tra l'importo da 

corrispondere ad ogni  UdO  per  l'anno,  come  rilevabile  in  sede  di  

determinazione  del  saldo,  e l'importo pagabile rilevato dal flusso regionale 

(Validato)

Emissione ordini di saldo

Deliberazione di 

determinazione dei saldi 

annuali

Settore Ordini

SS Governo e Gestione 

Risorse Economiche

Ordini/richieste NC;  

Report di sintesi
ATTI/DOCUMENTI

Il rischio  si configura  nella possibilità che gli  atti/documenti aziendali  non 

siano conformi   alle   disposizioni   interne   (manuali,   istruzioni,   procedure   

operative, indirizzi  e  linee  guida,  comunicazioni  organizzative  ecc.)  o che  

siano  incompleti con pregiudizio per la loro validità

Controllo
Trasferimento verso erogatori 

pubblici e privati

Importo ordine = importo 

deliberato
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Liquidazione fatture di 

saldo

Distinta di liquidazione da 

SC Economico Finanziario

SC Economico Finanziario;

Settore Ordini e 

Responsabile SS Governo e 

Gestione Risorse 

Economiche 

Distinta di liquidazione 

firmata a SC Economico 

Finanziario

GESTIONE DEI 

PAGAMENTI

Il  rischio  si  riferisce  alla  possibilità  che  i  processi  interni  di  gestione  del  

ciclo passivo non siano adeguatamente  presidiati e  gestiti, con possibili 

conseguenze in termini di mancato rispetto dei tempi di pagamento 

contrattualmete previsti, ovvero  omesso/parziale  rispetto  della  cronologia  

di  pagamento  rispetto  alla presentazione  delle  fatture.  Liquidazione  delle  

fatture  senza  adeguata  verifica della  prestazione.  Sovrafatturazione  o  

fatturazione  di  prestazioni  non  svolte. Registrazioni di bilancio e rilevazioni 

non corrette e veritiere

Controllo Liquidazione fatture di saldo

Importo documento contabile  

(fattura/nota di credito) = importo 

ordine

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il rischio si configura nella possibilità che vengano compiuti atti contrari alle 

normative in vigore con conseguente esposizione a contenziosi, sanzioni e 

danni reputazionali

Pantouflage

Verifica a campione dei 

requisiti soggettivi dei 

gestori, oggetto di 

dichiarazione sostitutiva

Dichiarazioni sostitutive dei 

legali rappresentanti dei 

gestori

SS Gestione Rapporti 

Giuridici con gli Erogatori

Esiti controlli con gli Enti 

preposti

POSSIBILE VIOLAZIONE 

NORMATIVA

x SemestraleRilevazione indicatorex Mantenere x x xControllo

Verifiche di conformità dei dati 

economici di ogni UdO per l'anno di 

riferimento

Importo registrazioni contabili 

(fatture/note di credito) = l'importo 

del validato regionale

x



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

sw per gestione controlli (Verbena per ricoveri, Quadrifoglio per spec.ca 

ambulatoriale), oltre a Grouper 3M per DRG

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
10 + 2 part-time

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
90 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Enti Gestori delle strutture sanitarie presenti sul territorio di competenza

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Campionamento sulla 

base delle regole 

regionali vigenti per 

tipologia di prestazioni

Regole di Sistema

Piano annuale dei 

Controlli

Responsabile SS
Elenco delle cartelle 

oggetto di verifica

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  inadeguati,  non  

realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o non raggiungibili anche a 

causa di errori o carenze nei processi  decisionali  alla base  di  scelte  rilevanti  

e che potrebbero  esporre l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo 

strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della 

priorità di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Comunicazione alle 

strutture interessate

Programma visita di 

controllo

Segreteria SS 

Responsabile SS

Comunicazione alle 

strutture interessate
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio  sulla  efficacia  del processo

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Valutazione della 

documentazione 

sanitaria

Pratiche oggetto di 

verifica
Team di controllo

Esito della valutazione 

della documentazione 

sanitaria

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 

3 anni successivi alla data di 

cessazione

Definizione procedura di 

monitoraggio della misura entro il 

31.12.2023

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento 

al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Valutazioni delle 

eventuali 

controdeduzioni

Verbale di controllo

+relazione di 

controdeduzione della 

Struttura sulle pratiche 

"non concordate" in 

prima istanza

Team di controllo e 

Responsabile di SS

Comunicazione alle 

strutture dell'esito della 

revisione delle 

controdeduzioni

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio  sulla  efficacia  del processo

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard 

regionale di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Adozione provvedimenti 

conseguenti (contabili 

e/o sanzionatori)

Verbale di controllo + 

relazione di 

controdeduzione della 

Struttura sulle pratiche 

"non concordate" in 

prima istanza + 

Comunicazione alle 

struttura dell'esito della 

revisione delle 

controdeduzioni

Team di controllo e 

Responsabile SS

Se abbattimento <5% 

solo decurtazione 

economica. Se 

abbattimento >5% 

decurtazione economica 

+ SPV

GESTIONE RISCOSSIONI

Il rischio si riferisce alla possibilità che i processi interni e/o esternalizzati di 

gestione delle riscossioni non siano adeguatamente presidiati e gestiti, con 

possibili conseguenze in termini di perdita di risorse e/o maggiori oneri da 

sostenere per il sistema

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria. In presenza di risorse umane 

insufficienti dal punto di vista quali-quantitativo, l'impossibilità di procedere ad 

una adeguata rotazione del personale sulle varie Strutture può determinare un 

aumento del livello di rischio

Discussione con la 

controparte delle 

modifiche apportate con 

verbalizzazione degli 

esiti della visita ispettiva

CONFLITTO DI INTERESSE

Individuazione Team di 

controllo

Programma visita

Responsabile SS
Elenco delle cartelle 

oggetto di verifica

Programmazione delle 

attività e scelta 

dell’equipe

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle  necessarie competenze/risorse  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  la  

realizzazione  degli  obiettivi regionali  (ivi  inclusa la flessibilità e la propensione 

al  cambiamento in caso di  processi  di radicale trasformazione interna).

COMPETENZE

Verbale di controllo

Erogatore (Personale 

delegato)

Team di controllo

Esito della valutazione 

della documentazione 

sanitaria
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TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

CONTROLLO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SANITARIA (RICOVERO, 

SPECIALISTICA AMBULATORIALE E DIAGNOSTICA STRUMENTALE) 

Verifica della corretta applicazione da parte degli erogatori dei meccanismi 

di finanziamento delle prestazioni sanitarie, valutando l'adeguatezza 

SC ACCREDITAMENTO E CONTROLLO SANITARIO SS APPROPRIATEZZA E 

CONTROLLO SANITARIO

DGWelfare-Regione Lombardia; Agenzia dei Controlli del Sistema 

Sociosanitario; Direzione Strategica; Dipartimento PAAPSS; Dipartimento 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO



CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE
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TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

Ottemperanza debito 

informativo

Verbale di controllo + 

relazione di 

controdeduzione della 

Struttura sulle pratiche 

"non concordate" in 

prima istanza + 

Comunicazione alle 

struttura dell'esito della 

revisione delle 

controdeduzioni + 

eventuale SPV

Personale Segreteria e 

personale tecnico 

informatico

Caricamento su 

piattaforma SMAF del 

Flusso NOC ed invio alla 

segreteria di SC della 

statistica mensile sugli 

SPV emessi a seguito 

dell'attività dicontrollo 

sulle prestazioni 

sanitarie

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti dalla normativa/regolamentazione aziendale con 

pregiudizio sulla efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Compliance e uniformità delle attività 

di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Rinforzare x x x Documentale Semestrale

Archiviazione
Documentazione del 

procedimento
Personale Segreteria

Aggiornamento 

fascicolo erogatore

PRIVACY, INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ DEI DATI 

E DELLE INFORMAZIONI

Il rischio si riferisce  alla possibile  perdita dei dati (che perdono l’attributo della 

disponibilità), alla  modifica dei dati/informazioni non autorizzata (che fa 

perdere l’attributo dell’integrità), al rischio di  accesso non autorizzato (che fa 

perdere l’attributo della riservatezza) ovvero alla  divulgazione illecita (con 

danno per la riservatezza).

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

Portale regionale ASAN; Telemaco; sito FNMOCEO (Ordine dei medici e 

odontoiatri), sito TSRM-PSTRP (Federazione nazionale Ordini dei Tecnici 

sanitari di radiologia medica, delle professioni sanitarie tecniche, della 

riabilitazione e della prevenzione)
DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
12 tp + 1 (pt)

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL 60 giorni con possibilità di una interruzione dei termini (60 giorni)

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Enti Gestori delle strutture sanitarie presenti sul territorio di competenza

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricezione istanza di 

autorizzazione/ 

accreditamento

Istanza di autorizzazione/ 

accreditamento
Segreteria SS

Registro istanze 

pervenute
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio  sulla  efficacia  del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i 

termini previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 

100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione 

specialistica

Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per 

il personale assegnato alla struttura 

- annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 

1

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse gestite/n. 

segnalazioni pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs 

RPCT

Verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori 

soggettivi ed oggettivi ai fini del 

presidio del rischio di riciclaggio e 

finanziamento al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato 

il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per 

i 3 anni successivi alla data di 

cessazione

Definizione procedura di 

monitoraggio della misura entro il 

31.12.2023

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in

termini di contenuti, tempistiche e

formati richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Notifica e RL per 

iscrizione Registro 

regionale strutture 

autorizzate/ accreditate

Delibera di 

autorizzazione/ 

accreditamento

SC Accreditamento e 

Controllo Sanitario

Iscrizione Registro 

regionale strutture 

autorizzate/ accreditate

TEMPI PROCEDIMENTALI

Il rischio si configura nella possibilità che il processo/fase del processo non 

rispetti i termini previsti  dalla  normativa/regolamentazione  aziendale  con  

pregiudizio  sulla  efficacia  del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i 

termini previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Istanza completa di 

allegati obbligatori 

(eventuale richiesta di 

integrazione documenti)

Personale Amministrativo 

SS

Istanza di autorizzazione/ 

accreditamento
Valutazione procedibilità

Delibera di 

autorizzazione/ 

accreditamento

Personale Amministrativo 

SS

Responsabile SS Direttore 

SC

Istanza procedibile 

Relazione di chiusura 

Verbale di sopralluogo

Predisposizione delibera 

Autorizzazione/ 

Accreditamento

Istruttoria /

Verbale di sopralluogo 

(eventuale richiesta di 

integrazione documenti) / 

Relazione di chiusura (vd. 

istruttopria)

Responsabile SS Medico

Personale di vigilanza e 

ispezione

Istanza procedibile

Scelta dell'èquipe e 

assegnazione 

procedimento 

Valutazione 

documentazione 

Sopralluogo (ove 

richiesto)
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TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

STRUTTURE SANITARIE: FASE AUTORIZZATIVA

Gestione della fase istruttoria attraverso visione della documetazione allegata 

all'istanza, con eventuali richieste di integrazioni e sopralluoghi in loco

SC ACCREDITAMENTO E CONTROLLO SANITARIO
DGW Lombardia; Agenzia dei Controlli del Sistema Sociosanitario; Direzione 

Strategica; Dipartimento PAAPSS; Dipartimento Igiene e Sanità Pubblica; 

Dipartimento Aministrativo (Affari Gen.li e Legali, Avvocatura, Economico- 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

Il  rischio si  configura nella  possibilità che  gli  atti/documenti  aziendali  non  

siano conformi alle  disposizioni  interne  (manuali,  istruzioni,  procedure  

operative,  indirizzi  e  linee  guida, comunicazioni organizzative ecc.) o che 

siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

ATTI/DOCUMENTI

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria

CONFLITTO DI INTERESSE

Il  rischio si  configura nella  possibilità che  gli  atti/documenti  aziendali  non  

siano conformi alle  disposizioni  interne  (manuali,  istruzioni,  procedure  

operative,  indirizzi  e  linee  guida, comunicazioni organizzative ecc.) o che 

siano incompleti con pregiudizio per la loro validità

ATTI/DOCUMENTI



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE

Portale  regionale  ASAN;  Telemaco; sito  FNMOCEO  (Ordine  dei  medici  e  

odontoiatri),  sito TSRM-PSTRP (Federazione  nazionale  Ordini  dei  Tecnici sanitari  

di  radiologia  medica,  delle professioni  sanitarie  tecniche,  della  riabilitazione  e  

della  prevenzione
DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
12 tp  + 1  (pt)

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL 90  giorni  (ex  L.  689/81  s.m.i.)

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Enti Gestori delle  strutture  sanitarie  presenti  sul  territorio  di  competenza

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Predisposizione 

programmazione  

annuale

Regole di  Sistema 

Piano  annuale  dei 

Controlli; Segnalazione  

Esterna (Esposto,  Ecc.)

Responsabile SC 

Responsabile SS
Piano  dei  Controlli

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio   connesso   alla   definizione   di   obiettivi   che   si   rivelino   inadeguati,   

non  realizzabili, incoerenti  con  l'interesse    pubblico  o  non  raggiungibili  anche  

a  causa  di  errori  o  carenze  nei processi  decisionali  alla  base    di  scelte  

rilevanti  e  che  potrebbero  esporre  l’Azienda  a  non cogliere  opportunità  di  

tipo  strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della 

priorità di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 

3 anni successivi alla data di 

cessazione

Definizione procedura di 

monitoraggio della misura entro il 

31.12.2023

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Predisposizione  

relazione istruttoria

Valutazione 

documentazione 

Verbale  di  sopralluogo 

successivo

Medico/i

Personale  di  vigilanza  

e ispezione

Relazione istruttoria TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  processo  non  

rispetti  i  termini previsti    dalla   normativa/regolamentazione   aziendale   con   

pregiudizio    sulla    efficacia   del processo

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard 

regionale di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Adozione  

provvedimenti 

conseguenti  (contabili  

e/o sanzionatori),  

inclusa rendicontazione  

attività

Completamento 

Relazione istruttoria 

tecnica Predisposizione 

dell'(eventuale)  SPV  e  

atti  conseguenti 

Ottemperanza  debito 

informativo

Medico/i

Personale  di  vigilanza  

e ispezione

Personale  

amministrativo 

Segreteria

Responsabile SS

Emissione (eventuale)  di 

SPV  e  gestione  fasi 

successive 

Rendicontazione attività 

in ASAN

PRIVACY,  INTEGRITÀ, 

RISERVATEZZA, 

DISPONIBILITÀ  DEI  DATI 

E DELLE  INFORMAZIONI

Il  rischio  si  riferisce   alla  possibile   perdita  dei  dati  (che  perdono  l’attributo 

della disponibilità),  alla   modifica  dei  dati/informazioni  non  autorizzata  (che  fa  

perdere  l’attributo dell’integrità),  al  rischio  di   accesso  non  autorizzato  (che  fa  

perdere  l’attributo della riservatezza)  ovvero  alla   divulgazione  illecita (con  

danno  per  la riservatezza).

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento 

al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Compliance e uniformità delle 

attività di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Rinforzare x x x Documentale Semestrale

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

COMPETENZE

Individuazione  del  

team  e assegnazione  

del procedimento

Piano  dei  Controlli
Responsabile SC 

Responsabile SS

Assegnazione  dell'attività 

al  team   Avvio istruttoria  

Ricognizione sulla 

documentazione  agli  atti 

d'archivio 

Verbale  di  sopralluogo
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Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,   valorizzazione   e/o  sviluppo   delle   

necessarie competenze/risorse   per   lo   svolgimento   delle    attività    e   la   

realizzazione    degli   obiettivi regionali  (ivi  inclusa  la  flessibilità   e  la  

propensione  al  cambiamento  in  caso  di  processi  di radicale  trasformazione  

interna).

INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

STRUTTURE SANITARIE: FASE DI MANTENIMENTO DEI REQUISITI

Verifica  del  mantenimento  da  parte  delle  strutture  sanitarie  dei  

requisiti autorizzativi/di  accreditamento.  Il  processo  si  attiva  in 

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

A
P

P
LI

C
A

B
IL

IT
A

'

Personale  Segreteria
Documentazione  del 

procedimento

SC  ACCREDITAMENTO  E CONTROLLO SANITARIO

DGWelfare-Regione  Lombardia;  Agenzia  dei  Controlli del  Sistema 

Sociosanitario;  Direzione  Strategica;  Dipartimento  PAAPSS;  

Dipartimento Igiene  e  Sanità  Pubblica;  Dipartimento  Aministrativo  

(Affari  Gen.li e  Legali, Avvocatura,  Economico-Finanziario); Autorità  

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO

Conclusione del  

processo, archiviazione  

documenti correlati

Il  rischio  deriva  dalla  possibile  caduta  dell'interesse  primario  per  il 

soddisfacimento  di interessi contrapposti  di  cui  sia  titolare  il funzionario  

direttamente  o  indirettamente. Si tratta  di  una  condizione  che  determina  il 

rischio  di  comportamenti  dannosi  per  l'Agenzia, a prescindere  che  ad  essa  

segua  o  meno  una  condotta  impropria. In  presenza  di  risorse umane  

insufficienti dal  punto  di  vista  quali-quantitativo,  l'impossibilità di  procedere  ad  

una adeguata  rotazione  del  personale  sulle  varie  Strutture  può  determinare  

un  aumento  del livello di  rischio

CONFLITTO DI INTERESSE
Verbale  di  sopralluogo 

(con  eventuali  diffide)

Medico/i

Personale  di  vigilanza  

e ispezione

Assegnazione  

dell'attività al  team  

individuato   Avvio  

della  istruttoria tecnica  

(format) Ricognizione 

sulla documentazione  

agli  atti d'archivio 

Predisposizione  del 

verbale  di  sopralluogo

Esecuzione sopralluogo 

con  acquisizione 

documentazione;  

Stesura di  verbale  di  

sopralluogo

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,   valorizzazione   e/o  sviluppo   delle   

necessarie competenze/risorse   per   lo   svolgimento   delle    attività    e   la   

realizzazione    degli   obiettivi regionali  (ivi  inclusa  la  flessibilità   e  la  

propensione  al  cambiamento  in  caso  di  processi  di radicale  trasformazione  

interna).

COMPETENZE

Valutazione 

documentazione Verbale  

di  sopralluogo successivo

Medico/i

Personale  di  vigilanza  

e ispezione

Verbale  di  sopralluogo 

(con  eventuali  diffide)

Monitoraggio  diffide  

con eventuale  

sopralluogo successivo

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  l’Agenzia  operi  non  in  ottemperanza  

al  principio  di trasparenza   come   metodo   della   propria   azione   

amministrativa    e   come   strumento   per consentire  l'effettiva  partecipazione  

dei  cittadini  alle  attività  dell'Agenzia  e  alla  realizzazione delle  relative  politiche

TRASPARENZA
Aggiornamento  fascicolo 

erogatore



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
UOC Accreditamento e Controllo Sociosanitario

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
AFAM

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
30 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
60/90 giorni

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Ricezione istanza di 

autorizzazione/ 

accreditamento

Presentazione di SCIA 

e/o istanza di 

accreditamento

Segreteria SC
Registro istanze 

pervenute
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per temi 

specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Codice di Comportamento
Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al personale 

afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento al 

terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 3 

anni successivi alla data di cessazione

Definizione procedura di monitoraggio 

della misura entro il 31.12.2023
x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Predisposizione delibera 

Autorizzazione/ 

Accreditamento

Istanza procedibile 

Relazione di chiusura 

Verbale di sopralluogo

Personale 

Amministrativo SC

Direttore SC

SC Affari Generali e 

Legali

Delibera di 

autorizzazione/ 

accreditamento

TRASPARENZA

Il  rischio è  connesso alla possibilità che  l’Agenzia operi  non  in  

ottemperanza al principio di trasparenza come metodo della propria 

azione amministrativa e come strumento  per  consentire  l'effettiva  

partecipazione  dei  cittadini  alle  attività dell'Agenzia e alla 

realizzazione delle relative politiche

Trasparenza
Assolvimento obblighi di pubblicità - 

Griglia ANAC

= 100% degli obblighi previsti in termini

di contenuti, tempistiche e formati

richiesti dal legislatore

x x x Mantenere x x x

Monitoraggio Sezione 

Amministrazione 

Trasparente

Semestrale

Notifica a RL per 

iscrizione Registro 

regionale strutture 

autorizzate/ accreditate

Delibera di 

autorizzazione/ 

accreditamento

SC Accreditamento e 

Controllo Sociosanitario

Notifica a RL Notifica e 

gestore
TEMPI PROCEDIMENTALI

Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  il  processo/fase  del  

processo  non rispetti   i   termini   previsti   dalla   

normativa/regolamentazione   aziendale   con pregiudizio sulla 

efficacia del processo

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento 

delle attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la 

flessibilità e la propensione al cambiamento in caso di processi di 

radicale trasformazione interna).

COMPETENZE

Verbale di sopralluogo 

(eventuale richiesta di 

integrazione documenti)

Personale di vigilanza e 

ispezione

Assegnazione pratica al 

team

CONFLITTO DI INTERESSE
Assegnazione pratica al 

team

Direttore SC Personale 

di vigilanza e ispezione

Istanza completa di 

allegati obbligatori

(eventuale richiesta di 

integrazione documenti)

Programmazione 

sopralluogo con 

individuazione 

dell’équipe

Esecuzione sopralluogo 

con rilascio di verbale 

definitivo al gestore

Valutazione procedibilità

Presentazione di SCIA 

e/o istanza di 

accreditamento

Personale 

Amministrativo SS

Istanza completa di 

allegati obbligatori 

(eventuale richiesta di 

integrazione documenti)

ATTI/DOCUMENTI

SO
ST

EN
IB

IL
IT

A
' 

EC
O

N
O

M
IC

A

EF
FI

C
A

C
IA

2
0

2
3

2
0

2
4

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una 

condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

Il  rischio si  configura nella  possibilità che  gli  atti/documenti  

aziendali  non  siano conformi alle  disposizioni  interne  (manuali,  

istruzioni,  procedure  operative,  indirizzi  e  linee  guida, 

comunicazioni organizzative ecc.) o che siano incompleti con 

pregiudizio per la loro validità

INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

STRUTTURE SOCIOSANITARIE: FASE AUTORIZZATIVA E ACCREDITAMENTO

Gestione della fase istruttoria finalizzata all'autorizzazione e 

all'accreditamento di strutture sociosanitarie

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO

A
P

P
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C
A

B
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SC Accreditamento e Controllo Sociosanitario

Regione Lombardia; Direzione Strategica; Dipartimento PAAPSS; 

Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
AFAM

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
14

PROCESS OWNER TEMPISTICA DEL 30 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture Sociosanitarie e Socioassistenziali

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Identificazione strutture 

sociosanitarie e 

socioassistenziali da 

vigilare

Regole di Sistema

Piano annuale dei 

Controlli

Direttore SC

Personale 

Amministrativo e 

Tecnico

Piano dei Controlli

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio  connesso  alla  definizione  di  obiettivi  che  si  rivelino  

inadeguati,  non realizzabili, incoerenti con l'interesse  pubblico o 

non raggiungibili anche a causa di errori o carenze alla base dei 

processi decisionali alla base  di scelte rilevanti e che potrebbero 

esporrero l’Azienda a non cogliere opportunità di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della 

priorità di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Annuale

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di 

conflitto di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza 

di conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Mantenere x x x Verifica documentale Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per 

temi specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 

3 anni successivi alla data di 

cessazione

Definizione procedura di monitoraggio 

della misura entro il 31.12.2023
x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Standardizzazione
Utilizzo del modello standard 

regionale di verbale con check list

Utilizzo del verbale con check list 

(controfirmato dal soggetto 

controllato/vigilato) = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento 

al terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Valutazione dell’esito 

della verifica
Verbale di sopralluogo

Direttore SC

Personale 

Amministrativo e 

Tecnico

Archiviazione o 

emanazione di 

diffida/sanzione 

eventuale 

comunicazioni 

(interne/esterne)

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   

correttamente   gestiti   in   termini   di   modalità   e contenuti,  con  

possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o 

sulla conformità normativa

Controllo
Compliance e uniformità delle 

attività di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rendicontazione 

attività
Verbale di sopralluogo

Personale di vigilanza e 

ispezione

Personale 

Amministrativo

Rendicontazione 

attività a Regione 

Lombardia

INFORMATIVA INTERNA ED 

ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  

intercorrenti  sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra 

Azienda e Regione e organi dello   Stato),   non   vengano   

correttamente   gestiti   in   termini   di   modalità   e contenuti,  con  

possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  processi  interni  e/o 

sulla conformità normativa

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di 

riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Monitoraggio diffide 

con eventuale 

sopralluogo successivo

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  

sviluppo  delle necessarie competenze/risorse per lo svolgimento 

delle attività e la realizzazione degli obiettivi regionali (ivi inclusa la 

flessibilità e la propensione al cambiamento in caso di processi di 

radicale trasformazione interna).

COMPETENZE

Valutazione 

documentazione ed 

eventuale sopralluogo 

con rilascio verbale

Direttore SC Personale 

di vigilanza e ispezione
Diffida

Esecuzione del 

sopralluogo di vigilanza 

e  stesura del relativo 

verbale

Verbale di sopralluogo
Personale di vigilanza e 

ispezione

Assegnazione 

dell'attività all'equipe 

individuata

SC Accreditamento e Controllo Sociosanitario

ATTORI DI PROCESSO OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

Regione Lombardia; Agenzia dei Controlli del Sistema Sociosanitario; 

Direzione Strategica; Dipartimento PAAPSS; NAS; Autorità Giudiziaria; 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

STRUTTURE SOCIOSANITARIE: FASE DI MANTENIMENTO DEI REQUISITI

In attuazione al Piano Controlli annuale o a seguito di esposti e 

segnalazioni; la gestione della fase istruttoria avviene attraverso la visione 

2
0

2
5 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO
AZIONE INDICATORE
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Mantenere Rinforzare 

Implementare
FASI DEL PROCESSO INPUT

2
0

2
3

2
0

2
4

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta di una 

condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l'Agenzia, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria

CONFLITTO DI INTERESSE

Assegnazione 

dell'attività all'equipe 

individuata

Direttore SC

Personale 

Amministrativo e 

Tecnico

Piano dei Controlli

Programmazione delle 

attività di vigilanza nelle 

strutture sociosanitarie 

e socioassistenziali e 

scelta dell’equipe



AREA DI RISCHIO

NOME DEL PROCESSO
RISORSE TECNICHE 

UTILIZZATE
AFAM; Flussi da Dipartimento PIPSS

DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO

RISORSE UMANE 

COINVOLTE
6

PROCESS OWNER
TEMPISTICA DEL 

PROCESSO
30 giorni

INTERAZIONI DI 

PROCESSO

DESTINATARI DEL 

PROCESSO
Strutture sociosanitarie autorizzate/accreditate e a contratto

CATEGORIA DI RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE GENERALI
MISURE ULTERIORI 

SPECIFICHE

Identificazione strutture 

sociosanitarie da 

controllare secondo le 

indicazioni regionali 

Regole di Sistema Piano 

annuale dei Controlli

Direttore SC 

Responsabile SS
Piano dei Controlli

ERRATA 

PROGRAMMAZIONE/ 

PIANIFICAZIONE

Rischio   connesso  alla   definizione   di   obiettivi   che   si   rivelino   

inadeguati,   non realizzabili,   incoerenti   con   l'interesse    pubblico   o   non   

raggiungibili   anche   a causa  di  errori  o  carenze  alla  base  dei  processi  

decisionali  alla  base   di  scelte rilevanti e  che potrebbero  esporrero 

l’Azienda  a non cogliere opportunità  di tipo strategico

Regolamentazione
Rispetto degli indirizzi della 

programmazione (LEA e regionali)

Evidenza agli atti della 

programmazione annuale dei criteri 

adottati per la definizione della 

priorità di intervento (sì/no)

x x x Mantenere x x x Documentale Semestrale

Acquisizione dati/flussi
Flussi prestazioni 

sociosanitarie

Dip. PIPSS

Responsabile SS 

Esperto informatico

Analisi dei flussi PERDITA DEI DATI
Il  rischio  si  configura  nella  possibilità  che  vengano  persi  flussi   utili  al  

controllo delle prestazioni erogate.

Codice di 

Comportamento

Azioni di sensibilizzazione/rinforzo 

etico 

n. azioni di rinforzo rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitto di interesse per il 

personale assegnato alla struttura - 

annualmente in sede di 

programmazione delle attività

n. azioni di rilevazione rivolte al 

personale afferente alla struttura > 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Conflitto di interesse
Gestione delle segnalazioni di conflitto 

di interesse

n. dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse gestite/n. segnalazioni 

pervenute = 100%

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Flussi informativi vs RPCT
Verifica delle dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse

n. segnalazioni a RPCT inviate/n. 

dichiarazioni con esito positivo 

perventute = 100%

x x x Implementare x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Rotazione ordinaria

Monitoraggio applicazione misure 

analoghe alla rotazione (negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio)

Report di analisi della rotazione del 

personale = 1
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Annuale

Controllo

Compliance procedure relative 

all'attività di vigilanza, controllo e 

ispezione

Verifica completezza istanze = 100% x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Formazione specialistica
Aggiornamento professionale, per temi 

specifici di interesse

n. azioni di aggiornamento  =>1 a 

fronte di almeno 1 incongruenza 

rilevata

x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Pantouflage

Monitoraggio divieto pantouflage

Verifica del personale con poteri 

autorizzativi e negoziali cessato per i 3 

anni successivi alla data di cessazione

Definizione procedura di 

monitoraggio della misura entro il 

31.12.2023

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Antiriciclaggio

Monitoraggio indicatori UIF

Rilevazione degli indicatori soggettivi 

ed oggettivi ai fini del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento al 

terrorismo

Collaborazione con RPCT nella 

declinazione a livello aziendale degli 

indicatori UIF

Procedura di monitoraggio = 1

x x x Implementare x x x Verifica documentale Annuale

Valutazione dell’esito 

della verifica
Verbale di sopralluogo

Direttore SC

Personale 

Amministrativo e 

Tecnico

Archiviazione o 

emanazione di 

diffida/sanzione 

eventuale 

comunicazioni 

(interne/esterne)

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Compliance e uniformità delle attività 

di controllo:

Confronti periodici sulle modalità di 

conduzione dei processi => 1
x x x Rinforzare x x x Documentale Semestrale

Rendicontazione attività Verbale di sopralluogo

Personale di vigilanza e 

ispezione

Personale 

Amministrativo

Rendicontazione attività 

a Regione Lombardia

INFORMATIVA INTERNA 

ED ESTERNA

Il  rischio  è  connesso  alla  possibilità  che  i  flussi  informativi  intercorrenti  

sia internamente all'Agenzia sia esternamente (e.g. tra Azienda e Regione e 

organi dello   Stato),   non   vengano   correttamente   gestiti   in   termini   di   

modalità   e contenuti,  con  possibili  impatti  sull’efficacia  /  efficienza  dei  

processi  interni  e/o sulla conformità normativa

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali

Rispetto dei tempi di procedimento 

indicati nella normativa di riferimento

n. istanze processate entro i termini 

previsti = 100%
x x x Mantenere x x x Rilevazione indicatore Semestrale

Il  rischio  è  legato  alla  mancata  disponibilità,  valorizzazione  e/o  sviluppo  

delle necessarie     competenze/risorse     per     lo     svolgimento     delle     

attività     e     la realizzazione  degli  obiettivi  regionali  (ivi  inclusa  la  

flessibilità  e  la  propensione al cambiamento in caso di processi di radicale 

trasformazione interna).

SS Appropriatezza e Controllo Sociosanitario

Regione Lombardia; Agenzia dei Controlli del Sistema Sociosanitario; 

Direzione Strategica; Dipartimento PAAPSS; Dipartimento PIPSS

DESCRIZIONE DEL PROCESSO IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

PROGETTAZIONE MISURE PROGRAMMAZIONE MISURE

Mantenere 

Rinforzare 

Implementare

FASI DEL PROCESSO INPUT ATTORI DI PROCESSO

ANAGRAFICA

RAPPORTI CON GLI EROGATORI

CONTROLLO DI APPROPRIATEZZA DELLE PRESTAZIONI SOCIOSANITARIE

In attuazione al Piano Controlli annuale, esposti e segnalazioni; gestione

della fase di valutazione dei requisiti di appropriatezza attraverso visione 

OUTPUT

TIPOLOGIA DI RISCHIO MISURE

AZIONE INDICATORE

20
25 TIPOLOGIA DI 

CONTROLLO

FREQUENZA 

MONITORAGGIO20
24

Il rischio deriva dalla possibile caduta dell'interesse primario per il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta di una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l'Agenzia, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria
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20
23

COMPETENZEVerbale di sopralluogo
Personale di vigilanza e 

ispezione

Assegnazione 

dell'attività all'equipe 

individuata

Esecuzione del 

sopralluogo di controllo 

e stesura del relativo 

verbale

CONFLITTO DI 

INTERESSE

Programmazione 

settimanale delle 

attività di controllo 

nelle strutture socio 

sanitarie e scelta 

dell’equipe

Analisi dei flussi Responsabile SS

Assegnazione 

dell'attività all'equipe 

individuata


